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Un decalogo 
da meditare 

Tra gli argomenti da discutere, sia nei singoli Fogolàrs sia negli 
incontri di « secondo livello » tra comunità all'estero, in preparazione alla 
Terza Conferenza regionale dell'emigrazione del Friuli-Venezia Giulia, 
fissata per il 27, 28 e 29 settembre prossimo, riteniamo opportuno offrire 
ai nostri lettori questa parte del documento ufficiale che viene in questi 
giorni inviato a tutti i sodalizi di corregionali emigrati: si tratta di una 
parte soltanto del documento; ma crediamo possa avviare un utile .scambio 
di idee per arrivare, con tutte le altre tematiche indicate dal documento, 
a proposte concrete. 

1) Va a c q u i s i t o c o m e d a t o 
di fatto che le c o m u n i t à reg io
nali emig ra t e de l Fr iu l i -Vene
zia Giulia s t a n n o v i v e n d o u n a 
stagione dec i s iva p e r la l o r o 
identità c u l t u r a l e e d e t n i c a : e-
saurilo il f lusso di e s p a t r i c o n 
una dec rescenza n a t u r a l e de l la 
prima g e n e r a z i o n e e l ' a f fermar
si di una s e c o n d a g e n e r a z i o n e 
scolarizzata ne i Paes i o s p i t i , ci 
si trova di f r o n t e al r i s c h i o d i 

La nostra 
Pasqua 

Vogliamo^ sperare che non 
avvengano disguidi postali, co
m'è accadiito per i numeri di 
gennaio e febbraio: ci dispia
cerebbe che il nostro augu
rio di Pasqua arrivasse in ri
tardo, perche questi appunta
menti sono il nostro cordia
lissimo ritrovarci in occasioni 
ben lontane dalla pura for
malità. 

La parola Pasqua, nel suo 
significato originale, significa 
passaggio: dalla morte alla vi
ta per i credenti alla resurre
zione di Cristo, da una con
dizione normale ad una piìi 
positiva e più umana per tut
ti. Ed è per tutti, proprio con 
questo signiiìcato, che voglia
mo ripetere i nostri auguri 
di Pasqua: non c'è angolo al 
mondo dove non ci sia biso
gno di migliorare i rapporti 
tra i popoli, le situazioni di 
convivenza, inquinate dalla 
paura, dai rìschi, dalle delu
sioni e da tante ingiustizie che 
generano povertà, fame e di
sperazione. In un susseguirsi 
di avvenimenti che toccano 
l'intera umanità, la speranza 
sembra avere quotidianamen
te minor spazio e sempre me
no ragione di essere coltivata: 
e senza speranza, la vita diven
ta un inferno là dove c'è la 
guerra e un'agonia dove c'è 
miseria, fame e solitudine. 
Purtroppo, le nostre stagioni 
sono profondamente malate di 
queste sofferenze. E quasi 
sempre sono sofferenze legate 
alla positiva volontà degli uo
mini. 

A tutti i nostri lettori, alle 
loro famiglie, ai giovani, agli 
anziani e alle nostre associa
zioni, a cui ci sentiamo legati 
da una comunione di affetti e 
di vivissima cordialità, giunga 
il nostro augurio: e, vogliamo 
ripeterlo, non sono soltanto 
parole, queste che scrìviamo. 
Le offrìamo a tutti con una 
stretta forte di mani che vor
remmo diventassero una ca
tena di cuorì, capace di ab
bracciare tutto il mondo. 

u n a s c o m p a r s a p r o b a b i l m e n t e 
c o m p l e t a di q u e s t a s t e s s a iden
t i t à . 

2 ) Va a n c o r a d a t o p e r cer
to c h e n e s s u n s o s t e g n o p e r la 
s o p r a v v i v e n z a di q u e s t a iden
t i t à p o t r à v e n i r e da l l o S t a t o 
o da l G o v e r n o c e n t r a l e : u n i c a 
p o s s i b i l i t à d i t u t e l a , d i r iva lo
r izzaz ione , d i p r o m o z i o n e po
t r à e s s e r e l ' i n t e r v e n t o de l la Re
g ione , c o n a l t e r n a t i v a di ges t i 
re in p r o p r i o ogn i in iz ia t iva 
o di avva l e r s i di que l l e Asso
c iaz ion i c h e fino a d oggi , in 
q u e s t i a n n i O t t a n t a , si s o n o 
d i m o s t r a t e efficaci p e r m a n t e 
n e r e vivo il r a p p o r t o t r a t e r r a 
d ' o r i g i n e e c o m u n i t à e m i g r a t a . 

3 ) I.a t e r z a C o n f e r e n z a re
g i o n a l e d e l l ' e m i g r a z i o n e n o n 
p o t r à e s i m e r s i d a l l ' a f f r o n t a r e 
q u e s t o p r o b l e m a c h e v i ene po
s t o c o n p r i o r i t à d a ogn i g r u p 
p o di e m i g r a t i a l l ' e s t e r o e di 
r e s i d e n t i fuor i r e g i o n e . La «do
m a n d a di c u l t u r a » si e s p r i m e 
con un v e n t a g l i o d i r i c h i e s t e 
che si d ive r s i f i cano a s e c o n d a 
de l le a r e e geogra f i che di p r e 
senza e s e m b r a d i m o s t r a r s i p i ù 
u r g e n t e ne i Paes i d i p i ù a n t i c a 
r e s i d e n z a m i g r a t o r i a . 

4 ) Le sce l t e d i p o l i t i c a cul
t u r a l e in m a t e r i a d i emig raz io 
ne n o n v a n n o s t a b i l i t e p reg iu 
d i z i a l m e n t e dag l i O r g a n i reg io
nal i i n t e r e s s a t i o c o m u n q u e 
n o n p r i m a d i a v e r p r e s o in e-
s a m e , v e r i f i c a n d o n e le poss ib i 
l i tà e le va l id i t à , le d o m a n d e 
p r o v e n i e n t i da l m o n d o regio
n a l e a l l ' e s t e r o . E ' c o m e d i r e 
c h e s a r à n e c e s s a r i o p o r s i c o n 
c h i a r e z z a , c o n d o c u m e n t a z i o n e 
e con g a r a n z i a d i efficacia, l 'in
t e r r o g a t i v o di q u a l e t i p o di cul
t u r a p o s s a e s s e r e p e r s e g u i t o e 
c o n q u a l i s c a d e n z e . 

5 ) Alla f o r m a z i o n e d i que 
s t a p o l i t i c a c u l t u r a l e p e r l ' emi
g r a z i o n e d e v o n o e s s e r e c h i a m a 
ti , c o n r u o l i b e n def ini t i . E n t i 
local i e i s t i t uz ion i speci f iche 
di c o l l a u d a t a e s p e r i e n z a , c o n 
u n c o n t r i b u t o p r o p r i o d i cu i 
l ' A m m i n i s t r a z i o n e r e g i o n a l e ter
r à d e b i t o c o n t o , p r i v i l e g i a n d o , 
p e r ovvie r a g i o n i d i ope ra t i v i 
t à e d i c a p a c i t à r ea l i zza t iva , le 
Assoc i az ion i r e g i o n a l i già d a 
d e c e n n i i m p e g n a t e in q u e s t o 
c a m p o , e a l l e q u a l i s o n o lega
te da l l a l o r o n a s c i t a le c o m u 
n i t à r e g i o n a l i a l l ' e s t e r o . 

6 ) U n a p o l i t i c a c u l t u r a l e c h e 

CI sono siati tempi — e oggi sembrano una favola, anche se appena tramontati e ancora vivi nella memoria di una gene
razione — in cui la polenta rappresentava il quotidiano, insostituibile e desiderato appuntamento del mezzogiorno e 
della sera, quando non era anche quello della prima colazione: oggi è diventata, questa polenta, stranamente, alimen
tazione per la zootecnia o squisita ricerca di cibi rari. I tempi cambiano, dicono tutti: una cosa rimane certa: è un 
cibo che ha fatto storia nei secoli della nostra gente, e non la possono dimenticare. Questa, che pubblichiamo, è un'im
magine che dedichiamo al ricordo di stagioni diffìcili, ma forse più gratificanti: anche se non ci auguriamo che ritornino. 

T 

1/ coraggio di Melbourne 
In tempi come quelli che 

ogni cont inente sta at traver
sando, incerto pe r realtà c-
conomiche p u r diverse ma 
accomunate da una crisi di 
proporzioni mondial i , la 
nuova sede del Fogolàr fur-
lan di Melbourne, rappre
senta quasi una sfida più 
che un a t to di coraggio: e 
non si può non da r a t to , ai 
suoi protagonis t i , di una fe
de caparbia nella validità di 
una cul tura friulana che non 
si vuol lasciar mor i re , anche 
se la pat r ia d'origine è tan
to lontana. 

Il giorno ufficiale della 
sua inaugurazione (un edi
ficio da far invidia a tu t te 
le aggregazioni emigra te sia 

regionali che nazionali) può 
ben essere collocato nella 
s toria dell 'emigrazione friu
lana come una da ta ulTicia-
Ic: il 23 marzo 1985, la co
muni tà di Melbourne, in Au
stralia, olire un esempio di 
non facile imitazione, ma 
ce r t amente di vanto per tut
ti i corregionali che hanno 
lasciato il Friuli pe r disper
dersi in tu t to il mondo . Quel 
giorno, a Melbourne, at tor
no ai friulani di quella co
muni tà e al suo pres idente 
Mario Muzzolini, c'è s ta to 
un a p p u n t a m e n t o ideale di 
tu t t i i Fogolàrs furlans del 
mondo . T roppo impor tan te , 
ques ta data , pe r a t t ende rne 
la cronaca: la vogliamo re

gis t rare come notizia da pri
ma pagina sul nos t ro gior
nate, anche per d imos t ra re 
la nos t ra piena solidarietà 
a quei « cos t ru t to r i » che 
hanno sapu to res is tere — e 
non è s ta to facile — a tu t t e 
le tentazioni di debolezza e 
alle concrete , e non ancora 
esaur i te del tu t to , a rdue dif
ficoltà da supera re . 

Ai friulani di t u t t a l'Au
stralia, m a a quelli di Mel
bourne in par t icolare , giun
ga la nos t ra a t le t tuosa te
s t imonianza di soddisfazio
ne per ques ta nuova real tà 
che corona un sogno a lun
go cullato con soflerta ma 
in in ter ro t ta fatica e par te
cipazione di tan t i uomini di 
buona volontà. 

(Continua in seconda) ^ 
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Il monumento a Codroipo 

Il monumento all'emigrante dell'Associazione « Unis a cjase e pai niont » di 
Codroipo. 

Recentemente, a Codroipo si e 
svolta l'assemblea generale dei rap
presentanti dell'associazione « Emi-
grans Unis a cJase e pai moni » per 
la presentazione, da parte dello 
scultore friulano Giorgio Celiberli, 

del bozzetto per il monumento al
l'emigrante. Erano presenti i sigg. 
Marano Ercole, presidente, Tonizzo 
Slelano, segretario, Micossi Bruno, 
Orlando Bruno, Lotti Dino, Lotti 
Walter, Rebettato Bruno, Pettoetto 

DALLA PRIMA PAGINA 

Un decalogo da meditare 
voglia incidere positivamente 
nella continuità di un rappor
to con le comunità emigrate 
ha necessità di programmazio
ne a lunghe e medie scadenze, 
con obiettivi pilotati da un pia
no globale di interventi, per i 
quali si dovranno individuare 
strumenti specifici da gestire 
con sufficienza di mezzi finan
ziari e competenza di persone 
e di organizzazione. Fare cul
tura nel mondo dell'emigrazio
ne non deve essere inteso co
me un discorso di sovvenzio
ni occasionali, né tanto meno 
come «visita a domicilio». 

7) Ogni politica ha un suo 
costei in termini finanziari: 
quella culturale per la «regio
ne all'estero» può apparire in 
un primo momento gravosa e 
poi inutile in termini di reddi
to immedialo. Solo una rifies-
sione di quanto può produrre 
— o di quanto poteva farlo se 
fosse stata realizzata prima — 
a medio e lungo termine può 
giustificare e rendere necessa
rio un «intervento culturale», 
con due obiettivi indiscutibili, 
che sono l'autocoscienza recu
perata delle nostre «genti di
sperse» e la loro conseguente 
capacità di trasformarsi in se
di rappresentative della Regio
ne. 

8) La definizione di «politi
ca culturale regionale in mate
ria di emigrazitinc» non va in
tesa in maniera riduttiva co
me veicolo di folklore o di pu
ro contenuto storico-umanisti
co: ci si riferisce ad un rap
porto nuovo tra terra d'origine 
e comunità emigrate in tutte 
le espressioni che queste due 
realtà hanno acquisito nella lo
ro evoluzione politica, econo
mica e sociale nel senso più 
ampio. Cultura, così concepita, 
3 certo riconoscimento di mo
delli propri dell'identità regio
nale, ma è anche, e come va
lenza forse soprattutto, scam

bio di esperienze e creazione 
di nuove occasioni di conoscen
ze reciproche. 

9) La sopravvivenza dell'iden
tità della nostra cultura è le
gata inesorabilmente alla capa
cità attuale di coinvolgere la 
nuova generazione: come farlo, 
come tradurre in termini di va
lidità accettata questa propo
sta, come richiamare in vita 
una coscienza collettiva da tra
smettere ai giovani, è compi
to della «cultura» di una so
cietà che lega comunità emi
grate e regione d'origine. Ogni 
dubbio e ogni incertezza su 
questo impegno si traduce in 
tempo perduto. 

10) Come principio irrinun
ciabile, da parte delle comuni
tà emigrate e in egual misura 
da parte della terra d'origine, 
va ribadita la constatazione che 
ogni rapporto con il mondo 
dell'emigrazione regionale, sia 
esso di carattere economico o 
mercantile o di collaborazione 
imprenditoriale, va preceduto 
da una politica culturale che 
crei uno spazio comune di con
vinzioni, di modelli di vita e 
di riconoscimenti validi per 
ambedue i soggetti dello stes-
.so rapporto. 

Questo «decalogo» costitui
sce, in tutti i suoi punti, al
trettanti interrogativi che pos
sono essere oggetto di dibatti
to e discussione per la ricerca 
e la formulazione di suggeri
menti, di iniziative, di proget
ti utili alla concreta elabora
zione di interventi nella pre
sente materia. Sono soprattut
to le comunità emigrate che 
vengono chiamate a risponde
re a queste os.servazioni, dal
le quali potrà uscire un docu
mento omogeneo e articolato 
per una «politica culturale re
gionale in materia di emigra
zione». 

(Dal documento dell'Assesso
rato inviato agli emigrati) 

Giuliano, Mitan Luciano, Berlossi 
Seigio, Batlitana Finlv Doris, Co-
niuzzi Claudio, Scruzzi Amos, Lizzi 
Oreste. 

Atta riunione hanno partecipato, 
oltre all'artista Giorgio Celiberli, 
il suo collaboratore, il professore 
Salvatore Maugeri, critico d'arte di 
Vicenza, il sindaco di Codroipo, Pie
rino Donada, l'assessore alte finan
ze del Comune di Codroipo, rag. En
rico Vatoppi, l'assessore ai lavori 
pubblici Lauro Turcati e il rappre
sentante della Banca Popolare di 
Codroipo, professore Giuseppe .Mar
chetta. 

Il presidente Marano ha presen
tato lo scultore Celiberli ed i suoi 
collaboratori e il prof. Maugeri, 
ha illustrato ai presenti i signitica-
t' dell'opera: «Celiberli — ha detto 
— ha accantonalo l'idea troppo 
semplicistica e la visione di un emi
grante con la valigia, per dare cor
po atta scultura di un albero che 
rappresenta in forma plastica, tut
ta ricca di contenuti della cultura 
europea contemporanea, il concetto 
di un uomo che va via, ma ha le 
radici ben salde nella propria ter
ra ». 

Maugeri ha sottolineato la validi
tà dell'opera dell'artista udinese e 
ha spezzato una lancia in favore 
di una diversa collocazione del m o 
numenlo rispetto all'idea originaria 
della stazione ferroviaria. 

« Un luogo, questo, — ha afferma
to —, ricco di distrazioni, mentre 
il monumento va inserito in un'oa
si di tranquillità, dove può essere 
più serenamente amministrato ». 

Si è quindi aperta la discussione 
cui sono intervenuti i rappresen
tanti dei Comuni di Flaibano (Pet
toetto Giuliano), Dignano (Orlando 
Bruno), Lestizza (Micossi Bruno), 
Fagagna (Lizzi Oreste) chiedendo 
delle spiegazioni sia di carattere 
tecnico sia di carattere morale sul
l'opera presentata. 

Il sindaco di Codroipo — Pierino 
Donada — è intervenuto sostenen
do che il Monumento deve essere 
collocato in un'area dove possa es
sere « meditato », dando modo ad 
altre generazioni di capire il per
ché di quell'opera cosi importante. 
Ha sostenuto pure che fin dall'ini
zio la giunta comunale è stata fa
vorevole alla costruzione del mo
numento simbolo dell'Emigrazione 
e ha ribadilo la disponibilità del
l'Amministrazione alta realizzazione 
del progetto. 

Si è passati poi alla votazione 
per alzata di mano: con voli favo
revoli 16, contrari nessuno, astenuti 
nessuno. Il bozzetto è stato appro
vato con la nuova sistemazione nel
l'area prospicente la scuola elemen
tare di piazza Dante. 

-| 

Disguidi 
postali 

Continua la richiesta di 
molti nostri abbonati che af
fermano di non aver ricevuto 
il numero di gennaio 1985: tali 
richieste ci pervengono da di
versi Paesi europei, per i qua
li non ci è possibile dare una 
risposta di giustificazione che 
spieghi una mancanza di ar
rivo, avendo noi spedito rego
larmente il giornale in tempo 
utile e con tutte le modalità di 
legge. Non slamo in grado, 
dopo aver preso contatto con 
la posta centrale di Udine di 
dare motivazioni esaurienti a 
questo fatto che ci capita per 
la prima volta. Ci dispiace di 
questo grave inconveniente, 
anche perché ci è impossibile 
esaudire eventuali richieste di 
invio personale, avendo esau
rito le copie: e d'altra parte 
non sappiamo proprio a chi 
addebitare questa responsabi
lità, che certamente è molto 
lontana dal nostro servizio. 

•>mi0^mf 

La famiglia di Pietro Del Medico che ha lasciato Billerio per l'Agro Pontino. 

Da Billerio all'Agro Pontino 
Cinqiteml'einni fa, come lame 

altre famiglie friulane, anche la 
famiglia di Pietro Del Medico 
partiva per un nuovo lavoro in 
agricolliira nelle terre bonificate 
dell'Agro Pontino. Questa che 
puhhlicliiaino, è una foto scattei-
ta nel 1936 e ci arriva da Apri-
lia, deìve abita la nostra fedelis
sima abbonata .Maria Del .Medi
co. La foto ci mostra papà Del 
.Medico con le redini delle bestie 

da lavoro e da traino; il figlio 
Guerrino sul carro ce)n U nipo
tino; Severino a cavallo eiella 
vetccei inareiiiinetna a destra e su 
quella sinistra la .Maria. Con la 
foto elesidereino mandare tanti 
saluti a lutti gli abitanti di Bil
lerio che non possono dimeni! 
care e al nostre) giornede che 
ineuitiene i legami affettuosi con 
la loro terra el'origine. 

I tre fratelli Guido, Antero e Roberto Canor in una foto scattata in Argentina. 

I tre fratelli Canor da Casarsa 
Potrentino chieunarla una foto 

da archivio, se non ediro per la 
rilevemza dì esperienza che con
tiene : è il gruppo dei tre fra
telli Canor, originari di Casar
sa, (da sìnislra) Guido classe 
192.3, Amerò, cleisse 1930 e Ro
berto, classe 1939. Guido partiva 
per l'Argeiitina con passaporto 
emesso il 4 maggio 1948: da lag-
giii aveva cliìaniato successiva
mente i fratelli Antero e Rober
to, e-on i quali era riuscito ad 
eivvìare un ìniporteuite conimer-
cìo ortofritlticolo, con eille spal
le la «Regole.x J.A.», un'aziendc 
agricola a .S. Jtislo y Fiorendo 
Varela, nel gran Buenos Aires. 
Guido, iittalche einno fa, nwriva 
improvvisamente e l'azienda pas-
seiva sotto la direzione del piti 
giovane tra i fratelli, Roberto, 
mentre Antero ha preferito rien
trare in Friuli con la famiglia 
e oggi opera nel campo degli elet-

troeloinestici con notevole eUlivi-
vità. La fotografia è un carissimo 
ricordo di quei primi, entusiasti 
anni di colleiborazione in Argen
tina dei tre fratelli Ceiiior di Ca
sarsa. 

Per Rovigo 
Sul numero scorso, nel no. 

stro servizio sul Fogolàr fur-
lan di Rovigo c'era una frase 
che ci pareva corretta, riguar 
dante i fondi da raccogliersi, 
« in collaborazione con l'UNI. 
CEF per l'infanzia del Sud 
.america e dell' .argentina in 
particolare ». Da quel sodali
zio siamo pregati di riportare 
questa precisazione che pub
blichiamo volentieri. « E' sta
ta versata all'UNICEF la som
ma di L. 100.000 per l'infan. 
zia del Sud America e preci
samente dell'Argentina ». 
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Il Friuli industriale 
e la sfìda del futuro 

Udine o meglio il Friuli sta diven
tando un « caso ». E' il termine e-
salto di chi parla delle favorevoli 
condizioni di rilancio economico 
della nostra terra; e ancora si scri
ve che il Friuli è « una zona pas
sata dalla sfida alla miseria al pri
mato dell'innovazione ». 

Tutto ciò fa piacere e per motti 
versi è vero. Fa rimanere perplessi 
l'eccessivo chiasso che se ne fa, an
che in ambienti giustificati, quasi 
che la sorpresa rasenti lo stupore, 
l'impossibile. A ristabilire l'equili
brio dei termini ci ha pensato An
drea Pitlini, presidente degli indu
striali di Udine, affermando testual
mente : « Non siamo fenomeni da 
mettere in mostra: siamo soltanto 
industriati che guardano al sodo, 
figli del grande mercato. Abbiamo 
lavoralo in silenzio, con la grinta 
che ci ha latto conoscere in tutto 
il mondo. Abituali a sfidare la mi
seria, da secoli, ci siamo trovali a 
sfidare la tecnologia. Le prime par-
lite le abbiamo vinte. Tutto qui ». 

In queste dichiarazioni c'è tanta 
friulanità da far comprendere le ra
gioni che hanno portato il Friuli in
dustriate a indici record nell'export 
pro-capile (14 milioni) a fronte del 
tasso più basso in Italia in tatto 
di ricorso alla Cassa Integrazione. 

Il braccio destro di Pittini, Aldo 
Fantoni, aggiunge: « Non c'è alcun 
segreto. Il nostro è un automodello. 
Non potevamo aspettare la propo
sta di un piano diverso da quello 
che ciascuno di noi aveva netta pro
pria testa ma che coincideva, con 
una sorta di identificazione natu
rale, con le possibilità e la forza 
di un territorio clie, ci si consenta 
di dire, solo noi friulani conoscia
mo. Conoscenza che si basa poi an
che sul rispetto della tradizione e 
delle vocazioni ». 

Con queste premesse e certezze 
il Friuli si prepara ad affrontare gli 
anni '90. Con idee alquanto chiare 
ed il passo spedito tanto da far in
vidia alla stessa Lombardia e ad 
alcune regioni della vicina Germa
nia, come è stalo autorevolmente 
scritto. 

11 « modello Udine » funziona quin
di e bene, pur non avendo ancora 
raggiunto gli obicttivi di una com
pletezza operativa in grado di assi
curare sviluppo crescente e conti
nuità non legata alla episodicità dei 
« corsi e ricorsi » industriali. 

In concreto il mondo economico 
nostrano è in netta ripresa. La Za-
nussi ha chiuso una crisi durata 
ben venti mesi e, apparentandosi 
con il colosso svedese delTElectro-
lux e con Friulia, Mediobanca, Fiat, 
Imi, Crediop, Efibanca, ha assicu

rato un futuro più che lusinghiero. 
L'impegno iniziale dell'azienda sve
dese ammonterà a 150 miliardi di 
lire e non metterà in discussione i 
livelli occupazionali almeno fino ad 
aprile. Un pool di banche garantirà 
il pagamento dei 600 miliaidi circa 
accumulati net passivo della vecchia 
gestione Zanussi. 

Da qualche parte c'è il dispiacere 
che l'azienda pordenonese sia finita 
in mani straniere. Ma allo stalo 
delle cose c'erano altre soluzioni? Si 
sa che la Zanussi controllava il 
28% del mercato. Ora le prospettive 
sono facili da immaginare se solo 
si pensa che TElcctrolux è la se
conda società industriale svedese 
con .̂ 65 imprese operanti in più di 
40 paesi e quasi 90 mila dipendenti, 
dei quali 30 mila in Svezia. 

Il nome Zanussi intanto è appro
dato anche in Cina per la fornitura 
di un impianto per la fabbricazione 
di un milione di compressori cr-
inetici per frigoriferi, pari ad un 
valore di oltre 43 miliardi di lire. 

Buone notizie anche per la Sete-
co, industria elettronica costituita 
dalla Zanussi, Indesit e Rei, alta 
cjuale è stato dato libero accesso 
al finanziamento agevolato di 102 
miliardi, con lo specifico impegno 
di potenziare lo stabilimento di Por
denone nella produzione dell'elettro
nica civile. 

Dagli elettrodomestici atte pelli. 
L'azienda Cogolo di Zugliano, una 
(Ielle più importanti ditte europee 
netta lavorazione delle pelli bovine, 
ha ottenuto un finanziamento con-

Un riconoscimento 
a Carlo Zannier 

Riceviamo notizia dal vice
presidente del Consiglio regio
nale del Friuli-Venezia Giulia 
e nostro consigliere dr. Nemo 
Gonano, che in seguito, alla 
sua visita al Fogolàr dì Fal-
quemont e grazie all'interes
samento delTon. Martino Sco-
vacricchi, il Presidente della 
Repubblica, con decreto da
tato 2-6-1984, ha concesso al 
sig. Carlo Zannier, residente 
a Falquemont, in Francia, l'o
norificenza ufficiale di Cava
liere dell'Ordine al merito del
la Repubblica italiana. A quel
le del dr. Gonano, uniamo an-
che le nostre felicitazioni per 
questo meritato riconoscimen
to conferito al nostro amico 
Carlo Zannier. 

sistente (5,5 milioni di ECU) che in 
parte servirà a coprire un investi
mento di ciuasi 500 milioni di dol
lari, per la costruzione di sette sta
bilimenti conciari da realizzarsi in 
tre anni in Unione Sovietica. 

Le acciaierie Danieli di Butlrio 
continuano l'incredibile ascesa. La 
quotazione, in borsa valori, delle sue 
azioni ha ricevuto consensi ovun
que e, naturalmente... le azioni so
no salite. E' una azienda giovane (70 
anni), pochi dipendenti (1445), con 
un gran fatturato (136 milioni pro
capite). I maggiori clienti della Da
nieli sono gli Stati Uniti, la Cina, 
la Russia, Nord-.Africa, Estremo O-
riente. 

L'antica fabbrica di orologi So
lari, ora entrata nel gruppo Pirelli, 
continua a... segnare il tempo nel 
mondo. Quattro miliardi di lire per 
fornire sistemi informativi al pub
blico di Stati Uniti, Arabia Saudita, 
Francia e Austria. 

Le acciaierie Weissentels di Tar
visio (famose anche per le catene 
da neve) hanno chiuso il bilancio 
al 31 luglio con un utile netto di 
1041 milioni dopo aver destinato ad 
ammortamenti 3093 milioni. Meglio 
di così! La fortuna di questa azien
da è comunque legata al mercato 
estero. L'SS^o circa dette vendite 
proviene da commesse stranieie. 

In movimento anche il settore 
della chimica dove la Chimica Friu
li, società controllata dal gruppo 
Snia-Bpd. verrà quanto prima con
fluito nella Cafforo. Ciò consentirà 
di costiluiie Un gruppo ad alta red
ditività, moderno ed efiiciente forie
ro di brillanti sviluppi. 

Spaziando oltre i contini storici 
del Friuli, la finanziaria regionale 
« Friulia » continua a brillare (al 30 
giugno denunciava un utile di 1250 
milioni netta gestione ordinaria), 
mentre Trieste, delusa datt'aver per
so la corsa per il laboratorio della 
«luce di sincrolone » (la scelta per 
un accordo franco-tedesco è caduta 
su Grenotile) ambisce a diventare 
una specie di città detta scienza. 
In ciò è aiutata datt'UNIDO che pa
re intenzionato ad insediare a Pa-
driciano il Centro Internazionale di 
Ingegneria Genetica e Biotecnolo
gica quasi a far da pari al Centro 
Internazionale di Fisica Teorica di 
Miiamare in attuale fase di svi
luppo. 

Tra tante luci anche l'ombra del
la disoccupazione, specie nel gori
ziano, prodotto di riassetti che an
cora per molti mesi faranno sen
tire la loro presenza. 

I-.e premesse per supei'are tali dif
ficoltà ci sono e fanno ben sperare. 

GfANNINO ANGELI 

Una veduta della Camia nel recente inverno, particolarmente innevato. 

La f auola tutta uera 
di Adolfo Gonano emigrato 

Il complesso industriale della Snaidero a Majano: un modello. 

Si scusa per il freddo, invita ad 
accomodarsi, sparecchia il tavolino, 
comincia a parlare. Così siamo en
trati in una storia dal sapore ama
ro che ha incmiosito tutta l'Italia, 
palleggiata Ira fortuna e sfortuna 
da un uomo, Adolfo Gonano i cui 
75 anni son diventati tati proprio 
per la vicenda che vi raccontere
mo, consumala quasi del tutto tra 
Croce di Prato Carnico, Roma e 
l'Etiopia. Insistere sui primi mo
menti di quelTinconlro significa 
comprendere quasi lutto: il fred
do c'è, eccome, dato che l'uomo 
vive in una «casa», già stalla-mu
lino, in affitto, 60 mila lire all'an
no, con un'unica stanza dalle di
mensioni, approssimate per ecces
so, di 8 metri quadrati; accomo
darsi non è facile perché di sedie 
ce ne sono due: una terza, dopo 
un po' di tempo, sbuca da dietro 
una tenda separée, che divide la 
cucina-salot to-sala da pranzo da 
quella che probabilmente sarà la 
camera da letto. 

Lo sparecchiare, all'ora di cena, 
è un gesto automatico, naturale: 
riavvolgere nella carta translucida 
due fette di prosciutto ed un pez
zo di formaggio. Sul minu.scolo ta
volo restano, in ordine sparso, un 
portacenere, un libretto sanitario, 
5 caramelle, qualche macchia di 
unto, un limone, alcune chiavi, me
tà della metà di un pezzo di pane... 
Del lavandino non si è vista trac
cia. L'a\^no del discorso è stenta
to: non che manchi la lucidità, an
zi, qualche guizzo astuto, ogni tan
to, scatta negli occhi acquosi del 
pensionato, è la stanchezza, pro
babilmente, di aver ripetuto cen
tinaia di volte quella storia. Par
tito per l'Etiopia a fondare l'Im
pero, anche lui come tanti nel 1936, 
ne era tornato nel 1938, carico d' 
acciacchi e di un segreto che lo 
faceva fantasticare e deridere dai 
paesani: il sapere con precisione 
(love si trovavano filoni d'oro da 
favola (pezzi, dice Gonano, grandi 
così e porta la mano pei'nendi-
colarc alla parte superiore dell'al
tra, all'altezza del polso). 

Con questa certezza fa correre 
gli anni, lui venditore ambulante 
di scarpe con i prezzi più elastici 
della Camia, progettanclo l'assalto 
al nuovo Eldorado. L'occasione si 
presenta (e qui i particolari comin
ciano a sfuggirgli) nel 1968. Co
nosciuto il segretario particolare 
del Nesrus all'ambasciata di Roma, 
gli diventa amico, comincia a con
cretizzare il socno. Parte. La mela 
è la zona di Dola, nelTOgaden, giù, 
verso il Kenia («ora se lo prendo
no tutto i russi» spiega, con ovvio 
rammarico). Cominciano i lavori 
per l'estrazione: difficoltà tecniche 
e, evidentemente, politiche gli chiu
dono ogni possibilità nel 1971. E' 
l'ennesimo ritorno, tanto più tri
ste, in quanto la ricompensa per 
le preziose indicazioni e per i ser
vizi svolti è una manciata dì pie
tre, ametiste, quarzi, cainpioni di 
poco valore. In Italia, ora, biso
gna fare i conti con la pensione 

che non arriva. Sulle sue 5 inva
lidità (malaria, colicisli, nefrite, 
doppia pleura e artrosi) la buro
crazia non intende accelerare il rit
mo. Corre a Roma per i naturali 
solleciti. Trova, al Ministero degli 
esteri, una signora che, gentilmen
te, lo aiuta. La pensione arriva: 
i soldi son pochi ma sempre buo
ni, e la riconoscenza è d'obbligo: 
Gonano le regala una di quelle pie
tre che teneva tranquillamente al 
sicuro in una scatola di scarpe. Un 
pensiero grato, null'altro. 

Succede però che una sera il no
stro, guardando la televisione na
zionale, vede la signora del Mini
stero vantare quella pietra come 
un diamante, anzi per dimensioni, 
il terzo diamante del mondo, va
lutato attorno al miliardo di lire. 
Restare senza parole è poco: il cie
lo o almeno un frammento, visto 
lo spazio in cui vive, dev'essergli 
caduto addosso. Riprende il tre
no, corre a Roma per vedere di 
recuperare qualcosa. Cosa? «Le chia
vi di una casa finalmente mia, al
meno», affcnna oggi. Nella capitale 
pur rintracciando chi cercava, ri
ceve negazioni su negazioni, un 
mucchio di ingratitudine ed il con
siglio di rivolgersi ai carabinieri. 
E' quel che fa. Ora attende e re
crimina. Recrimina sulle altre pie
tre che sono sul serio quarzi e 
ametiste, suirillegalità. da parte de
gli impiciuiti statali di ricevere do
ni per il loro lavoro, sulla sua 
dabbena<rgine... Riavrà mai quella 
pietra? I più dubitano. Lo stesso 
filmato della Rai pare sia scom
parso portandosi via un d(x;umen-
to che avrebbe giovato più di ogni 
cosa alla causa di Adolfo Gonano. 
In paese, han cominciato a pren
derlo un po' più sul serio, sebbe
ne gli irriducibili non stentino a 
parlare dell'ennesima impostura. 
Ma sembra sia troppo tardi. Lui 
insiste ancora, non si dà per vin
to, ha qualche sfuriata accompa-
snala da sprazzi di rassegnazione. 

ALBERTO TERASSO 

-\ 

Anonimo 
di Cordenons 

In data 4 febbraio 1985, n. 
405, intestato a Friuli nel 
Mondo, Servizio Tesoreria c/o 
CRUP Udine, ci è stata accre
ditata la somma di L. 6.000 
(seimila) che pensiamo sia 
stata versata per un abbona
mento, proveniente da un no
stro lettore di Cordenons: ma 
sul tagliando che ci è stato 
consegnato manca l'indirizzo 
di chi ha fatto il versamento, 
per cui ci risulta impossibile 
identificare la persona che ha 
pagata o rinnovata la sua ade
sione al nostro mensile. Chie
diamo, con questa nota, di 
poter destinare la somma ac
creditataci al suo legittimo 
« abbonato ». 
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CON IL CONTRIBUTO DELL'ASSESSORATO ALL'EMIGRAZIONE DELLA REGIONE 

I giouani deirUrgentina in Friuli 
Decìseunente positivo nei risul

tati cidliiredi; dì notevole impor
tanza come esperienza socializ
zante tra giovani che prima di 
incontrarsi per la partenza non si 
conosceveino nemmeno; sfruttato 
in tutte le sue giornate che era
no state poste in un cedeneleirìo 
rigido come scaelenze ma suffi
cientemente elastico per le possi
bili e inevitabili variazioni, del 
resto previste; eli grande interes
se per la compieiezzei eli una pro-
granmieiz.ione articolata in lezio
ni teoriche eel escursioni guidate 
sul territorio pììi caratterizzante 
lei regione che eincora conlìnuìei-
nio a chianiare « terrei elei padri », 
il soggiorno elei trenleuliie figli dì 
friulani emigrati in Argentina è 
stello, nel suo complesso, iin'ope-
reizione oltre ogni eliibbio riusci
ta. Basterebbe citare un solo da
to eli confronto: le sottolineature 
che docenti e guide hanno dato 
come commento personale al lo
ro rapporto con i giovani. Sono 
state osservaziejiii non solteuile) eli 
soddisfazione ma di eiutentìca 
scoperta nel lre)vare, in questi ra
dazzi- una partecipazione qiiein-
to meno iiieispel lata. 

Arriveiti ptiiilualmente in Friu
li il tre gennaio, hanno trascorso 
i loro trenta giorni tra scuola e 
gite turìslico-citlliirali, con una 
crescente aniicizia e consuetudi
ne nei confronti di una realtà 
friulana e regionale che si an
dava riveleuido del tutto nuova, 
rispetto a quello che avevano po
tuto conoscere dai resoconti sen
titi a viva voce nelle loro rispet
tive famiglie. Il dato più rilevan
te, quasi macroscopico, era, gior
no elopo giorno, la constatazione 
di un Friuli e di una regione 
che aveva percorso tanta strada 
dagli anni della partenza dei ge
nitori. Lo dicevano le lezioni di 
storia, eli geografìa, dì economia, 
di lingua, eli letteratura e di fol
clore e lo confermavano le visi
te che si ponevano come elocii-
nientazione a quello che era sta
to loro detto. Sarebbe ìntilile e-
'encare un itinerario di ore di
dattiche o eli lezioni: non sareb
be però inutile ripetere che alla 
fine è stato loro dato, attraverso 
docenti universitari, insegnanti 
ii scuole medie superiori e esper-
<i di vari settori (dall'economia 
ili archeologia) un panorama suf-
ficienteinente completo elella vi
ta passata e della avvenuta evo-
'uzione positiva di questa terra 
inalale». 

Toltei la parentesi della setti-
nana trascorsa con i parenti nei 
oaesi di origine, il gruppo è sta
to compatto e attento ael ogni 

Il saluto del presidente, sen. Mario To-
ros, al gruppo dei giovani del soggiorno 
in Friuli. Gli è accanto il vescovo ausi
liare, Plzzoni. 

novità: hanno visitato l'Alto Friu
li, con Tolinezz.e) e le vallate car-
nìclie, la destrei Taglìaniento con 
la Val Tramontina e il capoluo
go Porelenone, la provincia di Go
rizia, passando eleivanli al sacra
rio di Reelìpiiglia, e poi una se
rie di centri caratteristici come 
Aquìleia, Greido, Cividede, Spiliin-
bergo e altre località eli partico
lare interesse: dal Carso al Col
ilo, ospiti delle Coniiinità mon
tane, delle tre ainininislreizioni 
provinciali del Friuli storico, Gori
zia, Pordenone e Veline. Partico
larmente gradila l'ospitalità del 
Presìeiente del Consiglie) regiona
le del Friuli-Venezia Giulia, .Meiii-
zon, con i due vicepresidenti Go
nano e Tonali: e tanta aininira-
z.ione per la visita al Castello di 

1 ' • •": 

Laura D'Andrea, responsabile del grup
po, risponde ai saluti delle autorità 
con un cordialissimo ringraziamento. 

Miramare. Trieste è stala un'e
scursione che ha interes.seito tut
ti per la sua cordialità. 

Hanno trovato, questi giovani 
friulo-argemini, una stagione par-
ticoleirmciite rìgìela: erano decen
ni che in Friuli non si verificava 
un mese di gennaio tante) duro, 
con abbondanti nevicate e notti 
e giorni sottozero. Ma anche que
ste dìlfìceìllà sono state superate 
con un entusiasmo gìoveuiile che 
ha sorpreso gli stessi organizza
tori del corso. 

E c'è stato il momenlo dell'ad
dio: edVaffettuoso seduto del pre
sidente emerito Ottavio Valerio 
che Ita ricordato quasi uno per 
uno i Fogolàrs deU'Argentinei; al
le peirole nobilissime del presi
dente sen. Mario Toros che ha 
ricliìamato gli alti vale)rì di un 
moelello di vivere umano fonda
to sulle virtù e sulle qualità dei 
pie)nìeri, valori che i giovani han
no dimostrato di non eiver di
menticato; aU'esorlazioiie del ve
scovo ausiliare, mons. Emilio Plz
zoni che ha ribadito la memoria 
di visite argentine, all'insegna di 

Al presidente emerito di Friuli nel Mondo, Ottavio Valerio, è stata oITerta una 
targa-ricordo, particolare testimonianza di stima e di affetto da parte di tulli 
i Fogolàrs dell'Argentina: i giovani l'hanno consegnata al « maestro » con la 
cordialità di figli che parlano a nome dei padri. 

unei non mai spenta solidarietà 
eli popolo, ha risposto la bravis
sima responsabile del gruppo. 
Laura D'Andrea: «questi giorni 
sono stati e resteranno per noi 
altrelteinte tappe di crescita per 
ì nostri Fogolàrs e altrettanti li

neili di freUernilà con la terra elei-
le nostre feunìglie». Applausi a 
lutti i saluti e alle pergeimene 
ricordo, lasciale aU'Asses.sore re-
gionede eivv. Vìiiìcìn Turello e a 
Friuli nel Mondo, nelle memi del 
presìeiente Toros. 

Una visita alia Camia 

Il gruppo e stato ricevuto dall'assessore regionale all'emigrazione, avv. Vinicio 
Turello, che 11 ha salutati a nome della Regione. (Luto Di Pietro) 

Una visita in Carnia non poteva 
certo mancare nella scaletta di un 
breve ma intenso soggiorno alla 
ricerca delle radici. Il Museo Car
nico delle Arti e Tradizioni popo
lari, prima di tutto, concentrato 
massimo di una civiltà fatta di 
piccoli-grandi uomini e straordinarie 
cose, elogio estremo del culto di ra
dici ancora vive, echi di un tempo 
perduto, e ritrovato. La Tessitura 
Carnica di Villa Santina riscontro 
oggettivo di quanto la tradizione 
non possa venir mummificata se 
l'ingegno degli uomini non si na
sconde dietro al diritto raggrinzito 
del destino, ma diventare momento 
economico con trascurabile e con 
tanto di pedigree. Mangiar carnico 
e bere friulano, come si conviene, 
per dire di un'ospitalità che non 
latta: sapori di un tempo, testimo
nianze preziose che aiutano i sensi 
a rendere totale la riscoperta. Una 
sosta alla Casa di riposo, una tappa 
ambivalente. 

Facendo gli onori di casa, il Pre
sidente della Comunità Montana, 
Silvio Moro, chiedeva agli ospiti in 
che lingua dovesse esprimersi, friu
lano o italiano. Risposta in coro: 
" italiano ». Nessuna sorpresa: l'as
sonanza con il castigliano era buona 
garanzia di comprensione ma, vien 
da chiedersi, padri e nonni non 
avrebbero risposto altrimenti? An
che in questo senso una logica e 
naturale trasformazione. Eppoi, un' 
insistita definizione di « argentino-
friulani », che attesta come meglio 
non si potrebbe quando la vita non 
si culli certo nel poetare sulle ma
linconie ma si specchi anche nei 
passaporti, nclTassodato quotidiano, 
nelle distanze, in quella che è sem
pre più « la realtà ». Ma, proprio 
atta luce di questi cambiamenti, 
elle non si scoprono certo oggi e 
che alimentano il dibattito attorno 
a quel Friuli anfibio cresciuto con 
l'emigrazione, la visita di questa 
gioventù bellissima, alta madre mol
lo vecchia del Friuli può insegnare 
più di qualcosa a chi ha avuto la 
fortuna di restare ma non perde di 
vista chi Se n'è andato. La brevis
sima cerimonia che si è consumata 
al Museo (Moro ha dato il benve
nuto, Piutti, sindaco di Tolmezzo, 
ha donato una targa, erano presenti 
Talotti per Friuli nel Mondo, il vi
cepresidente della Comunità mon
tana, Trojero e la direttrice del 
Mu<;eo, Maria Chiussi), ha lascia
to il tempo per scambiare qualche 

battuta con i ragazzi di Mendoza, 
San Carlos de Bariloche, Avella-
neda... 

Idee chiare, chiarissime su di un 
tema attuale. « L'assenza dei giovani 
delta continuità friulana in Argen
tina », si leggeva in una delle rela
zioni presentate al terzo congresso 
giovanile argentino-friulano di Men
doza nel luglio dello scorso anno. 
Una verità incontestabile, anzi, la 
verità. E non solo per l'Argentina: 
è un'analisi planetaria. Nel ripro
porre quell'affermazione ci si im
batteva però in una volontà splen
dida di battere questa sfida: parla
vano, i nostri, della « dichiarazione 
di Mendoza », del desiderio di infit
tire i collegamenti, dare alle stampe 
pubblicazioni, far crescere le biblio
teche, imparare la lingua friulana 
con un crescendo che forse nemme
no si conosce da noi. E per tempe
rare tanto amore per una civiltà 
che sentono decisamente come pa
trimonio personale e collettivo an
che a migliaia di chilometri di di
stanza, con quel che è lo spirito del 
tempo, dicevano anche di voler « ri
cevere » da questo Friuli quella co
noscenza tecnico-scientifica, quel 
grimaldello economico che può far 
saltare le porte dietro alle quali si 
è chiuso il potenziale argentino. Ec
co, di fronte, a così chiare intuizioni, 
il discorso si può letteralmente ro
vesciare: immaginare quel che può 
dare, in termini di accrescimento, 
la conoscenza della terra e della 
cultura dei propri padri è facilmen-
le realizzabile, ma calarlo nell'oggi 
e nel domani più concreto, costrin
ge chiunque ad una sorta di auto

coscienza generale. Quanto, tocca 
chiedersi, si fa, da queste parti, 
per far crescere in giovani, che le 
radici le hanno in casa, una capa
cità di correre avanti ed indietro 
nel tempo, per affrontare il pre
sente con tanta consapevolezza? 
Cosa imp>edisce ai coetanei stanziali 
di far esplodere sì tanta carica idea
le ma anche di darle corpo con la 
slessa volontà di esserci? E .sì che 
quel che ci accomuna è proprio 
quella friulanità, fatta di aggettivi 
ma anche di braccia-menti e realiz
zazioni oggettive e soggettive dispie
gate ovunque. 

Allora, in buona sostanza, la ri
chiesta di questi argentino-friulani, 
diventa interrogativo per noi stessi, 
un incitamento alla riflessione, a 
dar risposte che, evitando il retori
co, dimensionino con precisione il 
rapporto tra le scansioni storico-
temporali di questa terra nella pro
spettiva di vederla crescere. Una 
frase del presidente Moro ha, forse 
involontariamente messo il dito su 
questa piaga: ha richiamato, dopo 
l'esempio di una grande industria 
tot mezzina, fondata dal friuto-fran-
cese Candoni, il concetto di « ener
gia di ritorno », le iniziative che po
tranno trovar spazio e benefici in 
Friuli quando chi se n'è andato 
ritorna con la sua esperienza e for
tuna. Nulla da dire ma, sicuramen
te, a qualcuno degli ospiti sarà 
senz'altro passato per la testa di 
chiedersi: « Ma come, "energia", da 
queste parti, non ne avete più ». 
Non sarebbe stato male pensare ad 
alta voce : chi era venuto per im
parare avrebbe potuto insegnare. 

I giovani argentini di origine friulana davanti alla «Residenza comm. Faccliin • 
a Tramonti di Sopra. 
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I fratelli Cappellari di Coronis 
emigrati dal Canal del Ferro 

Il gruppo in visita ad un museo della città di Udine. (Foto /.annuii) 

Un grazie per tutti 
Per l'ospitalità cordialissi

ma con cui sono stati accolti 
i giovani figli di friulani emi
grati in Argentina, durante il 
loro soggiorno di un mese in 
Friuli, dobbiamo un grazie 
particolare ai presidenti della 
provincia di Udine, prof. G.C. 
Englaro, di Pordenone, p.i. 
Dario Valvasori, di Gorizia 
prof. Silvio Cumpeta, al pre
sidente regionale dell'UPI, E-
doardo Bressan, al presidenti 
delle Comunità Montane del 
Colilo, Adriano Corsi, dott. 
Minin, della Carnia, prof. Sil
vio Moro, ai vicepresidenti di 
Friuli nel Mondo, Vitale, Ap
pi e Donda, al presidente sen. 

Mario Toros, al presidente 
emerito Ottavio Valerio, alla 
direzione e proprietà dell'ho
tel Là di Moret, alle impie
gate di Friuli nel .Mondo, fi-
lena e Angela, a tutti 1 docen
ti e agli scrittori friulani che 
hanno tenuto gli incontri let
terari e ai moltissimi amici 
che si sono resi disponibili 
per questo ottimo risultato. 
Al presidente del Consìglio 
regionale del Friuli-Venezia 
Giulia, Manzon, ai due vice-
presidenti Gonano e Tonon 
e, in particolare, all'assessore 
all'emigrazione V. Turello, la 
nostra più sentita simpatia per 
la giornata di Trieste. 

A. 
L. ^ 

- ^ ~ * 

ÌJL*A ^3 r "^ 

I giovani dell'Argentina sul banchi del Consiglio regionale del Friuli-Venezia Giu
lia mentre parlano con il vicepresidente del Consiglio, dott. Nemo Gonano. 

(Foto Rizzo) 

I partecipanti al soggiorno 
Alessio Rosanna Edit, Bat

tola Maria Liliana, Boscia Zof 
Gabriele, Candusso Liliana 
Gabriela, De Candido Adria
na Claudia, De .Marchi Rosan
na V^aleria, De Monte Anna 
Maria, Falomo Gianfranco, 
Feletto Mauro Elio, Gon Pe
rez Adriana Elidia, Giullermo 
Paier Marcelo, Lopez Gabriel 
Eduardo, Mantoani Silvana 
Andreina, Marchiol Mara SiL 
vana, Masini Sergio A., Pa-

squin Andrea L., Perotti Clau
dia Maria, Picco Ileana Clau
dia, Pravisani Arturo Cesar, 
Redigonda Viviana M.L., Dal 
Farra Silvana, Roggio Clau
dia, Roller Silvana Jeannette, 
Sbuelz Paola, Simonovich Da
niela, Toniutti Mabel Cecilia, 
Valent Isabel Rosa, Valzacchi 
Vilma, Venturuzzi Viviana 
Virginia, Vivian Claudia Mar
cela, Zossi Luis Ignacio, D'An
drea Laura accompagnatrice. 

Dogna, situata sul fondovalle del 
Fella, di fronte allo sbocco dell'o
monimo torrente, è un paesino mar
toriato e distrutto in più occasioni 
nel corso di questo secolo, non sol
tanto a causa delle guerre, ma ul
timamente anche del terremoto. 

E' stalo caparbiamente ricostrui
to altrettante volte, pur non ces
sando di essere povero e di avere 
una popolazione che è sempre vis
suta — come annotava sin dal 1912 
Giovanni Marinelli — quasi esclu
sivamente di emigrazione. Un dato 
sintomatico segna l 'emorragia de
mografica: dei 1577 abitanti che il 
paese contava nel 1914 si è scesi 
nel 1976 a 401. 

Vivere d'emigrazione. A questa 
regola non sono sfuggili due dei 
fratelli Cappellari, pani t i dalla mi
nuscola frazioncina « Coronis » (cin
que case abbarbicate sul costone 
«Rebaltade» a ciuota 604 metri) , 
per percorrere le amaix" vie del 
mondo e rientrare (fortuna nella 
sfortuna) a morire « in Canale ». 

La storia di Agostino, classe 1878, 
occupa uno spazio breve rappor
tato alla normale giornata terrena. 
Costretto ad abbandonare la casa a 
quattordici anni, lavora e studia a 
Villaco ove frequenta l'Arti e Me
stieri. Nonostante una rile\ante me
nomazione (paralisi ad un taracelo), 
riesce ad ottenere nel 1896 la qua
lifica di sarto, con la quale assi
cura un lavoro dignitoso che gli 
permette di aiutare la famiglia. 

Rientra di rado a Dogna per qual
che periodo di riposo. Nel 1900 si 
registra l'ultima sua sortita. La pas
sione per la bicicletta gli è fatate. 
Un arto valido non è sufficiente per 
la guida sicura nella discesa dalla 
piazza di Tanis io all'Hotel Friuli. 
Non si rialzerà più da solo. Anche 
per un handicappato la vita sorri
de a venlidue anni. Ad Agostino no. 

Il fratello di Agostino si chiama
va, per l'anagrafe, Costantino; per 
la gente, Andrea. A undici anni, net 
1890, fu già tempo per lui di lascia
re Coronis per Feld-K-irct<en (Carin-
zia). La\orava da febl^raio a no
vembre; dalle prime luci dell'alba 
al tramonto. 

Un fiorino e m-.-zzo rappresenta la 
paga delta « prima stagione »; la 
consegna alta mamma die escla
ma: « tiglio mio, li hanno imbroglia
to », cui segue ima immediata, la-

Costantino Cappellari (Andrea per la 
gente). 

pidaria risposta : « vi porto tutto 
quanto mi hanno dato, madre ». 

Cinque anni dura il suo tirocinio 
professionale di garzonato. Nel 1896 
Andrea è già muratore provetto. 
Con tale qualilica lavora sino allo 
scoppio del primo conllitlo mon
diale nel bacino della Ruhr. Rim
patria con i familiari da Ahgen 
(Esscn), percorrendo a piedi (cal

zando i « scarpes ») parte del tra
gitto. Viene internato perché rite
nuto russo; riesce ad evadere ed 
a rienlrare finalmente in Italia, ove 
assolve il servizio militare. Net 1917 
passa alle dipendenze detta ditta De 
Antoni quale operaio specializzato; 
lo sorprende nella zona di Sauris 
la ritirata di Caporetlo; sfugge atte 
truppe di invasione e prosegue la 
sua attività al Passo della Futa, sul
l'Appennino, mentre la famiglia è 
profuga a Fornovo. 

Nel 1921 riprende la valigia: lo o-
spita la Francia sino ad una nuova 
tragica vigilia: siamo nel 1939. Si 
stabilisce a Ponlebba e viene as
sunto in Ferrovia. Al compimento 
dei 65 anni non ha ancora il diritto 
alla pensione (aveva versalo i piimi 
contributi per la previdenza sociale 
nel 1906!). Passano altri due lustri 
prima che possa godere dei bene
fici e nel frattempo versa «volon
tariamente » somme notevoli. 

L'operaio specializzato, il cittadi 
no esemplare, l'uomo riser\'ato con 
gli estranei, ma affettuoso con i 
familiari, chiude « in avere », dopo 
soli otto anni, la « partita con la 
società » attornialo come sempre gli 
era accaduto nella vita, dall'amore 
dei suoi. 

LIBERO .MARTINIS 

Diploma di sarto ottenuto da Agostino Cappellari nel 1896 a Villaco in Austria. 

Un saluto a don Romeo Peja 
amico "friulano,, a Cesano B. 

Tra le aziende visitate, la Snaidero di Maiano: un complesso conosciuto In tutto 
ti mondo. (Foto Lancia) 

Il Fogolàr Furlan di Cesano Bo-
scone ha pubblicamente ringrazialo 
don Romeo Pc.ia, stimato Parroco di 
Cesano Boscone/Corsico per le sue 
premure e attenzioni verso gli emi
granti friulani e per la loro asso
ciazione, il Fogolàr Furlan. L'Arci
vescovo di Milano, Card. Martini ha 
nominato don Romeo, parroco della 
Comunità di Sant'Enrico in Meta-
nopoli di San Donato Milanese. Don 
Romeo per quindici anni ha operato 
pastoralmente a Sant'Ireneo in Quar-
tiere Tessera di Cesano. L'esponente 
del sodalizio friulano Mario Basso 
ha così salutato l'esimio sacerdote, 
che il 16 dicembre, la quinta dome
nica dell'Avvento Ambrosiano ha 
fatto il suo ingres.so e ha celebrato 
Tecucarestia per la prima volta in 
Sant'Enrico di Metanopoli. 

Davanti a un folto pubblico e a 
numerosi soci del Fogolàr, Mario 
Basso ha detto: «Questa sera ci 
troviamo riuniti in questa sala a 
dover improvvisare un saluto inat
teso a don Romeo Peja, nostro par
roco per molti anni, per la sua pro
mozione ad altro incarico. Noi Friu
lani ricordiamo in modo sentito e 

II 
commosso la sua sensibilità e la sua 
fattiva attenzione ai problemi di noi 
immigrati in terra lombarda. Se sia
mo riusciti — ha proseguito Basso 
— a ritrovarci, a creare un'organiz
zazione che ci ha dato la possibilità 
di sentirci uniti e inseriti nel quar
tiere, lo dobbiamo a don Romeo ». 

Il dirigente del sodalizio friulano 
ha quindi proseguito, dichiarando 
che don Romeo Peja ha sempre dato 
il suo sostegno morale e anche con
creto con l'ospitalità e l'aiuto agli 
immigrati friulani, specialmente 
quando ne hanno avuto più bisogno. 

« Noi come Fogolàr Furlan di Ce
sano Boscone, con la perdita di don 
Romeo, nel senso che non l'avremo 
più così vicino — ha aggiunto Mario 
Basso — come presenza fìsica, come 
aiuto e stimolo a conservare quelle 
tradizioni e quei principi morali 
che in comune abbiamo sempre di
feso, sentiremo molto la sua man
canza. Egli è stato p>er noi, su espres
sa volontà del Consiglio, presidente 
onorario e tale r imarrà nel nostro 
ricordo; ma più che presidente, è 
stato per noi un padre in ogni cir
costanza ». Il rappresentante del Fo

golàr ha quindi ri le\ato che se il 
Fogolàr Furlan di Cesano Boscone 
contava ai suoi inizi sei famiglie di 
Friulani immigrati, ne conta ora ot
tanta, che partecipano attivamente 
alle varie iniziative del sodalizio, 
proposte dal Consiglio Direttivo. 

Merito di questo sviluppo è di 
don Romeo Peja, il quale attraverso 
le s trut ture parrocchiali ha saputo 
creare attorno al Fogolàr una serie 
di circostanze favorevoli a dare quel
le informazioni che hanno fatto co
noscere tante famiglie friulane t ra 
di loro. Il Presidente del Fogolàr, 
Mario Basso, ha quindi formulato 
gli auguri più fer\idi a nome del 
Consiglio dell'Associazione friulana 
a don Romeo atlinché possa svolgere 
proficuamente la sua azione pasto
rale nella nuova cura d'anime e ha 
manifestato il ringraziamento di tut
te le famiglie friulane di Cesano Bo
scone per l'opera, l'insegnamento 
morale, l'attenzione dimostrate ver
so il Fogolàr Furlan. Friuli nel Mon
do si as.socia a questo ringraziamen
to doveroso e augura a don Romeo 
Peja di non dimenticare i Friulani 
anche nel suo nuovo incarico pasto
rale. 
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TOLMEZZO 

Il n u o v o carcere 
n o n deve far paura 

Nel capoluogo carnico, la costru
zione del nuovo stabilimento di pe
na, già in avanzata fa.se di rea
lizzazione, aveva suscitato notevoli 
perplessità e preoccupazioni perché 
si pensava destinato ad accogliere 
il fior fiore della malavita naziona
le: un potenziate germe, si dice
va, di tacile inc|uinamenlo per l'am
biente sociale della Camia. Ad as-
s c u r a r e che questo pericolo non 
esiste e che il nuovo carcere non 
porterà turbamenti di nessun ge
nere c'è stato un preciso intei^en-
to del direttore generale degli isti
tuti di pena che ha parlalo all'am
ministrazione comunale di Tolmez
zo con affermazioni di garanzia. 
Il nuovo carcere è destinato ad 
ospitare te normali presenze di con
dannati, in numero ragionevole e so
prat tut to ha assicurato che i dete
nuti, se non della zona, non saranno 
mai extrare.ffionali. E' da escludersi 
perciò che il carcere assuma quelle 
famigerate caralteristiche di « sicu
rezza » o di « massima sicurezza », 
del resto in via di superamento do
po i passati anni di piombo. E non 
si deve pensare che questo nuovo 
istituto di pena abbia la funzione 
di ospitare grandi criminali, terro
risti, camorristi o esponenti dell'a
nonima sequestri. A meno che que
sti non siano del luogo. 

MAM.AGO 

Ci s o n o anche , tra gli altri, 
i « m o n u m e n t i vegetal i» 

E li si incontra ovunque l'uomo 
alibia avuto un minimo di sensibi
lità per gli alberi secolari, testimoni 
non soltanto muti di esperienze se
colari, utilissimi alla conoscenza di 
certi fenomeni del passato. Sulla 
strada che porta da Clauzetto alla 
frazione di Pradis ci .sono ancora 
vegeti una serie di castagnij alcuni 
dei quali con un tronco che misura 
tre metri di diametro. Come si sia
no salvati dalle moderne motoseghe 
e da quella assurda mania di disbo
scare tut to ovunque ci sia presenza 
dell'uomo e desiderio altrettanto as
surdo di far pulizia del «vecchio» 
è già un miracolo. E' un patrimonio 
ideologico di inestimabile valore, clic 
raccoglie una serie preziosissima di 
forme di vita animale e vegetale. 
Ma la loro vicinanza alla strada si 
dice che ponga seri problemi alla 
sicurezza: e corrono seri pericoli di 
essere eliminali. Mentre dovrebbero 
essere censiti come i monumenti sto
rici e soprattut to salvali da chi li 
vorrebbe togliere ad un paesaggio 
che andrebbe irrimediabilmente per
duto. 

TORRE DI P O R D E N O N E 

C'è anche da provvedere 
al castello e al suo museo 

E' comprensibile che tra le molte 
preoccupazioni di questi anni, appe
santiti da prolilemi di disoccupazio
ni e da bilanci sempre difficili, quel
la di star dietro ad un castello, ad 
un museo che non hanno fama e 
nomi nazionali possa passare in se
conda linea, quando addiri t tura non 

Un paese al giorno 
venga accantonata. Ma certamente 
l'attenzione per il castello di Torre 
e per il suo museo, per l'area ar
cheologica che Giuseppe di Ragogna 
tiveva messo in luce deve essere ri
presa: queste testimonianze dell'an
tichità che vanno con te radici ai 
tempi romani non possono essere 
trascurale fino a scomparire in un 
abbandono che non fa onore all'am
ministrazione civica e alla sua co
munità. Un comitato è stato costi
tuito, in parallelo con la presenza 
del comune, per riattivare iniziative 
finalizzate al recupero non .soltanto 
della torre castello, ma anche al 
riordino del museo così amorosa
mente messo insieme dal conte Giu
seppe di Ragogna: la raccolta ar
cheologica va dal periodo dell'età 
della pietra a quello romano, dal 
paleocristiano al rinascimento, con 
cocci e laterìzi anticlii col marchio, 
braccialetti, filiule, asce, coltelli, pu
gnali, cuspidi, lacerti musivi, affre
schi recuperati nell'acqua e nel fan
go, fra le radici degli alberi e nel 
prato sulla riva sinistra del Non
cello. Speriamo che questa, dopo 
tante, sia la volta buona. 

VENDOGLIO 

Un m e r i t a t o r i c o n o s c i m e n t o 
per c inquant 'anni di «main i» 

E' stata una cerimonia veramente 
sentita, al di là di quella formale 
celebrazione che si è soliti fare in 
simili occasioni: a Celio Vidoni, nel 
centro comunitario affollato da tan
ti amici ed estimatori, è stata con
segnata l'onorificenza pontificia di 
Cavaliere di San Silvestro, titolo non 
molto frequente e per questo molto 
più significativo. Celio Vidoni, per 
oltre cinquant'anni ininterrotti, ha 
prestato la sua opera disinteressata, 
attenta e diligente, come sacrestano, 
il popolare « muini » friulano, nella 
parrocchiale di Treppo Grande, fino 
al 6 maggio 1976, quando il terre
moto ha gravemente danneggialo la 
chiesa rendendola inagibile. Da al
lora il neo cavaliere di San Silve
stro ha pi-eslato la sua opera pres
so il santuario della Madonna Mis
sionaria a Tricesimo. Con il bene
merito Celio, il Friuli ha un titola
to pontificio in più, a tutto presti
gio per i nostri paesi. 

SEQUALS 

Ricordano , c o n t i n u a n d o a dare, 
le c a s e di se i anni fa 

Era una giornata da lupi, direb
bero tulli, ma gli alpini, quella gior
nata del 27 gennaio 1979, con piog
gia battente, freddo e tanta umidità, 
la chiamavano « giornata da alpini », 
perché nessuna condizione meteoro
logica avversa li aveva mai fermati: 
tanto meno quella giornata di sei 
anni fa quando a Sequats, assieme 
ad una vera folla di ammiratori , gli 
alpini donavano al comune quattro 
case prelalibricate per i terremotali. 
Realizzate a Istrago di Spitimbergo, 
si sono presentate come alloggio con-
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La Biblioteca comunale di Trasaghis ha avvialo un'interessante ricerca storica 
sul fenomeno migratorio dai paesi della Valle del Lago: si tratta di una inizia
tiva che riguarda, oltre l'emigrazione, anche le vecchie forme di utilizzazione 
del territorio, i mestieri locali, l'uso delle acijue ed altri temi ancora non suffi
cientemente studiati. La Biblioteca comunale di Trasaghis, con questa lodevole 
iniziativa, intende approfondire una problematica di grandi; importanza per que
sta zona che presenta molti elementi di omogeneità. Nella foto, un gruppo di 
emigrati del Comune di Trasaghis nelle fornaci della Germania. 

Romano Rossi, di Caslelnuovo e Natalia Divora di Cercivento, sposi da cin-
(juantacinque anni, hanno celebrato l'anniversario del loro matrimonio, cele
brato a Milano nel 1929, con gli amici del Fogolàr furlan di Bol7.ano, dove risie
dono: sempre presenti e attivi alle iniziative del Fogolàr, erano circondati dai 
L'inque figli, Lucia, Maria, Rita, Sergio e Edda, arrivati dalla Svizzera, dalla 
Carnia e dal Veneto. Noi, intanto, li attendiamo per le nozze di diamante. 

fortevole per quattro nuclei fami
liari, per un totale di quindici per
sone, con una superficie di novan
tacinque metri quadrati ciascuna e, 
in aggimUa, la cantina e il garage. 
Una rampa di scale congiunge il 
pianoleiia a quello superiore, con 
un impianto di modernità e funzio
nalità dovuto al criterio di sfrutta
mento dell'energia solare per il ri
scaldamento degli ambienti e del
l'acqua per uso domestico. Gli al
pini desiderano ricordare questa 
giornata, non tanto per un vanto 
quasi da medaglia di riconoscimen
to, ma per sottolineare che il loro 
impegno non si è esaurito a Sequats: 
TANA di Pordenone, con i suoi sei
mila iscritti, continua a Cavasso 
Nuovo e in altre parti. 

AZZANO DECIMO 
Si costruisce 
il nuovo centro per anziani 

Una commissione comunale sta 
seguendo con regolarità lo svolgi
mento delle varie fasi per la co
struzione del nuovo centro per an
ziani: e questa iniziativa sta per di
ventare un fatto concreto, con la 
ormai decisa progettazione affidata 
ad un professionista che vi sta la
vorando. Tutte le forze politiche vi 
hanno dato il loro con.senso: si trat
ta di una costruzione che compren
derà dai dieci ai quindici miniallog
gi, con strutture di carattere comu
nitario. Saranno infatti in comune 
la sala litrovo, la sala mensa, la 
cappella, l 'ambulatorio e lavanderia 
con cucina, più le sale necessarie ad 
attività collettive. L'area .scelta per 
il centro anziani è la zona di via 
XXV aprile, in prossimità delle case 
popolari. Già ristrutturati cinaue 
minialloggi in un ex edificio .scola
stico, stanno ora per essere arre
dati e offerti ar^li ospiti. 

VITO D'ASIO 

L'acqua dell 'Arzino 
uscirà dai rubinett i 

E' stata fortunatamente scartala 
l'ipotesi di un invaso delle acque 
dell'Arzino per sfruttamento idro
elettrico — che avrebbe deturpalo 
una delle più belle valli delta de
stra Tagllamento —, mentre il Con
siglio superiore dei lavori pubbli
ci di Roma ha accettato il piano 
presentato dalla Comunità monta
na della Val Cosa, Val Tramonti
na e Val d'Arzino per captare le 
acque pulite di questo fiume e con
vogliarle in un nuovo acquedotto 
che servirà i paesi della pedemon
tana spitimberghese prima e ma-
nia.ffhese, poi, in un secondo mo
menlo anche nel pordenonese. Il 
progetto, che era stato patrocinalo 
anche dall'assessorato ai lavori pub
blici delta regione, ha avuto la me
glio sulla ventilata diga ipotizzala 
dall'Enel: si avrebbe avuto una spe
cie di la.szo artificiale, ma privo di 
qualsiasi attrattiva che queste rea-

izzazioni di solilo presentano, con 
cjuasi sempre vantaggi anche turi
stici. Il progetto dell'acquedotto 
sembra ormai alla vigilia dell'inizio 
dei lavori: si attendono i finanzia
menti necessari che non sono po
chi, ma che in compenso vengono 
a rispondere ad una vera necessità. 
Da stime motto vicine atta realtà, 
il complesso di lavori dovrebbe co-
slare ventitré miliardi, dei quali tre 
sono già stali accreditali dalla no
stra regione. 

Da parte sua (è corretta infor
mazione anche questa) l'amministra
zione comunale di Vito d'Asio, che 
è poi il territorio dove sarà realiz
zata la presa dell'acquedotto, ha 
espresso la sua preoccupazione per 
la quantità d'acqua che sarà prele
vata: ci si deve limitare, ha detto 
il sindaco Amislani, ai cinquecento 
litri previsti al minuto e non ai 
mille, come si teme avvenga. 

P O R D E N O N E 

Una città che , nonos tante tut to , 
s ta « invecchiando» 

Parrebtjc impossibile, ma te cifre 
non .sono opinioni: e queste dico
no che il capoluogo della destra 
Tagliamento, del Friuli orientale, 
continua a perdere lentamente po
polazione. La parabola in discesa 
è cominciata un decennio addietro, 
dopo una rapida impennata che T 
aveva portato a cinquantaduemila-
quattrocentodieci nel 1977: è stata 
la punta massima. Nel 1984 ci si 
deve accontentare di una diminu
zione di quasi mille abitanti: qual
cuno può dire che sono pochi, ma 
è sempre una perdita. 

A Pozzecco, dopo trentanove anni che 
non si vedevano, si sono incontrali 
Fausto Bertolini e Fabio Degano: era 
dai tempi del servizio militare, net pe
riodo del secondo conflitto mondiale 
che si erano perduti di vista. Ora si 
sono ritrovati ed è rinata la vecchia 
amicizia. 

PALUZZA 

Una nuova cooperativa 
si i n t e r e s s e r à anche di boschi 

Di solito, questo settore dei bo
schi, anche in Carnia viene normal
mente tenuto fuori dalle iniziative 
di cooperazione messe in atto mol
le volle e non sempre purtroppo 
con risultati abbondanti. Ma que
sta volta, a Cleulis' di Patuzza si 
è dato vita, con tanto di autentica 
notarile, una cooperativa denomi
nala Edil Carnia che, senza porsi 
finalità speculative, \-uole difende
re la continuità occupazionale dei 
soci, valorizzandone le qualità pro
fessionali già conosciute e docu
mentate, con la finalità globale di 
migliorare le condizioni sociali ed 
economiche dell'Alto But. Il presi
dente della nuova cooperativa è Va
lerio Puntel che ha illustrato, in 
una sua relazione, i campi in cui 
opererà la stessa cooperativa: ese
cuzione di opere nel settore della 
forestazione, intei"venti sul territo
rio per la difesa idrogeologica con 
realizzazione di strutture di asse
stamento e di difesa, edilizia in ge
nerale con particolare riferimento 
a lavori di pintura, decorazione e 
vetrificazione. Ci sarà anche un in
teresse concreto per la costruzione 
e l'installazione di strutture prefab
bricate. Come si vede, in un mo
mento non certo facile dal punto 
di vista occupazionale, si è cercato 
sbocchi particolari di intervento: 
ma va segnalato con apprezzamen
to che è la prima volta che ci si 
interessa con una cooperativa, an
che di lavori di forestazione. 

SPILIMBERGO 

La popolaz ione n o n cresce 
e pochi gli emigrat i 

Come in tanti altri centri del 
Friuli storico, anche qui a chiusu
ra di un bilancio annuale si deve 
registrare un piccolo calo delle na
scite nei confronti dei decessi: con-
locinque le nuove vite contro i cen-
totrentatrè morti, con un saldo pas
sivo di ventotto unità. Quello che 
va segnalato è che la passività è 
cresciuta di sei unità in più rispet
to al 1983. Conforta — .se può es
sere usato questo termine — il fat
to che aumenta il numero di chi 
rientra: sono ben cinquantun per
sone che sono tornate in paese e 
altrettanto positivo il fatto che sol
tanto dicci persone .sono emigrate. 
Queste cifre, che nella loro globa
lità rispecchiano una situazione 
piuttosto in calando che in crescen
do, denotano comunque una palese 
staticità demografica: se da una 
parte è comprensibile, dall'altra non 
possono non destare alcune preoc
cupazioni per un eventuale proget
to di sviluppo che, per ora, è dif
ficile individuare. 

ERTO E CASSO 
Valorizzare di più 
il patrimonio boschivo 

L'agricoltura non è soltanto la fa
cile possibilità di lavorare campi 
aperti, in pianura, dove le strade 
sono percorribili da tutti i mezzi: 
è anche la possibilità di sfruttare 
razionalmente i terreni della mon
tagna che hanno una non minore 
ricchezza, se ben conservati. E' que
sto il tema urgente che il sinda
co di Erto e Casso, Giovanni De 
Lorenzi, ha affrontato con l'asses
sore regionale all'agricoltura, prof. 
Silvano C. Antonini: la zona mon
tana di Erto e Casso ha urgenza 
di essere ordinata razionalmente 
per un utilizzo economico, oggi non 
certo sfruttata come potrebbe es
sere. Esistono gravi diflìcotlà di ac
cesso, per cui si impone l'opportu
nità di realizzare alcune piste che 
permettano l'uso di mezzi meccani
ci sia per quanto riguarda la la
vorazione dei prati sia per quanto 
chiede il patrimonio boschivo, che 
è tutt 'altro che trascurabile. Parti
colarmente necessario appare il 
completamento dell'accesso per la 
zona di San Martino e occorrono 
nuovi finanziamenti per far fronte 
alle imposizioni delTAnas. L'asses
sore Antonini, riconoscendo queste 
condizioni che devono essere mi
gliorate, ha garantito il suo più am
pio interessamento per la soluzio
ne di queste esigenze. 

http://fa.se
file:///-uole


Marzo 1985 FRIULI NEL MONDO Pagina 7 

FAEDIS 
Due corali 
per celebrare l'Epifania 

Le tradizioni vanno sempre rispet
tate, soprattutto cjuando coincidono 
con festività sentite da un'intera 
popolazione: ed è il caso dell'Epi
fania a Faedis, dove quest'anno la 
giornata è stala occasione di par
ticolare godimento per il bel canto 
offerto da due corali: quella locale 
.Moab Joannes e quella di Savor-
gnano Fra la Tòr e lis culinis. 1 
due cori, rispettivamente diretti dai 
maestri Franco Ciuf e Eliano Ve
nuti, hanno presentato una selezio
ne di canti natalizi, di polifonie e 
pezzi friulani. Particolare apprezza
mento (senza togliere nulla all'al
tro coro) ha ricevuto il Coro di 
Savorgnano al Torre con le sue 
villotte, musicate dal maestro friu
lano Oreste Rosso e dall'argentino 
Rodolf Kubilc. La manifestazione è 
stata presentata da Ermanno Tof-
foletti, sempre entusiasta e dispo
nibile per queste bellissime inizia
tive che fanno onore alla comunità 
di Faedis. 

BEVAZZANA DI LIGNANO 
Poste le due firme 
per il ponte sul Tagliamento 

Sono andate in porto le trattati
ve fra regione Friuli-Venezia Giulia 
e regione Veneto che si sono ac
cordale per la costruzione del pon
te sul Tagliamento alTaltezza di 
Bcvazzana, tra i comuni di Lati-
.sana e di San Michele al Taglia
mento. Evidentemente le località 
più interessate a questa nuova ope
ra sono le stazioni turistiche di 
Lignano e Bibione: l'opera risolve
rà definitivamente le difficoltà di 
collegamento tra le due sponde del 
fiume principale del Friuli, con un 
notevole vantaggio per lo sviluppo 
turistico delle rispettive zone inte
ressate. E' prevista una spesa di 
cinque miliardi che saranno fomiti 
in parti uguali dalle due Regioni. 
L'esecuzione del nuovo manufatto, 
a detta dei responsabili, dovrebbe 
avvenire a tempi brevi, essendo già 
in corso la preparazione del pro
getto e già fatta l'operazione di in
carico per le diverse responsabilità 
esecutive. 

PASIAN DI PRATO 

Il paese r icorda 
due figli a l l 'estero 

Come tutte le comunità friulane, 
anche il paese di Pasian di Prato, 
negli anni Cinquanta ha conosciu
to un forte esodo migratorio: ma 
quella gente che e partita. Viene 
ricordata in ogni occasione nella 
propria «zolla» di origine. E a Pa
sian di Prato, in occasione della fe
sta dei cinquantenni si sono svolti 
recentemente due incontri per fe
steggiare due di questi «paesani» 
che particolarmente si sono distin
ti all'estero. Il primo è stato Carlo 
ladani, figlio di Camillo, ora de
funto: Carlo Taciani risiede a Mont
real, nel Quebec, in Canada: è uno 
dei soci più attivi di quel Fogolàr 
furlan. ma non si è accontentato 
di dedicarsi al suo «particolare», 
mettendosi a disposizione della Fe
derazione dei Fogolàrs del Canada, 
della quale da alcuni anni è presi
dente. E il secondo incontro è sta
to dedicato a Rina Cosatti, fistia 
di Armando: Rina, con la famiglia, 
risiede a Johannesburg, in Sud A-
frica. Anche la famiglia Cosatti è 
impegnata nel tener viva l'anima 
friulana di quella comunità: basti 
pensare che una delle figlie di Ar
mando Cosatti, precisamente Nives 
è l'attiva e dinamica segretaria del 
Fogolàr furlan di Johanne.sburg. Pa-
sianesi che non dimenticano la ter
ra dei padri. 

CASARSA 
Lo spumante 
della Cantina «Fenice 84» 

.4 Palazzo Correr, a Venezia, la 
Cantina sociale di Casarsa ha ot
tenuto un prestigioso premio per 
il suo spumante, che ha vinto in 
una rassegna in cui erano presen
ti a concorso ben duecentoquaran-
ta tipi di vino, di tut to il Veneto 
e Triveneto. Prodotto dal moder
no centro di spumantizzazione del
la cantina La Delizia, nota in Ita-

Un paese al giorno 

Incontro al bar Primavera di Torsa: gli emigrati provenienti dal Canada (Fau
sto e Rina Bertolini) e dall'Australia (Luigi e Anna Zuppichiati) hanno passalo 
qualche ora di allegria con tutti 1 loro amici e parenti dì Pozzecco, Torsa e 
Codroipo. 

Ita e all'estero, il vino ha ottenu
to la targa «Fenice 84», consegna
ta al presidente Noè Bertolin e pro
mossa con gli auspici delta Banca 
Cattolica del Veneto e della rivi
sta Il Vino. La cantina La Detizia 
di Casarsa è presente in tutte le 
più qualific^ate manifestazioni eno
logiche italiane e estere: ma que-
slcj nuovo spumante rappresenta il 
fiore all'occhiello della sua produ
zione: ovunque è slato presentato 
come «brut» dell'attuale produzio
ne è slato segnalato come uno dei 
migliori oggi in commercio. 

SUTRIO 
Un alpino reduce dal Don 
ha scritto la sua esperienza 

Savino Quaglia, classe 1921, è imo 
di quei leggendari alpini che han
no fatto la tragica campagna del
la Russia nel 194243 e che hanno 
avuto la fortuna — si può proprio 
chiamare co.sì — di poter ritornare: 
im uomo semplice, un uomo che 
ha avuto il coraggio di tenere un 
«suo» diario di quell'esperienza che 
altri hanno definito il «calvario 
bianco». Ora Savino Quaglia, che 
fa l'operaio, ha scritto un libro sen
za pretese letterarie e nemmeno con 
la presunzione di fare storia. Il suo 
è un racconto intitolato Dalla Car
nia al Don, dove con un linguag
gio semplice (come lo ha fatto a 
Stereocarnia) si snodano i fatti di 
una vicenda fatta di paure, di an
sie, di entusiasmi, di speranze, di 
sacrifici, di profondi e accorati scon
forti e di piccole gioie. La vita di 
un uomo che non sa quello che 
accade a pochi chilometri dal suo 
andare verso l'ignoto. Fame, fred
do e dolori fisici e morali: e nel 
cuore una grande fede di poter an
dare avanti e ritornare nel suo pae
se. Un libro che è un'autentica te
stimonianza, senza fare della reto-

Antonella e Michela, figlie del nostro 
carissimo Rinaldo Sottocorona, resi
dente a Boksburg, in Sud Africa, de
siderano salutare i tanti cugini e amici 
a Forni Avoltri, Ravascletto, Trieste e 
Roma. Al sig. Rinaldo, con un grazie, 
ricordiamo di aver segnato gli al>l>ona-
menti di IVI. Moietta, A. Cosani, L. Da 
Re e, evidentemente, il suo personale. 

rica guerriera e da «eroi». Uno di 
quelli che hanno vissuto nell'anoni
mato la spedizione italiana in Rus
sia e che adesso fa sentire la sua 
voce di semplice testimone. Quasi 
centomila tra morti e dispersi in 
una follia: Savino Quaglia è tornato. 

TARCENTO 

Molti i premi 
ai p iù bravi «pignarulàrs» 

Soltanto in apparenza è facile co
struire e lar ardere un boi «pigna-
rùl», l'antichissimo fuoco epifanico 
che resiste soprattutto sulle colli
ne del Tarcentino, ma, come usan
za, è tradizione comune al Friuli 
storico, con radici che nascono nel
la notte dei tempi. L'iniziativa del
ta Pro loco di Tarcenlo ha, quest' 
anno, avuto il cinquanta per cento 
di aumento nella partecipazione al
la gara dei costruttori di «pignarui», 
i «pignarulàrs» appunto. E sono 
slati scelti i migliori, le migliori 
compagnie: sono stati consegnati 
sci medasztioni in rame, opera del 
giovane Aldo Micco di Sammarden-
chia di Tarcenlo, per i pignarui de
nominati: I cuargnui di Biliris, Chei 
di Segna, Grop sportif di Zomeais, 
Nanarià in Epifanie, Chei dai roncs 
di Cuiestris, I zovins di Sedilis. Al 
Pignariil grani di Tarcenlo è stato 
assegnato atta « vicinia » locate, con 
tm trofeo dell'artista Luciano Ce-
schia, con i pignarui di Chei dal 
Pian di Paluts, Chei di Vutpins e 
I fruts dai Pascui. Durante l'edi
zione del 1985 hanno partecipato 
ben quattro gruppi di bambini: e 
una menzione speciale è andata ai 
due ragazzi dai Cjasai Pividórs che 
si sono distinti per un picnarùl di 
stile classico. C'è la certezza che 
la tradizione non muore: tutt 'altro! 

FORNI DI SOPRA 

Un felice fl;emellaggio 
c o n il mare di Capodistria 

La montagna luristica di Forni 
di Sopra, con le sue strutture di 
ampie possibilità è un forte ri
chiamo non soltanto per gli ama
tori locali e le scuole di Udine che 
qui organizzano le loro settimane 
tiianche, ma anche per alcune lo
calità della vicina Jugoslavia: si 
sono registrate oltre cinquecento 
presenze di cittadini provenienti 
dalla repubblica federativa ed è 
per questo che è stato realizzato 
con grande successo il gemellaggio 
musicale tra due gruppi corali: il 
Contrade Nove dei Forni Savorgna-
ni, diretto dal maestro Aldo Lenar-
duzzi e TObala di Canodistria di
retto dal maestro Mirko Slòsar. 
Iniziatosi con un canto jugoslavo, 
il concerto ha offerto un canto al
l'amicizia e alla fratellanza tra i 
jiopoli, seguito dal Contrade Nove 
che ha cseam'to canzoni e brani 
classici italiani. Poi i due cori si 
sono uniti assieme per cantare ad 
ima sola voce, simbolo di unità, 
musiche italiane conosciute e par
ticolarmente gradite dall'uditorio 
che gremiva letteralmente la sala. 
Tutti hanno poi richiesto la tradi
zionalissima Montanara, che i due 
cori hanno cantato con una sinto
nia applauditissima. Per Forni di 

Sopra e per la cittadina jugoslava 
di Capodistria è stato un gemel
laggio musicale vero. 

SAN PIETRO AL N A T I S O N E 
Interessante propos ta 
per un Museo delle Valli 

E' noto a tutta la regione, ma 
l'interesse va ben oltre questi con
fini, quale grado di peculiarità pre
sentino le Valli del Natisone co
me aspetti culturali, come modelli 
di economia e come storia ultra
millenaria di comunità ben defini
ta etnicamente e linguisticamente. 
La proposta della creazione di un 
Museo che trovi spazio per tutto 
questo patrimonio preziosissimo è 
stata fatta a San Pietro al Natiso
ne ed accolta con entusiasmo dai 
rappresentanti dell'amministrazione 
civica e degli altri cornimi. La sede 
del Museo verrà concepita come se
de non soltanto conservativa del 
passato, che troverà qui le sue te
stimonianze, ma anche come cen
tro di educazione civica, archivio 
delta memoria collettiva di un po
polo e centro culturale polivalen
te, secondo una moderna concezio
ne museale. Potrà diventare, al di 
sopra di tutte et sunerficialità, un 
autentico luogo privilegiato di cre
scila e di svilurmo dell'intera Co
munità delle Valli del Nati.sone. 

ZOPPOLA 
Meritato riconoscimento 
per un emigrato 
della Famèe di Toronto 

Si stanno svolgendo in Canada le 
celebrazioni per il bicentenario del-
ristiluzionc della provincia dell'On
tario e, come è consuetudine e an
che giusto, si premiano le persone 
e gli enti che più hanno ben me
ritato con le loro iniziative o con 
la loro personale attività. A Toron
to, in Canada, il primo ministro 
dell'Ontario ha recentemente con
segnato un prestigioso riconosci
mento al sig. Alberto De Rosa: e-
migrato in Canada da Zoppola, Al
berto De Rosa è da anni impegna
to attivamente nella Famèe furla
ne di Toronto come chairmen del
la sezione sportiva della stessa Fa
mèe. Alberto De Rosa ha ricevuto 
cordialissime parole da par te del 
primo ministro Bill Dawises, anche 
per la sua collaborazione al coro 
Santa Cecilia di Toronto: ma an
che a Zonnola lo ricordano come 
attivo animatore di 
campo dello sport. 

iniziative nel 

RAVASCLETTO 
Una corale 
fondata oltre due secoli fa 

E' nata precisamente nel 1759 la 
prima cantoria parrocchiale che si 
esibiva non .soltanto per le occa
sioni religiose, ma anche come e-

spressione canora dell'intera Val-
calda. Per partecipare a quella can
toria, elle prevedeva effettivi e sup
plenti tra i suoi soci, era necessa
rio pagare anche una quota: è du
rata a lungo, poi le vicende del 
tempo hanno segnato alti e bassi 
per due secoli di attività, fino agli 
anni Cinquanta del nostro secolo, 
quando la Coràl Valcjalda, erede 
di una prestigiosa tradizione, si è 
ridata una nuova organizzazione e 
un rinnovato entusiasmo: e i risul
tati non sono mancati. Tornano i 
successi e tornano i rapporti con 
gli altri gruppi corali: recentemen
te il coro della brigata alpina del
la Julia si è esibito con brillanti 
risultati accanto alla Coràl Valcjal
da, dandosi appuntamento per nuo
vi incontri. 

CAMINO AL TAGLIAMENTO 

Una e ccez iona l e migraz ione 
di cigni dal N o r d 

Non è frequente, anzi si può de
finire eccezionale la presenza in 
Friuli di un gruppo di cigni sel
vatici che trovano un toro habitat 
naturale sul greto del Tagliamento: 
è avvenuto alTaltezza di Camino, 
dove sono stati fotografati da mol
li curiosi. Splendidi eseiuplari, dal
le penne bianche, dal becco giallo-
nero, nidificano in Scandinavia e 
in Islanda e durante Testate vivo
no nel nord Europa, per poi migra
re in alcune regioni più meridio
nali. Vivono in genere in paludi 
e piccoli laghi che siano ricchi di 
vegetazione. Hanno caratteristiche 
di ottimi volatori e di nuotatori 
con grande resistenza. Quando poi 
si alzano per le loro migrazioni, 
volano in formazione a cuneo, con 
punta precisa: questa temporanea 
presenza dei magnifici esemplari 
(hanno un'apertura alare di due 
metri) sul greto del Tagliamento 
friulano è da mettersi in relazio
ne con il freddo del nord Europa. 

CARIA DI ARTA TERME 
Un monumento 
per ricordare tanti sacrifici 

Quarantun anni orsono, le trup
pe tedesche si accanirono contro 
questa piccola frazione, circondan
dola come una fortezza e traspor
tandone, con maltrattamenti , gli 
uomini ad Aria TeiTne e a Pauta-
ro. Momenti terribili che videro la 
popolazione terrorizzata, con il par
roco di allora don Carlo Primus 
e il capofrazione Basilio Leschiuz-
za. Penne nere e donatori di san
gue hanno scelto una giornata co
mune per il loro incontro annuale 
e l'hanno fatto a Cabla per l'inau
gurazione del nuovo monumento 
ai caduti, voluto per concorde rea
lizzazione di tutti gli abitanti. La 
pregevole opera è un lavoro dello 
scultore Giulio Piccini; erano pre
senti autorità civili e rappresentan
ze militari dei battaglioni Tolmez
zo e Val Tagliamento con il co-
inandante della brigata Julia, ge
nerale Luigi Federici. 

Alcuni mesi or sono tre signore sandanielesi ed amiche di scuola degli anni 
trenta e preci.samente, da sinistra, la signora Adelina (Folena) Del Fabbro, 
Liana (Zucchiatti) Beck ed Ilca (Bin) Clara si sono lietamente Incontrate a 
Vereeniging (Transvaal) dopo una gita con la gradita ospite Liana ed Enrico 
Beck provenienti dalla Svizzera dove risiedono. Le tre scolarette di un tempo 
hanno ricordato con piacere gli anni andati, l'intera scolaresca, il corpo inse
gnanti, il teatro e la cara San Daniele del Friuli che, anche se lontana, occupa 
sempre il miglior posto nel loro cuore. A tutte le amiche sandanielesi di quel 
tempo le tre signore augurano tanta salute, serenità e sicurezza e, perché no, 
un sincero arrivederci ed un mandi fin sul vues. 
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QUATRI CJACARIS SOT LA NAPE 
U S PREDICJS DAL MUINI 

Contentasi a no 7 
Mcnut, u.stLi làmi il plasé di 

distudà lis cjandeli.s? Jo cun 
cheste man, par qualchi dì, no 
podarai fa nuje: mi sol fat un 
bru t fai, di ca fin ca, che mi 
è sbrissade la .sgoibie, jus te in 
chei ch'o davi l 'ultime man es 
dalminis di Toni Monte. Malan
drei ancje l ' imprcst, che Diu 
m'al perdoni! A' .son tane agn 
che lu dopri e no mi à mai 
tate nancje une seussade. Si 
viòt eh'o deventi ogni dì plui 
vieli e la man no je plui si-
gure dal so fat. 

A' jer in bielzà finidis, chés 
most r is di dalminis: t iradis cui 
scselét come un sfuei di cjar-
te, uajadis atùr-atór e slissis 
come un veri, t an t di dentr i 
che di fiàr. Mi à pa rù t che 
une, sot la ponte, 'e vcs ancj-
m ò un groput , une robe di 
nuje, nancje come un balìn di 
sclope; e 'o ài cirtit di tiràlu-
\'ie. Invezzit o ài tirade-vie une 
flepe di cjàr .sot il poleàr. Dut 
pa r colpe di chei viziai di no 
jessi mai content de vore fate. 

Ma, co si è stàz tiràz-su cui 
scrupul dal lavòr bici e ben fat, 
cui amor de vóre finide e can
ee pecjs, no .si pò m u d a cu-
s tum di une dì a chealtre. Il 
gno mist ì r di cumò, che no 
pues plui cori pes a rmadur i s , 
al è tant ordenar i , che plui or-
denarie di cussi 'e je une sole 
robe, che no si pa r bon a no-
menàle in glesie... Ma se jo no 
met dut l'inzen par fàlu pulit , 
se no mi ven-fùr un lavòr co
me cu va, mi pa r s impri di 
roba la palanche al gno pros-
sim. 

Mi visi s impri di pua r Basi
li Respìn ch'ai faseve il maran-
gon in bore di miez: se il le-
gnam, che j puar tavin pa r fa 
une taule o un a rmar , noi je re 
avonde biel e stagjonàt, a' ndi 
meteve dal so, par no presenta 
un mobil ch'ai parès mal o che, 
un doman, al s ' imberlàs. E Che-
co Tichc? Al faseve mùr di clap, 
frujant une marcjeline pa r se-
temane a fuarze di spesseà a 
ticà daprùf dai clas, pa r che 
si sentassin ben te malte e no 
vignissin un 'ombrc in fùr dal 

fil a p lomp: al pareve di sintì 
il pie tal bosc, quan 'che al fore 
un len pa r cirì il viàr. E Le-
nar t il fari? Al si disfave in 
sudòr parsore l'incuìn par slis-
sà un fiàr di vuàrzine o une 
pale o un pa r di batedòri is , 
fintremai ch'a lusivin come un 
arint . 

Chei di cumò no ve': noi è 
pericul ch'a bazzìlin tant pa r 
contenta l 'aventòr o il paron. 
Un colp di ca un colp di là, 
une slapagnade pa r dentr i , une 
slissade pa r difùr, jus te tant 
che il lavòr al fasi la so figu
re, e avonde. Matereàl come 
ch'ai càpite, lavòr strangolàt a 
la miei cu sei, robe ch'e dure 
di Nadàl a San Scjefin. Jus te 
tu, ve', Zuan dal Cuc! Tu mi 
às bragagnadis un par di scar-
pis di lieste, che dopo une sta-
gjon a' semèin lis zavatis di 
Taresine Stropulc. Jo, par là 
un par di dalminis ch'a van do-
pradis te stale, mi dissipi une 
man; e tìi, par fa un par di 
scarpis ch'o lis met nome par 
vigni in glesie, tu às doprade 

t iadc fraide, corean di mus e 
nome un grum di pcule. Fole 
ti s t rucj , che Diu m'al perdoni! 

Zuan dal Cuc e chealtris de 
su razze — lu sai jo — a' pén-
sin di jessi sveltons e di sa-
vèle meli tal comedon al lòr 
prossim. Ma lòr no viòdin plui 
di une spane denant dai voi. 
Par esempli, a mi mi à dade 
une freolade cun chestis scar
pis, e i béz ch'j ài molàz no 
ju tiri plui indaijr. Ma la pri
me volte che mi conventaran 
un par di scarpis, a' son ai-
tris cjaliàrs in chest mont ; e 
tane ' di lòr a' fàsin istes. E 
se qualchidun mi domande di 
un bràf artesan, jo lu mandi 
di qualunche sclapczocs, pitost 
che di Zuan dal Cuc. Cussi che 
al fasi lui i conz... 

Doman a buinore, messe es 
siet, e doman di sere funzion 
'es S!s. Tu Menut, tu mi fasa-
ràs la cari tàt di vigni a judà-
mi a sunà e a praparà , ch'o 
.soi 'pidimentàt.. . 

E cun cheste us doi la bui
ne sere. 

Nostalgje 
Quant che jo rivi - vignìnt di vie 
l'è il Tiliinènt - c'al mi cimie, 
c'al mi salitele - cun grande fieste: 
Sestu tornai? - Pòlziti. Reste. 
Al sa ben lui - che quant c'o lavi 
vie de me ciase - il cùr lassavi, 
e passànt lì - sore che rive 
jo no volevi - ma il cùr vaive. 
Jé 'ne vergogne - jo ben lu sai, 
jessi tant vecio - e ve cerz mài. 
Ma... ce volèiso - vivi lontàn 
de nestre tiere - l'è un gran malàn: 
l'è mài pe Temine - inai pai frutìn; 
pics pò pai vecio - c'al è vicin 
a la so ore. - E chi lu d a m e 
il so FriiJl - come une mame, 
il mio Friùl. - Il cùr s'ingrope 
in tal torna, - la lenghe ingrope. 
Tantis bielecis - chi son scuindudis: 
àn come pòre - di sei viodudis. 
Jù ta la basse - al rit il mar, 
je d 'aur la rene, - il cìl l'è clàr. 
In te campagne - moràrs , rojùz, 
biave, nemài - e tane ' frutùz. 
E la ciiline - cun due' chei Hors 
in primevere - 'e à mil odòrs. 
Su in alt la vigne - 'e ti prepare 
il grap di ùe - e scure e clare. 
E lis montagnis? - 'ne maravee, 
quant che sui pec' - piane al nevee. 
Par chest, viodéso - la Furlanie 
ancic lontàn - il cùr mi strie! 

RINO BORGHELLO 

La bibliografie furlane dal 1984 
PROSE 

l .Balzan Renzo, Lienelis de 
Cjargiic e deli Contòrs, Ri-
bis, Udin (pp . 84) 

2. Castellarin Benvenuto, Fri-
giiis eli faiileisie - Legeiulis, 
ce)iilis e fieibis da la Beisse 
Furlane, Ribis, Udin (pagi
ne 104) 

3. Forte Maria, Cjase di Dalbaii 
(II ed. ) , Cjandet, Reane (Ud) 

4. Virgili Dino, Paisemis - Elze-
virs e coiitis, Risultive, Udin 
(pp . 160) 

5. .Mainardis Petris Franca, In-
se)nip elei lei strete e allris 
contis. Grafiche Zanetti , Co-
droip (pp . 60) 

6. D'Osualdo Alessandro, La 
Gjandusse, SFF, Udin (pagi
ne 68) 

7. Puppo Riedo, Magari ancje 
(II ed . ) . La Vita Cattolica, 
Udin (pp. 199) 

Antico albergo « Centi » di Barcis: le strutture originari risalgono al '500. 

RIMIS 

l .Appi Renato - Anzil, Come 
dal Ptirgatoriti, Benvenuto 
editore, Udin (pp. 80) 

2. Cadel Vitòr, Fiieis di lerie 
(V ed.) , Comun di Fana 
(pp. 92) 

3. Fabiani Giacomo, Fruzzons, 
Tipografia Valdostana, Ao
sta (pp. 48) 

4. Fignon Beno, Li' castelanis, 
Biblioteca civica Montereale 
Valcellina (Pn) 

5. Geatti Giulio, Rosis in bo-
cje, Ribis, Udine (pp. 168) 

6. Giacomini Amedeo, Fiieis di 
un ari, Edizioni San Marco 
dei Giustiniani, Genova (pa
gine 68) 

7. Vorano Doris, Piiisie e ri-
flessions, Montreal (Que
bec) 

8. Bortolussi Eddy, Luna d'iin-
viàr, SFF, Udin 

9. Lorenzoni Giovanni, L'agnul 
(poemet to) , Agraf, Udin 

10 Marpillero Gina, Int e pin-
.sìrs a sleis, La nuova base 

11. Galliano Zof, Spire e muse -
Lirichis ladinis, Agraf, Udin 
(pp. 128) 

12. Nardini Emilio, Poesiis fur-
lanis ( I I ed.) La panarie, 
Udin (pp. 206) 

13. De A^pollonia Mario, Cjalant 
leti filini la lune, Geap, Por-
denon 

TRADUZIONS 

1. Cechov Anton, Barbe Vania, 
CCA, Udin (pp. 68) 

2. La Bibie - Vanseli scout Ma-
tieit, Ribis, Udin (pp. 64) 

3. /./( Vanzeli seond S. Malie 

(II ed.) , Clueb, Bologna (pa
gine 122) 

4. Manrique Jorge, Corot pe 
muart di so pari, Benvenu
to, Udin (pp. 72) 

VARIA 

l .BurelIi Ottorino - Nazzi 
Zuan, Setclieburaclie - Tiri-
teris fitrlaiìis, Eni Friùl tal 
mont , Udin (pp. 136) 

2. Cristin Sergio, Tresterie fur
lane, Edizions Cristin, Udin 
(pp. 64) 

3. Frau Gianni, / dialetti del 
Friuli, SFF, Udine (pp. 246) 

4. Lunarini 1985, Cragnolini 
editore, Udin 

5 . / / Slrolic furiati ped 1985, 
SFF, Udin 

6. Pocs (dai) Pieri, Metodo 

per leggere e scrivere la lin
gua ladina parlata nel Friuli, 
Tipografia artigiana, Torre 
di Pordenone 

7. Pp.Aa. Dizionario etimolo
gico storico friulano, Casa-
massima, Udine 

8. Naz/i L. - Me Furlan J. Di 
Camera ei Zoff: i canifnons 
ded Friùl, CCA Grafiche Ful
vio, Udin (pp. 96) 

9. Aa.Vv., Cucina e vini friu
lani nel mondo, Benvenuto 
editore 

10. TracancUi Nelso, Sniicjadis 
- Risselis da la Bassa cubia-
dis cui vin e cui pan, Ribis, 
Udin (pp. 144) 

11. Pp.Aa., Gnovis pagjinis ftir-
lanis 1984, Union scritórs 
furlans, Udin 

Aurelio Nadin, residente In Francia, ha ricevuto con tanto affetto e cordialità 
la visita dì amici carissimi: (da sinistra nella foto) padre Natale Durigon (oriun
do di Madonna di Rosa) venuto dal Guatemala, Mariucci e Luigi Sartor (oriundi 
di San Vito al T.) da Toronto, Aurelio Nadin e la signora Maria, felicissimi di 
averli ospitati, anche se per breve tempo. Desiderano mandare un saluto alta 
figlia Marisa (a Bruxelles, presso la CEE), a tutti i parenti e amici nel mondo, 
senza dimenticare i loro paesi di Fontanafredda e San Vito al Tagliamento. 
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Davanti al portale di una bella casa di Toppo con il vicepresidente del Con
siglio regionale del Friuli-Venezia Giulia, dott. Gonano. 

A Maria e luigi Boli II.S.A. 
Anche in un paese piccolo vi so

no talvolta avvenimenti di grande 
richiamo, che fanno usciie tutta la 
gente dalle case, che riuniscono co
me in una famiglia numerosa an
ziani e giovani, uomini e donne 
in un'atmosfera di festa. A Toppo 
di Travesto l'occasione è slata data 
dalla riunione dei soci delta glorio
sa Società operaia, giovanilmente 
presieduta da Antonio Ceccon, e-
migrato per oltre trent'anni negli 
Stati Uniti d'America, cosi come 
emigrati sono la maggior parte dei 
soci attuali. 

Come ha rilevato nel suo discor
so, anche a nome dell'Ente Friuli 
nel Mondo, il vicepresidente del con
siglio regionale Gonano, le Socie
tà operaie non svolgono attualmen
te le funzioni per cui sono sorte 
verso la fine del secolo scorso. 

A quei tempi le condizioni della 
classe lavoratrice erano veramente 
dure, nemmeno concepibili dai gio
vani, salvo quelli che hanno a\ailo 
la fortuna di conservare, attraver
so i ricordi familiari, la memoria 
slorica di come sono vissute le ge
nerazioni precedenti. 

Allora le Società operaie tentava
no di dare almeno un minimo di 
risposta a esigenze fondamentali 
come quelle della salute, dell'indi
genza, dell'istruzione in maniera di 
poter affrontare le elementari dilTi-
coltà dell'esistenza. Oggi — per for
tuna e per il grande impegno del
le forze politiche più sensibili alle 
condizioni della gente — questi com
pili sono stati assunti in forma 
sempre più ampia dalla collettività 
organizzata, dallo stato divenuto da 
noi attento ai bisogni dei cittadini. 

(jonano ha poi eloaiato, oltre che 
le iniziative della Società operaia 
che mantiene vivi i contatti con il 
mondo dell'emigrazione e collabora 
alla concordia tra i compaesani, 1' 
amministrazione comunale di Tra
vesto che si è distinta ncll'utilizza-
re con sani criteri di economicità 
i fondi stanziati per la ricostruzio
ne, ricercando occasioni di lavoro 
per i suoi cittadini (provati da trau-
matirhe chiusure degli stabilimenti 
tessili), nell'efficiente opera umani
taria dell'assistenza domiciliare agli 
anziani. 

Precedentemente il vicepresidente 
del consiglio regionale, il consiglie
re Angeli, il pro-sindaco Mapelli e 
l'assessore Mizzaro avevano visita
to le ville a schiera e le antiche 
case di Toppo riportale alla bellez
za delle origini dall'intervento dei 
beni ambientali. 

La giornata, particolarmente in
tensa, si era iniziata con la cele
brazione della messa da parte del 
parroco don Toncetti e con la de
posizione di una corona al monu
mento ai caduti. 

Successivamente, durante il pran
zo sociale, interamente preparato e 
servito nella rinnovala sede della 
Società operaia da giovani e meno 
giovani di Toppo, il segretario del 
sodalizio .Marino Pelo.so coordinava 
con garbo gli interventi di saluto, 
dando alta fine la parola e... il pal
co al simpatico cantautore friula
no Dario Zampa. 

Incontro 
a Toppo 

.^dua e Giovanni Del Degan, 
emigrati e residenti a Parigi, 
con un'atfettuosa lettera in
dirizzata a Friuli nel Mondo, 
tramite il suo vicepresidente 
dr. Domenico Lenarduzzi di 
Bruxelles, desiderano fare un 
regalo ai cognati Maria e Lui
gi Picco, eiTiigrati e residenti 
negli U.S.A., nello Stato del 
Nebraska, a Humboldt : li han
no abbonati al nostro gior
nale dopo averlo conosciuto, 
letto, stimato e giudicato ot
timo e ideale legame con la 
terra dei padri. I coniugi Adua 
e Giovanni Del Degan sono as
senti dal Friuli rispettivamen
te da 28 e 35 anni: ma con
servano nel cuore la speranza 
di poter ritornare in questa 
loro terra mai dimenticata. 
Friuli nel Mondo — per loro 
e per i cognati Picco negli 
U.S.A. — è l'immagine viva e 
continua di questo sogno. 

Da Tramonti in Australia 
Sul Friuli migrante si possono 

far scorrere fiumi d'inchiostro sol 
che ci si accinga a narrare le vicen
de di ciascun individuo o di ogni 
singola lamigtia che ha dovuto la 
sciare la propria terra d'origine. Il 
motivo del lasciare il paese o ta 
città natale è chiaro: occorre man
tenere se stessi e la famiglia già 
formata o da formarsi con un lavo
ro remunerativo e sufficiente. Non 
.sempre, net passato in modo paili-
colare, la nostra Regione ha saputo 
dare il lavoro, come succedeva an-
che a tante altre regioni italiane, 
escluse dal grande triangolo indu
striale del Nord-Ovest italiano. 

Ci racconta Maria Pradolin in 
Peccol, che anche lei è dovuta par
tire e andare a lavorare in terre 
lontane dal suo bel paese di Tra-
nKjnti di Sopra. L'emigrazione co
stituisce un'esperienza, dillìcilmente 
dimeniicabile da chi l'ha vissuta 
per diversi anni. Molti sono i casi di 
rierUri di pensionati, ossia di lavo
ratori che hanno impiegato tutti gli 
anni del toro lavoro all'Estero, per 
ritornare in Patria al termine della 
loro attività professionale. E' acca
duto anche pcr Maria Pradolin, che 
ora vive nel silenzio della sua casa 
a Tramonti di Sopra, rivangando ri
cordi e memorie di luoghi lontani 
e di lunghe ore di lavoro. 

Essa esclama in una lettera «Friul, 
Friul, leiTa che tutti tengono nel 
cuore, anche nell'angolo più lontam) 
del mondo, dove il pensiero pei- lui 
corre come il vento ». Ma se lei è 
rientrata e se a Tramonti ha tro
vato la .sorella Pierina, non ha potu
to riabbracciare i fratelli, che sono 
in Australia da oltre trent'anni, es
sendo andati in Australia nel 19.52 
circa. Il ricordo di Pierino e di Tito 
si è fallo sempre più insistente e 
Maria ha deci.so di andare lei stessa 
a trovarli insieme con la sorella. 
Eccole dunque in viaggio le due so
relle da Tramonti verso l'Australia 
perché appunto in Australia a Mel
bourne, in Nobile Park, si sono sta
biliti Pierino e Tito Pradolin. 

L'incontro nel Continente Nuovis
simo tra fratelli e sorelle è stalo 
bellissimo e il pioniere della fami
glia, il primo giunto in Australia 
nel 19.52 su una nave, carica di uo
mini in cerca di sistemazione e ricca 
di speranza, ha raccontato le sue 
vicende. Egli ricorda che la nave 
pareva non arrivasse mai alla mela. 
Piei^ino ha detto che era solo, senza 
aiuto e senza amici, che gli tendes
sero una mano. Era in preda atta 
delusione, ma non era più il caso 
di tornare indietro in Friuli. Era 
impossiliile affrontare nuovamente 
l'Oceano. Ha deciso di restare in 
Australia a qualunque costo e di 
crearsi una posizione. Le capacità 
non gli mancavano e Pierino Prado
lin si è messo a costruire e a lavo
rare sodo. Pierino ha subito anche 
delle umiliazioni, un'esperienza a-
mara ma necessaria. In tre anni il 
nostro emigrante si è fatto le ossa 
e con le sue doti si è imposto alla 
considerazione di tutti e ha ottenuto 
guadagni e soddisfazioni. Ha quindi 
preso la decisione di chiamare in 
Australia il fratello Tito, che <-'ra 
un grande lavoratore e parecchio 
ingegnoso. Tito si è imbarcato per 
Melbourne e si è stabilito con il 
fratello, che lo aveva preceduto nel 
Paese dei canguri. Insieme hanno 
fatto miracoli. Si sono creali una 
solida e cospicua posizione. Quan
do è venuto il momento tanto Pie
rino che Tito si sono formali la loro 
brava famiglia e hanno avuto dei 
figli che hanno loro un'autentica 
gratificazione, impegnandosi nello 
studio e creandosi un avvenire si
curo con un posto di tutto rispet
to nella società. 

Maria e la sorella che erano par
tite per l'Australia il giorno 8 no
vembre 1984, contentissime di aver 
trovato i fratelli cosi ben sistemali 
hanno trascorso con loro un bel pe
riodo di vacanza. Hanno trovato tan
ti altri friulani e italiani, anziani e 
giovani, e sono state sulte spiagge 
dell'Oceano Indiano. I fratelli le han
no portale a visitare il Fogolàr Fur

lan di cui essi sono stati emeriti 
fondatori e del quale sono slati di
rigenti per diversi anni. Pierino e 
Tito sono stati membri del Diret
tivo del Club Italo-Australiano di 
Dandenong i_. di altre organizzazioni. 
11 loro nome e iscritto nell'Album 
dei fondatori. 

Sia al Fogolàr e sia all'IlaloAu-
stratian Club Maria ha stretto la 
mano a un centinaio di persone, 
tutti amici dei suoi fratelli. L'acco
glienza è stata calorosa e atl'elluosa. 
L'Australia è una terra di sicuro 
avvenire ed è un continente dove 
tanti possono ancora trovare lavoro. 
I nostri emigranti si sono fatti tutti 
strada e occupano posizioni di rilie
vo nella lealtà economica, sociale e 

culturale australiana. Con questa 
visione positiva e consolante dei suc
cessi ottenuti in quella terra lonta
na dai lavoratori friulani. Maria e 
Pierina sono rientrate recentemente 
a Tramonti di Sopra, l'antico paese 
natale situato nelle Preatpi Carniche 
in provincia di Pordenone, nel loro 
caro e amato Friuli. Ricorda Maria 
con le sue testuali parole « E men
tre il nostro viaggio volgeva al ter
mine, ho dato uno sguardo al tra
monto che si allacciava pieno di 
splendidi colori ed io come lui vi
cina al tramonto della mia vita ho 
sentito afiacciarsi alla mia mente 
tante gioie e soddisfazioni da rin
graziare il buon Dio che me le ha 
concesse ». 

A Tramonti di Sopra, In casa Pradolin, Natale 1984. 

Per Giuseppe Ellero a Tricesimo 
Ampio successo hanno ottenuto a 

Tricesimo le manifestazioni cele
brative del 60° anniversario della 
morte del poeta ed educatore Giu
seppe Ellero (1866-192S) organizza
te dall'amministrazione comunale 
in collaborazione con ta biblioteca 
civica. 

Netta sala del consiglio comunale 
si è svolto il convegno di sludi sul
la figura e l'opera dello scrittore 
iricesimano; seminarista a soli un
dici anni e sacerdote a ventitré, El
lero fu uomo di larghe vedute e 
di vastissima cultura, aperto ai pro
blemi del suo tempo. Culturalmen
te ispirato al classicismo non solo 
come orientamento culturale, tua 
anche come visione di vita sere
na e austera, egli fu autore di una 
interessante produzione letteraria, 
distinta in articoli giornalistici ap
parsi in diverse riviste cattoliche, 
in saggi della erudizione esemplare, 
in numerosi drammi e commedie 
teatrali attraverso i quali egli tra
smise l'insegnamento. 

Di questo suo figlio Tricesimo è 
fiera, ha detto il sindaco Bruno 
Vatloto nel suo indirizzo di saluto 
ai partecipanti ai lavori, alle nu
merose autorità, al qualificato pulD-
btico e l'amministrazione comuna
le ha già afiidato la sua memoria 
a un liusto monumentale nella sede 
municipale, intitolando allo scom
parso una piazza e le scuole ele
mentari. Si è voluto commemora
re Ellero, ha continuato il sindaco, 
piomuovendo un convegno di stu
di che non si esaurisce nell'esterio

rità di una cerimonia, ma che la
sci un'impronta, un segno positivo, 
un apporto concreto nei contribu
ti di un esame approfondito da 
parte di studiosi e di specialisti. 

La fama e il rispetto di Ellero, 
studioso schivo e silenzioso ma e-
nergico, come ha sottolineato an
che padre Davide Maria Turoldo 
che con passione ne ha commemo
rato la figura e l'opera (legata, ha 
detto, principalmente alla sua ca
pacità espressiva dei sentimenti 
forti) delta sua coscienza religiosa, 
della sua cultura profonda, dello 
spirito di fratellanza che lo anima
va, della solferla partecipazione al 
dolore dell'umanità. Il professor 
Antonio de Lorenzi ha quindi par
lato della tematica del teatro, ver-
.so il quale l'autore fin da giovane 
dimostrò grande propensione e nel 
quale potè esprimeie sia le proprie 
esigenze creative, sia gli intenti pra
tici ed educativi. 

Dal profilo biografico invece ha 
parlato la dottoressa Attilia Brusi-
ni, percorrendo le tappe più signi
ficative di questo scrittore ed edu
catore tricesimano erudito e sensi
bilissimo oltre che coraggioso, per 
la mediazione e la riconciliazione 
svolta tra le esigenze clericali e 
liberali espresse dalla società del
l'epoca. La professoressa Andreina 
Nicoloso Ciceri, nella sua veste di 
presidente del convegno ha fatto 
delle puntualizzazioni, in apertura, 
e così al termine di ogni intermezzo 
dei relatori sidla vita e sull'opera 
dell'illustre concittadino. 
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Un jjrograninia 
amiilzioso 

La Camera di Commercio di Udi
ne ha aperto una finestra sul mon
do alle sue 40 mila aziende. 11 com
pito è di far conoscere le possi
bilità dei mercati stranieri agli im
prenditori friulani, però prima di 
tutto la Camera di Commercio va 
cercando l'intesa per far nascere in 
ogni azienda la consapevolezza che 
il proprio prodotto è in grado di 
fronteggiare mollo bene la concor
renza. 

In Friuli esistono molte produ
zioni che sont) dei magnifici mo
delli di tecnologia, ma in numero
si casi ta dimensione medio-piccola 
dell'azienda tende a contrarre l'of
ferta e, quindi, il commercio. 

La Camera di Commercio di Udi
ne, fra le prime in Italia, ha su
perato le sue tradizionali tunzioni 
di ente burocratico per affrontare 
una intensa attività di promozione 
a favore delle piccolo-medie azien
de. Queste aziende potrebbero fini
re nell 'anonimato, limitandosi ad 
una semplice attività interprovin
ciale o di fornitura a imprese stra
niere, che ne fanno proprio il pro
dotto per poi immetterlo nei gran
di circuiti commerciali. 

La Camera di Commercio di Udi
ne con la sua campagna promozio
nale denominala «Made in Friuli» 
ha tentalo di dare all 'imprenditoria 
provinciale maggiore forza rappre
sentativa e impulso dinamico nei 
rapporti con le piazze estere. Tan
to più che la provincia di Udine, 
crocevia tra sistemi di mercato di
versi, e pacilìcamente conviventi, 
ha sviluppato una naturale voca
zione ad essere la finestra aperta 
dell'Occidente, mettendo a frutto 
gli eflelti di una condizione geo
politica molto speciale e dalla qua
le il mondo si aspetta un contri
buto sostanzio.so allo sviluppo dei 
rapporti economici tra Est e Ovest, 
tra Paesi industrializzati e Paesi 
terzi. 

La Camera di Commercio di Udi
ne ha conlattato delegazioni com
merciali di diversi Stati, ha pro
mosso riunioni, incontri e visite 
in modo che si instaurassero buoni 
rapporti tra operatori economici e 
anche vincoli di amicizia, dai qua
li non possono che nascere i mi
gliori affari. 

Attravenso la presentazione del 
marchio « Made in Friuli » nelle cen
trali economiche mondiali, la Ca
mera di Commercio di Udine in
tende c(msolidare nel tempo l'im
magine delta realtà economica friu
lana, in modo simile, anche se a 
più largo respiro, a quanto Germa
nia Occ. e Inghilterra hanno fatto 
nel settore dei coltellinai (Solingen 
e Sheffield) o la Francia nel set
tore del vino (Champagne). E' un' 
operazione «a largo respiro» per
ché l'immagine che si vuol pub
blicizzare non copre un settore spe
cifico ma vuole distinguere il pro
dotto friulano genericamente inte
so (vini, mobili, macchine, tecnolo
gie) come prodotto afiidabile sia per 
qualità che per serietà e moralità di 
produttori e di comiuercianti. 

C'è un disegno ben chiaro di in
vogliare il capitale d'investimento 
a orientarsi favorevolmente sul mer
cato del Friuli, perché è un mer
cato di doppia valenza, intrinseca 
e morale 

E' molto importante che il pro
gramma dell'ente camerale udine
se si proponga di far concentrare 

sul Friuli le attenzioni degli am
bienti economici internazionali, of
frendo una sua immagine clic non 
è inventala, ma realisticamente 
esportabile. 

11 Friuli è un compendio di pro
duzioni, è un modello di sviluppo 
che ha raggiunto un'espansitjne in
dustriale senza sacrificale il tessu
to .sociale, sedimentato da mille 
e più anni di originalità culturale, 
di vivacità artigianale, di appassio
nata agricoltura. 

Che cosa hanno in comune — 
ci si può anche domandare — le 
industrie siderurgiche Pittini di O-
soppo, gli allevamenti di trote sul 
fiume Tagliamento, le mille azien
de produttrici di sedie del manza-
ne.se per poter essere definite «Ma
de in Friuli»? Nulla sotto il profilo 
m.erceologico, molto, invece, quan
do si pensi che oggi il grande com
mercio mondiale non si fa più per 
singoli generi di prodotto, ma con 
le capacità di soddisfare bisogni 
mollo complessi. Tramontala la lo
gica di vendere il singolo pezzo, 
nella quale vince chi richiede il 
prezzo unitario minore, si afferma 
il sistema dei contratti multipli, nei 
quali non si scambiano più singole 
merci, ma insieme di merci, servizi, 
know-how contro altrettante partile 
multiple. In questa nuova logica, la 
capacità di aggregarsi di aziende di
verse deve essere immediala e deve 
godere quanto più possibile di gene
rale notorietà e garanzia. 

L'operazione è complicata, però 
non è impossibile soprattutto perché 
inizia in una provincia abbastanza 
omogenea, ove l'assenza di grandi 
industrie, fagocitatrici di ogni inizia
tiva, ha favorito la spontanea aggre
gazione di industriali, piccoli-indu
striali, artigiani, commercianti e a-
gricoltori in associazioni rappresen
tative e compatte. 

« Made in Friuli » è un effetto na
turale di tutto questo e potrà anche 
essere un elemento rafforzativo. Se 
queste sono le caratteristiche inter
ne del « Made in Friuli », il valore 
esterno potrà essere considerato so
lo tenendo conto della particolare 
situazione strategica della provincia 
di Udine, della sua vocazione a ri
tenere i confini entro i quali è rin
serrata, finestre e porle di accesso 
pili che di sbarramento verso i si
stemi economici e politici molto di
versi fra loro. 

Il marchio del « Made in Friuli » 
d e tre F delle tre Provincie, Udi
ne, Gorizia, Pordenone) non sa
rebbe mai arrivato sui tavoli delta 
Casa Bianca o dei ministeri di Mo
sca e di Pechino, se il Friuli non si 
trovasse al limile della cortina di 
ferro e non l'avesse a suo modo su
perata. 

In questa operazione la Camera 
di Commercio di Udine ricerca an
che il riverbero che sul prodotto 
friulano può dare la splendida con
siderazione e l'ottimo in.scrimento 
dette comunità friulane di emigrali 
all'estero. E da questa filosofia sorge 
spontaneo l'invito della Camera di 
Commercio di Udine a tutti i friu
lani nel mondo per una collabora
zione di idee e di iniziative. 

Per la cronaca si precisa che nel 
1985 particolare attenzione sarà ri
servata ai seguenti mercati: Atlia-
nia, Algeria, Arabia Saudita, Argen
tina, Australia, Austria, Canada, Ci
na, Costarica, Jugoslavia, Olanda, 
Svizzera. Unaheria e Urss. 

1 
C.C.LA.A. Udine, via .Morpurgo, 4 C.A.P. 331D0 
Tel. 206.541 - 208851 - telex 450021 CCIAA UD/L 
La Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura di Udine è l'ente propulsore di tutte le 
attività cconoiTiiche provinciali, unificate dall'imma
gine del marchio MADE L\ FRIULL 

La Camera di Commercio attiva la partecipazione dì gruppi di 
aziende alle mostre intemazionali, mette a disposizione dell'impren
ditoria provinciale una sala convegni, un salone per le contrattazio
ni e un attrezzato Palazzo delle Aste con il supporto tecnico di un 
laboratorio chimico merceologico. 

Al seruizio dell'economia del Friuli 
le aziende della Camera di Commercio 

CENTRO REGIONALE 
A S S I S T E N Z A TECNICA 
A Z I E N D E DELLA SEDIA 
Via Antica n. 12 - 33048 S. Giovan
ni al Nat. (UD) . Tel. 0432/756289 
Controlla la qualità dei prodotti 
al servizio delle fabbriche di se-
ilie e di mollili in legno; coopera 
con i produttori nei loro piani 
di sviluppo fornendo informazio
ni tecniche e di ingegneria. 

CENTRO DI RICERCA 
APPLICATA E 
DOCUMENTAZIONE 
Via Pradamano n. 2/A 
33100 Udine - Tel. 0432/205643 
Centro per sludi, esperienze, ri
cerche scientifiche e tecniche ap
plicale all'ambiente, attività di
dattiche net settore delle tecniche 
più avanzale, per acquisire bre
vetti e per fornire consulenze e 
assistenze tecnologiche. 

ZOOTECNIA 
AZIENDA SPECIALE 
PER IL RIPOPOLAMENTO 
ZOOTECNICO 
DELLA MONTAGNA 
Viale Ungheria n. 15 
33101) Udine - Tel. 0432/25246 
Attua un programma straordina
rio agrario a favore degli impren
ditori agricoli acquirenti capi bo
vini di razza bruna alpina e razza 
pezzata rossa friulana con finan
ziamenti in misura che varia dal 
30 al 70 per cento della spesa. 

CENTRO FRIULANO 
PER IL COMMERCIO 
CON L'ESTERO 
Viale Ungheria n. 15 - 33100 Udine 
Tel. 0432/21909 - Telex 450649 
CFCE/UD/I 
Promuove lo sviluppo dei rappor
ti commeiciali tra le aziende del
la Provincia di Udine e i mercati 
stianieri e attiva la partecipa
zione di imprenditori e gruppi 
d'imprenditori alte mostre inter
nazionali e a viaggi di affari. 

AZIENDA SPECIALE 
P E R PORTO NOGARO 
Via Piave n. 31 
33100 Udine - Tel. 0432/25951 
Favorisce lo sviluppo delle atti
vità dello scalo portuale del Friu
li nei piani generali dei traffici 
marinimi e svolge attività di stu
dio, di informazione e di ricerca 
per tutte le aziende interessate. 

Promosedia 
SOCIETÀ' 
A RESPONSABILITÀ' 
LIMITATA PER LA 
PROMOZIONE D E L 
MERCATO DELLA SEDIA 
Via Pradamano n. 2/A 
33100 Udine 
Tel. 0432/205641 - Telex 45026 
PROMOSED/UD/I 
Con capitate misto della Camera 
di Coii;:nercio e dei fabbricanti 
di sedie, tavoli e componenti per 
l 'arredamento provvede alla ri
cerca di mercati e alla promo
zione delle vendite in Italia e 
all'estero; organizza annualmente 
il Salone Intern. della Sedia. 

ASALM 
AZIENDA SPECIALE 
PER LO SVILUPPO 
DELL'ACQUACOLTURA 
NELLA LAGUNA 
DI MARANO 
Via Piave n. 23 
33100 Udine - Tel. 0432/291235 
Persegue sludi e iniziative pcr lo 
sviluppo della coltura dette acciuc 
nel parco lagunare con partico
lare riferimento a nuove tecniche 
di allevamento ittico in modo di 
valorizzare t'ambiente naturale di 
tutta la laguna di Marano. 

PROMOMARMO. 
SOCIETÀ' A R.L. PER LA 
PROMOZIONE D E L 
MERCATO D E I MARMI 
E DELLE P I E T R E 
ORNAMENTALI 
Via Piave n. 23 
33100 Udine - Tel. 0432/25130 
Con capitate misto della Camera 
di Commercio, dell'Associazione 
degli Industriali ,dette Piccole In. 
dustrie, dell'Unione Artigiani, del 
Consorzio Produttori pietra pia-
sentina e di alcuni produttori di 
marmi e pietre ta società coordi
na la partecipazione a mostre-
mercato delle aziende del settore 
e valorizza le qualità dei marmi. 

MADE IN FRIULI 
ASSOCIAZIONE 
D E I CLUBS 
« MADE IN FRIULI » 

Viale Ungheria n. 15 
33100 Udine - Tel. 0432/ 26916 
Con la partecipazione della Ca
mera di Commercio l'associazio
ne riunisce tulli i Ctubs privati 
costituiti all'estero per la com
mercializzazione dei prodotti friu. 
tani e per favorire gli scambi fra 
le imprese friulane e straniere, 
fornendo informazioni e assisten
za agli operatori economici. 

http://ne.se
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LA VOCE DEI FOGOLÀRS 

La cultura friulana a Merano 

UL foto ricordo della nascita del Fogolàr furlan di Modena. 

Si può ben dire che il « Fogolàr 
furlan » di Merano ha chiuso l'an
no 1984 in chiave di poesia. Ne fa 
fede il risalto dato dalla slampa 
locale alla splendida serata che e 
stala organizzala per la ceriiuonia 

j3 di premiazione del Concorso « Poe-
" * sic lai fogolàrs » indetto appunto 

dai friulani meranesi e riservalo 
ai Iriulani di tull'Ilatia. 

> Al Teatro Puccini di Merano, gre
mito in ogni ordine di posti, ta 
premiazione è slata preceduta e se
guita dalla esibizione applauditis
sima, di due cori: uno locate, i 
« Pueri Canlores » diretti dal Mae
stro Luigi Quaresima, ed uno car
nico, ta Corale di Ovaio « Chei di 
Guari ». Al limile della commozio
ne l'esecuzione, da parte dei due 

E' nato il Fogolàr di Modena 
Le As.sociazioni friulane all'Estero 

e in Italia continuano a moltiplicar
si con un entusiasmo che ha del
l'imprevedibile, se non si pensasse 
all'amore che hanno i Friulani lon
tani per la loro terra e il bisogno 
attuale in un mondo di massicci li
vellamenti di reagire con l'alferma-
zione della propria identità etnica 
0 regionale, culturale o tradizionale 
essa sia. Abbiamo visto in questi 
ultimi anni nascere Fogolàrs Fur
lans nell'Italia Settentrionale in va
rie città e riprendere vita quelli che 
da tempo non facevano parlaiv 
di sé. 

L'ultima stella ad accendersi nel 
variopinto cielo dei sodalizi friula
ni, collegati con Friuli nel Mondo, 
l'Ente che segna per essi un pre
ciso punto di riferimento e di gui
da, è quello di Modena. Modena in 
Emilia è capoluogo di prov^incia, 
una provincia divisa a metà tra l'Ap
pennino e la pianura padana. Fu 
fondata appunto sulla Via Emilia 
dai Romani e fu a lungo capitale 
di un fiorente e civile ducalo. E' 
una città che industrie metalmec
caniche e alimentari, si va dalle 
automobili da corsa e da gran tu
rismo agli oleifici, ai pastifici, agli 
stabilimenti vinicoli. Modena è pu
re famosa per il suo mercato del 
bestiame con capi provenienti an
che dall'Estero. E' città di servizi. 
In questa città la presenza dei friu
lani è attiva e vivace, sparsa nei 
diversi settori occupazionali. All'om
bra del bel duomo romanico con 
la torre della Ghirlandina, conti
nua la sua dotta opera l'Università, 
mentre il Palazzo Ducale ospita l'Ac
cademia Militare, che prepara gli 
ufficiali dell'Esercito Italiano. Mode
na è la provincia di Maranetlo, do
ve vengono alla luce i bolidi della 
Ferrari, che conta tanti Club Fer

rari anche in Friuli, e di Caipi, il 
regno detta maglieria. Adesso Mode
na è anche sede di un sodalizio 
friulano. 

II Fogolàr Furlan di Modena è 
stalo ufficialmente istituito il gior
no 28 ottobre 1984 a Formigine in 
casa Bedini. Erano cinquantacin
que i friulani convenuti all'appun
tamento istituzionale, propiziato da 
un incontro conviviale in sana e 
fraterna allegria e unità di intenti. 
L'assemblea costituente del sodali
zio proveniva da tutte le parti del
ta provincia di Modena e la sua 
convocazione era stata resa possi
bile da un paziente lavoro di infor
mazione e di tessitura che aveva 
fatto incontrare e discutere i lavo
ratori giunti dal Friuli allo scopo 
di creare un' associazione comune 
con una sede in cui potersi ritro
vare, parlare la lingua nativa del 
proprio paese lontano, sviluppare la 
solidarietà regionale e la propria 
cultura, conservando le antiche tra
dizioni dei padri. Frutto di un la
voro appassionato e capillare dun
que, l'incontro assembleare di For
migine, in cui si sono tirate le 
somme delle idee e delle proposte 
per un piano organizzativo e si è 
provveduto atta elezione del Comi
tato Direttivo del Fogolàr e alla 
distribuzione delle cariche o inca
richi necessaii per avviare e conso
lidare l'associazione. 

II consiglio eletto e stato appro
vato all'unanimità da tutti i volan
ti. Gli incarichi sono così ripartiti: 
presidente, Nardini Silvano; vice
presidente, Maurizio Fanucchi; se
gretario, Giovanni Fanucchi. Consi
glieri sono risultali: Renato Cosset-
tini. Maria Teresa De Luca, Duso, 
lina Roveredo, Manlio Scaringi, San
dro Missoni, Carlo Rozzi. Quest'ul
timo è stalo acclamato presidente 

Nuova sede a Padova 
11 Presidente del Fogolàr Furlan 

ha potuto annunciare che il soda
lizio friulano di Padova ha ottenuto 
una propria sede in due capaci locali 
net palazzo comunale Wotlemborg 
in Riviera Ruzzante 15. I rapporti 
tra il Fogolàr e l'Amministrazione 
Civica di Padova, che ha come a.s-
sessore all'urbanistica il friulano 
Sandro Faleschini di Udine, sono 
improntati a collaborazione e ami
cizia. L'arredamento per ta nuova 
sede è stato fornito dai fratelli c o 
droipesi Tarcisio Benito, Enzo Otto-
galli, residenti a Padova. I Fratelli 
Ottogalli sono titolari di un'impor
tante industria di calzature. II pre
sidente del Fogolàr Walter D'Odori-
co ha inviato a Friuli nel Mondo una 

simpatica lettera di Alfredo Foni, 
scritta in friulano, in cui il calciato
re scomparso ricorda la ritirala di 
Caporetlo e le puntate che nono
stante gli scioperi stradali, il Conte 
del Torso faceva con la sua rom
bante vettura, berretto con visiera 
e calzoni alla zuava a S. Maria la 
Longa per riportare a Udine le prov
viste dei suoi contadini e coloni. La 
prima automobile del conte del Tor
so aveva la targa N. 66. La lettera 
è scritta in modo confidenziale e 
spigliatamente narrativo. E' il se
gno dell'attaccamento di un cam
pione alla sua Udine e al suo Friuli. 
Foni è un Udinese di città e la sua 
testimonianza linguistica di buon 
friulano è dimostrativa dell'auten
tica friulanità culturale di Udine. 

onorario del Fogolàr. Le famiglie 
iscritte sono una trentina, ma i pro
motori del sodalizio contano di au
mentare questo numero con nuove 
numerose adesioni di friulani, sim
patizzanti della terra emiliana, una 
contrada alla quale non manca nul
la sul piano della operosità e della 
generosità. Il comitato direttivo del 
neocoslituito sodalizio friulano mo
denese ha informato dell'avvenuta 
costituzione le autorità locali. Una 
delegazione del sodalizio verrà a 
Udine per un incontro con i diri-
genli di Friuli nel Mondo e impo
stare su basi concrete quella indi
spensabile opera di collegamento e 
informazione, che permette a un 
Fogolàr di non vivere isolato, ma 
di sentu'si unito a lutti i Fogolàrs 
del mondo. 

Il periodico dell'Ente b felice di 
dare la notizia della nascita di que
sto nuovo Fogolàr di Modena. In
tanto i soci e i dirigenti del neo
nato sodalizio si sono messi a ela-
borare un programma di iniziative 
ricreative e culturali, che trovi il 
con.senso e la partecipazione dei 
membri dell'Associazione. Ci saran
no incontri culturali con conferen
ze e dibattiti sulla realtà friulana a 
li velo sociale, culturale, economico, 
six>rtivo, artistico, musicale e let
terario e linguistico. Non manche
ranno le gite e le visite in Friuli e 
in città interessanti per la loro sto
ria e la loro arte. Una presenza nei 
programmi toccherà alle attività 
sportive, riguardanti giovani e an
ziani, che in un sano confronto ago-
nistico e competitivo troveranno il 
modo di esprimere la propria per
sonalità e le proprie possibilità di 
dialogo. Scopo di ogni istituzione 
friulana è quello però di rinsaldare 
i legami dei friulani lontani con la 
terra d'origine e fornire ciuci ba
gaglio di informazione culturale e 
di attualità che li renda partecipi 
della vita regionale, come se fos
sero a casa, in Friuli. « Friuli nel 
Mondo » porterà loro ogni mese la 
voce del Friuli e di tutti i Fogolàrs, 
la voce della grande famiglia friu
lana sparsa nel mondo, nei cinque 
continenti. 

Tutto quello che riguarda la le
gislazione nazionale per chi lavora 
all'estero o fuori regione sarà por-
lato a conoscenza dei soci dei vari 
Fogolàrs furlans. Quanto avvenuto 
dunque a Modena è una presa di 
coscienza dei friulani, residenti e 
operanti in quella città e in quella 
provincia. Ci sono dei valori di 
friulanità e questi valori vanno man
tenuti e accresciuti. Il nuovo soda
lizio si è già messo al lavoro e 
sotto la Ghirlandina si stanno già 
tracoiando i piani di un 'at t ivi tà 
concreta e aperta a tutti i soci e 
alle loro famiglie. 

cori riuniti, dell'Inno al Friuli. 
Quindi ta proclamazione e la pre

miazione del Concorso di Poesia 
friulana, che aveva ottenuto il pa
trocinio del quotidiano « Alto Adi
ge », dell'Ente Friuli nel Mondo e 
della Società Filologica Friulana. 
Ed appunto in rappresentanza di 
questi due Enti erano presenti a 
Merano il rag. Angeli Giannino (an
che in rappresentanza del dott. Ot
torino Burelti, presidente della 
Giuria) ed il prof. Manlio Miche-
lutti, segretario della Filologica. 

11 rag. Angeli ha introdotto la 
cerimonia sottolineando il significa
to dell'adesione all'iniziativa mera-
nese di tante voci poetiche presen
ti nei vari « fogolàrs » italiani e 
mettendo in risalto l'importanza 
dei legami culturali (che risultano 
sublimati dall'uso poetico della lin
gua fiiLilana) con la terra di ori
gine. 

Il piesidenle del Fogolàr di Me
rano, Gigi Montati, lia quindi dato 
lettura del Verbale della Giuria con 
l'elenco dei premiati e delle poesie 
segnalale chiamando i vincitori a 
ricevere te larghe e il bellissimo 
trofeo appositamente eseguito dal
lo scultore meranese prof. Berto 
Volante. Da par suo, il dott. An
geli ha dato lettura delle compo
sizioni vincenti, riassumendone lo 
spirilo e gli assunti anche in lin
gua italiana a beneficio del larghis
simo pubtilico non friulano. 

Il primo premio è stato assegna
lo a Bruno Grigoto del Fogolàr di 
Rovereto per la poesia « 'Orès tor
na in Friùl ». Il secondo premio a 
Ettore Scaini, del Fogolàr di Ci
sterna di Latina (ne è il presiden
te) per ta poesia « Venzon ». Il ter
zo premio a Bruno Muzzatti, del 
Fogolàr di Bolzano, per la poesia 
« Pais risuril? ». 

L^ giuria ha inoltre segnalato: 
« Il gnu lium » di Elsa Pielich Oli-
volto del Fogolàr di Bolzano, « Net 
e spore » di Nilta Locatclli del Fo
golàr di Verona, « Friùl » di Edda 
Palai Rapaccini del Fogolàr di Ter
ni, « Voréssin torna » di Roberto 

Deollo del Fogolàr di Verona, « Ctar 
di lune» di Maria Zarnetlig del Fo
golàr tti Rovereto, « I vués fur
lans » di Nilo D'Agosto del Fogolàr 
di Verona e « Primevere in Lom-
bardie » di Emilia Josio Candoni 
del Fogolàr di Cremona. 

Una menzione particolare è sla
ta riservata alta poesia inviata fuo
ri concorso da G.M. del Fogolàr di 
Merano, « Scusimi Friùl ». 

Alla serata friulana erano presen
ti autorità civili e politiche con al
ta testa il sindaco di Merano, doti. 
Giancarlo .Micheli, che ha offerto 
il Trofeo destinalo al vincitore, ri
cevendo dal rag. Angeli una meda
glia dell'Ente Friuli nel Mondo, il 
comm. di P.S. doti. Milite, gli as
sessori comunali Zandonai e Da 
Motin. 

Serata di lesta e di tanta soddi
sfazione per i iriulani meranesi, 
dopo l'attività sociale svolta nel
l'anno e in vista di un program
ma att ietlanto impegnativo che il 
Consielio diretlivo ha impostato 
per il' 1985. 

Per Mauro Cecchini 
In una precedente edizione ci 

siamo affiancali all'appello giunto 
dal Canada a favore del piccolo 
Mauro Cecchini, il bimbo cieco di 
Trasagtiis. 

L'iniziativa di una massiccia sot
toscrizione, promotore Alberto Pi-
cotli, è slata efficacemente appog
giata da una radio privata, Radio 
Spazio 103 di Tarcento. 

In cinque .settimane è sala rac
colta l'incredibile cifra di 170 mi
lioni, frullo della sensibilità, della 
generosità, della disponibilità di 
tanti friulani, compresi bambini, 
pensionali, giovani e associazioni 
di ogni genere, non esclusi gli al
pini, gli operai delle fabbriche, le 
scuote. 

Anche Friuli net Mondo ringrazia 
di cuore i generosi sottoscrittori. 
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La serata della premiazione a Merano e lo scambio di doni: da sinistra, nella 
foto, il prof. Manlio Mlchelutti, il rag. Giannino Angeli per Friuli nel Mondo 
e 11 sindaco di Merano, dott. Micheli. 
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Una colta serata a Basilea 
Quest'anno ricorre per il Fogo

làr furlan di Basilea (tra le pri
missime as.sociazioni regionali fon
dale in Svizzera, prima tra quelle 
friulane) il 25.mo anniversario di 
fondazione. 

Per tale avvenimento il Consiglio 
direttivo ha approvalo una serie 
di manifestazioni che si svolgeran
no lungo tulio il 1985. Esse corri
spondono pienamente atte varie at
tività clic lungt> questi anni l'As
sociazione ha costantemente realiz
zato in campo socio-politico, ricrea
tivo e culturale. 

Venerdì 8 febbraio, al Kunslmu-
seum di Basilea si è tenuta una 
serata culturale, d'inizio a tutte le 
iniziative che sono state promosse 
per il giuliileo. Temi scelti per le 
due relazioni sono stali: « Storia, 
lingua e società in Friuli » relatore 
il prof. Giovanni Frau e «Aspetti 
dell'arte Friulana » tenuta dal prof. 
Giuseppe Bergamini. 

Dopo il saluto del presidente, D. 
Marangone, il Console generale d'I
talia, doli. Agostino Chiesa, ha ap
prezzato nel suo intervento, le at
tività sin qui svolle dal sodalizio 
fi lutano, specialmente nei primi an
ni, difiìciti, per l'emigrazione, se
guiti atta fondazione. II Console 
generale ha inoltre sottolineato, 
compiacendosi con gli oltre 200 pre
senti, per il loro interesse cultu
rale in una occasione, come questa, 
che ci si augura continui ancora 
e per forma e contenuti. 

Tra gli illustri ospiti ha preso la 
parola anche il rappresentante det
ta « Pro Grigioni Italiani » di Coi

rà, signor lesopponi, e della « Lia 
Rumantscha » sede centrale di Coi
rà, insegnante G.P. Thòni. Quest'ul
timo è stato vivamente applaudilo 
pcr ta spontaneità e cordialità del 
suo saluto in lingua « romantscha », 
proprio nella derivazione molto \i-
cina al friulano. In Svizzera, va ri
cordato, ta lingua ladina e romanza 
è l'espressione di circa .'̂ 0.000 (in 
Friuli .500.000) abitanti. 

Si è quindi dato spazio atta parte 
centrale delta serata con ta relazio
ne del prof. G. Frau « Storia, lin
gua, .società in Friuli ». Con linguag
gio chiaro, accessibile e nello stes
so tempo preciso si è spazialo dal
la genesi del friulano e dette sue 
caratteristiche linguistiche, sino a-
gli apporti delle altre lingue con
seguenti agli eventi storici (Goti, 
Longobardi, Stavi, Veneti). L'orato
re ha quindi tracciato una pano
ramica detta posizione del friulano 
nell'ambito romanzo e particolar
mente ladino, per completare, l'ap
plaudito intervento, con gli aspet
ti di .socio-linguistica con riferimen
to all'attualità, in particolare la 
proposta di legge al Parlamento i-
taliano sulle minoranze linguisti
che. 

Netta seconda parte delta serata, 
il prof. G. Bergamini ha illustrato, 
valendosi della proiezione di una 
sessantina di inedite diapositive, le 
tappe più importanti della bimille
naria civiltà figurativa friulana: le 
sculture romane, i mosaici paleo
cristiani, la plastica e l'oreficeria 
longobarda, gli affreschi romanici e 
gotici, l 'architettura patriarcale e 
quella veneziana, il colorato inta

glio ligneo-rinascimentale, la sfavil
lante arte del barocco, per finire a-
gti affreschi settecenteschi del Tie-
polo a Udine, dando infine t'arrive-
derci in Friuli con una splendida 
veduta aerea della villa Manin di 
Passariano. 

Questa serata d 'aperuna del Fo
golàr furlan di Basilea, caratteriz
zata da una nutrita presenza di 
pubblico attento ed interessato, è 
senz'altro di ottimo auspicio al pro
seguimento delle manilestazioni in
dette per degnamente ricordare il 
25.mo di questo sodalizio, prima 
sorto fra i lavoratori friulani emi
grati in Svizzera e fuori dei con
fini d'Italia in Europa. I partecipanti al Trentennale dell'arrivo dei pionieri italiani a Umkomaas. 

Il trentennale di Unkomaas 
celebrato dai friulani pionieri 

Il .̂ 0 ottobre 1984 a Unkomaas in 
Sud Africa è stato testeggiato il 
trentennale della venula dei primi 
italiani in quella località, che è 
divenuta un centro industriale at
tivo e operoso, nella realtà suda
fricana. In concomitanza anche 1' 
As,sociazione sportiva di calcio fe
steggia il suo trentennio di istitu
zione e di attività. Allora il calcio 
era pressoché sconosciuto nella zo
na e non era praticato. La gior
nata del 30 ottobre era piuttosto 
plumbea e grigia di nuvolaglia, ma 
per fortuna non è piovuto e così 

Una festa riuscita a Verviers 
Una delle feste più simpatiche e 

tipiche del Fogolàr Furlan di Ver
viers da quat t ro anni a questa par
te è la festa delle vendemmie. Essa 
si svolge nel mese di ottobre, quan
do le viti hanno maturato i bei grap
poli dei vari vitigni e i contadini e 
i vinicoltori hanno raccolto i pre
ziosi frutti del loro lavoro e della 
stagione. 

I soci del sodalizio friulano belga 
di Verviers hanno come voluto lan
ciare un ponte ideale con il Friuli, 
do\'e la vendemmia ha avuto il suo 
svolgimento. Diremmo per inciso 
che quest 'anno la stagione non è 
stata eccessivamente propizia alle 
colture della vite per le piogge in
sistenti di fine autunno. Comunque 
una festa è .sempre una festa, specie 
se vissuta lontano dalla propria ter
ra e con tanta nostalgia e allegria. 
La manifestazione indetta dal Co
mitato Direttivo dell'Associazione 
Friulana ha avuto luogo presso la 
sala delle « Galeries des Deux Pta-
ces » delta cittadina belga. Sono in
tervenuti alla bella e festosa serata 
duecento persone circa, numerose 
delle quali pnn'cnivano da Liegi, da 
Bruxelles, dalla Germania e dall'O
landa, dai diversi Fogolàrs presenti 
in quelle località e in quegli Stati. 
Tra Friulani l'incontro è stato 
quanto mai caloroso e fraterno. Il 
pasto conviviale era costituito da 
cibi alla friulana, con polenta e 
buon vino. Consumata la cena con 
i tipici piatti regionali, la festa ha 
avuto il suo apice nelle danze e 
nella musica. 

L'atmosfera musicale trovava la 
sua suggestione nel complesso 
« Bausu et Grilu », che cantava e 
suonava i più disparati motivi in 
modo da accontentare i più giovani 
e i meno giovani. Il comitato orga
nizzatore della festa « des vencte-
mis », quarta edizione, era costituito 
dal Presidente Beatrice Scaini, dal 
Vicepresidente Italo Zanolo, dal se
gretario-tesoriere Maria Salvador e 
dai membri del comitato: Roberto, 
Angelo, Jean, Renzo, Aldo, Madda
lena e Susanna. Sono state scattate 
anche foto di famiglia con gruppi 
di grandi e piccini e ha posato per 
ricordo anche il Comitato Organiz

zatore. La Festa delle vendemmie è 
stata un motivo più che sufficiente 
per un incontro tra Fogolàrs vicini 
in questa parte d'Europa attiva e 
industriosa. L'incontro è pienamente 
riuscito sia per la bravura degli 
organizzatori che per l'entusiasmo 
degli intervenuti alla simpatica ma. 
nifestazione. 

Il prossimo ottobre saremo giun

ti già alla quinta edizione della fe
sta che si avvia ormai ad essere 
un appuntamento tradizionale per il 
sodalizio friulano di Verviers e delle 
as.sociazioni friulane del Belgio, del
l'Olanda e della Germania del Nord. 
1 soci intervenuti e gli amici hanno 
avuto di scambiarsi reciproche in
formazioni sulla vita dei rispettivi 
Fogolàrs e sul loro coordinamento. 

La festa sociale del Fogolàr furlan di Verviers (Belgio) con la foto del Comi
tato in alto e, sotto, i « gioielli della serata ». 

la festa ha potuto entrare nel suo 
pieno svolgimento e concludersi con 
visibile soddisfazione di tutti i par
tecipanti. 

La prima manifestazione del pro
gramma, fissato fin nei minimi par
ticolari, è l'incontro di calcio tra 
la .luventus di Durban e l'Umlc. F.C. 
E' in palio la bellissima coppa, do
nata dagli ex residenti a Unlcomaas 
e dall'Ente Friuli nel Mondo. Ad
dirittura della bellissima coppa era 
stata fatta anche una miniatura. La 
partita è stata a\'vinccnte, ma for
se ha punito troppo duramente la 
squadra del Durban. L'Unkomaas 
era in giornata di grazia e ha ve
ramente straripato, segnando cin
que reti nel primo tempo e due 
nel secondo, in totale un secco 7-0. 
Terminata in trionfo la partita di 
calcio, la comunità italiana di Un
komaas si è recata in chiesa per 
la celebrazione eucaristica festiva, 
ofiìciata da Mons. Umberto Ceselin, 
anche lui un veterano della pre
senza friulana e italiana nella Co
sta del Sud. Mons. Ceselin nella 
sua significativa e sentita omelia 
ha rievocato le tappe della comu
nità in questi trent'anni e le as
sociazioni e gli strumenti di cui 
si è dotata per una vita associata 
a tutti i livelli. 

Mons. Umberto Ceselin ha elogia
to la serietà e la concordia che 
hanno caratterizzato la vita degli 
italiani, friulani compresi, a Unko
maas. Al termine del rito religio
so, la sig.ra Jole Pittich ha sco
perto una lapide commemorativa in 
marmo sulla quale figurano incise 
le seguenti parole in lingua latina 
e italiana: «Ad perpetuam rei me-
moriam - XXX anniversario dell' 
arrivo dei pionieri italiani ad Un
komaas - Natal A.D. MCMLXXXIV». 
E' una data da ricordare questa 
emigrazione compiuta da un grup
po massiccio di operai, impiegati 
e loro famiglie, come non avveni
va se non ai primi del secolo o 
alla fine dell'Ottocento. Era un'in
tera comunità che lasciava il Friu
li e l'Italia per trasferirsi nell'Afri
ca australe. Non poteva naturalmen
te mancare l'incontro conviviale, il 
pranzo sociale comunitario, nella 
sala del Club Italiano, addobbata 
in modo magnifico. Domina la sala 
Io sfondo con la stupenda Piazza 
Libertà di Udine con il castello, con 
dipinti lo stemma dell'Unione cal
cistica di Unkomaas e dell'Udinese 
Club, la squadra del cuore dei no
stri cmitrranti. Fa bella presenza 
di s<5 anche lo stemma di Torva-
scosa, la località dalla quale i pio
nieri sono partiti per il Sud Africa. 
Per l'occasione era stata allestita 
una mostra fotocrafica, in cui era 
esposta tutta l'attività di trent'anni 
dall'arrivo dei friulani al momento 
attuale. 

Le foto mostravano le iniziative 
realizzate dal Fosolàr furlan di Un
komaas, le attività della squadra 
di calcio, del Coro, del Balletto fol
cloristico e innumerevoli altre vi
cende. Nessuno potrà dimenticare 
il bellissimo Carnevale di Venezia 
e la meravigliosa mascherata dei 

bambini. Quando venne realizzata 
ta festa del Carnevale veneziano la 
stampa locale e quella italiana, si 
pensi alt'African Mirror, non rispar
miarono plausi ed elogi per la bel
la riuscita. Al pranzo comunitario 
del trentennale erano presenti ben 
cinquecento persone e probabilmen
te anche in numero maggiore. La 
capienza della sala non poteva ba
stare a una tate folla di convitati 
e una metà di essi hanno trovato 
adeguata sistemazione sotto una 
magnifica tenda con duecentocin
quanta posti a sedere, sponsorizza
ta con generosità dalla M.D. Engi
neering di Durban. Il Comitato Don
ne ha espletato con brillante orga
nizzazione e rapidità il compito di 
servire una grande folla di inter
venuti alla celebrazione del tren
tennale. Anche il console italiano 
a Durban ha sentito il dovere di 
elogiare queste brave signore, che 
si sono disimpegnate esemplarmen
te nei loro compiti. 

Al pranzo comunitario erano pre
senti il console, Luciano Sembian 
te, tutto il personale del consolato 
con il cancelliere Luciano Cappel
lino, il presidente del Club italo-
sudafricano di Durban, Graziano 
Facchin, diversi esponenti italiani 
del commercio e dell'industria, la 
direzione della Saiccor, P. Dell, Mr. 
Boulter, Mr. S.I. Stone e il sinda
co di Unkomaas, Mr. B. Thomas. 
Il console dott. Luciano Sembiante 
ha pronunciato un discorso celebra
tivo, concludendo con una frase 
che tutti ancora ricordano «E che 
Italiani!!!». Il sindaco di Unkomaas 
ha detto «Unkomaas senza gli Ita
liani non sarebbe quello che è». 

.Alle autorità intervenute sono sta
te consecnate dalla comunità ita
liana delle tarehe in bronzo con in
ciso il «Ciavcdàl» simbolo come ala
re dell'unità familiare dei friulani 
e con il tricolore e la scritta «Con
cordia et Voluntas». Mons. Umber
to Ceselin, ricevendo il riconosci
mento della comunità ha potuto 
solo esprimersi, preso dalla com
mozione, con un «Grazie». I gio
catori delI'UMK hanno donato al 
sig. Cudin una Silver map. II coro 
diretto da Beffi Martellosi ha rat. 
legrato gli intervenuti con una va
sta serie di villotte friulane, po
polari e di autore. La villotta è 
il canto che mageiormente suaee-
risce il ricordo della vita friula
na e delle alterne vicende, non sem
pre liete, della reeione, spesso pî e-
da di invasori. Ha deliziato i pre
senti anche il Balletto folcloristico, 
diretto da Anna Maria Bozzone. 

La manifestazione è proseguita 
fino a sera, quando si è passati al 
gioco della tombola e infine all'ac
censione dei fuochi. Non dimenti
chiamo che in questi trent'anni la 
comunità italiana ha dato al Sud 
Africa ventidue laureati e altrettan
ti diplomati nel settore medico e 
teraneutico. La comunità italiana 
e friulana in particolare ha fatto 
tut to il possibile per l'evangelizza-
z'one e ha raccolto parecchi frutti. 
E' anche questo un successo pres
so la più vasta comunità europea. 
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f i Masse biel I... ma Zico? 

Dal Fogolàr di Thionville in Argentina: Marina Culetto e Daniel Antoniol desi
derano ricordare gli zìi e i cugini residenti in Argentina e originari di Luse-
vera e Monteaperta. Un omaggio della famiglia della Mosella ai friulani del
l'Argentina. 

Una giornata a Friburgo 
Il notiziario del Fogolàr Furlan 

di Friburgo nel numero di gennaio 
1985 ci informa sulle attività del 
sodalizio e sul programma che l'as
sociazione friulana di quella loca
lità svizzera intende realizzare per 
l'anno nuovo. Tra le realizzazioni 
sociali dell'anno appena trascorso 
merita il suo bravo posto la tradi
zionale festa familiare dette casta
gne. La festa delle castagne non 
consiste ovviamente solo nel man
giare le castagne lesse o bollite o 
le saporite caldarroste, ma all'incon
tro tra i soci e nella atmosfera di 
allegria e di familiarità che vi si 
stabilisce. Il tutto viene coronato 
dalla pastasciutta serate con con
torni vari e inaffiatura di buon vino, 
generalmente di discreta provenien
za friulana. Seguono i discorsi e i 
canti tradizionali di rito, come si 
conviene tra appartenenti allo stes
so ceppo etnico e culturale. 

Alla festa delle castagne hanno 
partecipato oltre settanta persone, 
che hanno interpretato egregiamen
te il loro ruolo di allegra fraternità 
tra musica, ballo e canti, propiziati 
da una brava orchestra che hanno 
saputo fare assai bene il proprio 
mestiere. Le villotte si sono infatti 
alternate con canti italiani e can
zoni moderne e i ritmi del valzer e 
del tango si sono scambiati con le 
vivacità rock in modo da accon
tentare tutti i partecipanti, giovani 
e meno giovani. 

Il notiziario riporta la lettera d'in
dirizzo ai "Fogolàrs" di tutto il 
mondo rivolta dall'Assessore Regio
nale all'Emigrazione avv. Vinicio 
Turello. In essa l'esimio uomo po

litico rivolge un affettuoso e cordiale 
pensiero a tutti gli emigranti, ai 
lavoratori friulani che risiedono e 
operano all'Estero. Turello parla dei 
legami etnici e affettivi, dei valori 
di civiltà che i lavoratori del Friuli-
Venezia Giulia hanno portato con 
sé e che hanno nobilitato la nostra 
emigrazione. 

Il comitato del Fogolàr di Fribur
go si è riunito il 16 dicembre pcr sta
bilire in linea di massima il pro
gramma delle manifestazioni sociali 
ricreative per il 1985. Come la festa 
delle castagne si era svolta nello 
chalet di Mancor, così nella Maison 
du Peuple avrà luogo il 9 marzo 1985 
il grande lotto in favore delle atti
vità ricreative del sodalizio, sempre 
più impegnato nei suoi compiti isti
tuzionali. La serata familiare di mar
zo si svolgerà nello chalet di Mancor 
con una cenetta di costata alta gri
glia. E' in cantiere anche una gita 
in pullman, aperta a soci e sim
patizzanti e toro familiari. La gita 
avià la durata di due giorni o uno. 

La meta e l'itinerario sono ancora 
allo studio del comitato direttivo. 
Altre manifestazioni sociali sono in 
fase di elaborazione e di organizza
zione per la vita associativa del 
Fogolàr. Si sviluppa intanto la cam
pagna tesseramento e di abbona
mento a « Friuli nel Mondo », il pe
riodico che collega i Friulani di 
tutto il mondo tra di loro e con la 
terra d'origine. Il Fogolàr Furlan 
di Friburgo in occasione delta cele
brazione del suo ventesimo anno 
di fondazione ha fatto produrre ti
pici bcKcalini friulani celebrativi di 
varie misure. 

Masse biel! Spesso capita che 
quando ormai già si assapora il pia
cere di una .soddisfazione, te situa
zioni si svolgono in modo tale da 
negare ciò che già si pregustava. 
Questo nella vita e anche nello 
sport. 

Masse biel si sono proprio detti 
gli sportivi friulani alta luce degli 
ultimi risultati dell'Udinese. Quan
do infatti sembrava che — espugna
lo contro ogni previsione il campo 
della Lazio — la salvezza fosse cosa 
ormai certa, ecco che i risultali 
successivi a quella vittoria han ri
gettato la nostra compagine nei pe
ricolosi vortici della zona retroces
sione. 

E' successo infatti che mentre 1' 
Ascoli, squadra che molti davano 
già spacciata, è riuscita, con un'im
pennata di orgoglio, a racimolare 
ben tre punti nelle ultime due par
tite, la compagine udinese non si 
è mossa dalla propria posizione in 
classifica, avendo perso te gare che 
la vedevano opposta al Verona in 
casa prima e a Torino con i gra
nata poi. 

Cosicché a tutt'oggi i punti che 
separano i bianconeri friulani da 
quelli marchigiani sono ridotti a 
due. E se dunque l'Ascoli torna ar
dentemente a sperare in ciò che 
solo un mese fa riteneva utopia, 
ecco che i tifosi friulani rivivono 
ansie e timori che dopo la vitto
ria di Roma sembravano essere de
cisamente scomparsi. Masse biel, 
appunto. 

La attuale situazione del campio
nato di calcio allora, se da un tato 
indica in Verona e Inter la coppia 
che si giocherà Io scudetto, indivi
dua dall'altro Udinese e Ascoli co
me le squadre che si contenderan
no fino all'ultimo l'onore di accom
pagnare in serie B Cremonese e 
Lazio che, a meno di improbabili 
sorprese, dovrebbero avere il desti
no ormai segnato (ad ogni modo il 
condizionale è d'obbligo). 

Molte delle proprie chances di 
salvezza l'Udinese se le giocherà 
proprio nello scontro diretto ad 
Ascoli e c'è da augurarsi, per al
lora, di aver già raccolto punti suf
ficienti ad affrontare la trasferta 
con la necessaria tranquillità. 

Eppure molti continuano a chie
dersi come mai l'Udinese sia tor
nata ad invischiarsi in problemi 

CI HANNO LASCIATI. . . 

Éà 
RENZO ROIA 

Dopo oltre 30 anni di c-
migrazione, quando già as
saporava la gioia del rien
tro definitivo, è deceduto 
improvvisamente a Sharjah, 
negti Emirati Arabi U., 
Renzo Roia. Nato a Prato 
Camice, dopo qualche an
no di formazione nella fab
brica di orologi Solari, nel 
'40 era entrato come mo
torista del'Aviazione Milita
re. Nel settembre '43, tro
vandosi nell'Egeo, fu fatto 
prigioniero dai tedeschi ed 
internato in Germania da 
dove rientrò nell'estate '45. 
Net '51 emigrò a S. Paulo 
in Brasile, successivamente 
fu assunto in qualità di 
assistente, da una grossa 
ditta consorziata italiana 
die stava costruendo una 
centrate termoelettrica ad 

Ategrete, nello stato di Rio 
Grande Do Sul. Fu inviato 
poi in Libia e successiva
mente in Cile, Panama, Ni
caragua, Costa d'Avorio, 
Marocco, Emirati Arabi U-
niti. 

Di spiccata intelligenza e 
forte personalità, esplicò 
sempre mansioni di respon
sabilità e controllo, ovun
que veniva inviato. 

Lascia ta moglie, le figlie, 
gli anziani genitori net più 
protondo dolore, a cui ci 
uniamo con particolari sen
timenti di solidarietà. 

IVELLO MARTINUZZI 

Riceviamo notizia delta 
scomparsa in Sud Africa, 
precisamente a Delmas, di 
Netto Martinuzzi. Origina
rio di San Daniele del Friu
li, era stato fatto prigionie
ro netta guerra d'Africa e 
internato in una fattoria 
del Sud Africa, dove rima
se, legato com'era, pcr una 
sua passione particolare al 
lavoro agricolo e all'alleva
mento di cavalli. Si era ac
quistato una fattoria con 
notevole successo ed era 
diventato un bravo gioca
tore di polo. Alla sig.ra Ni
cotina, anche lei originaria 
di San Daniele, e a tutti i 
familiari il nostro più cor
diale senso di partecipazio
ne per questo dolore. 

Vogliamo esprimere alla 
famiglia e a quanti le han
no voluto bene le nostre 
più sentite condoglianze. 

DILETTA CORRADO 
IN RUGO 

Nata nel 1919 a Camponc, 
nella Val Tiamontina, era 
emigrata in Lussemburgo 
nel 1960, con il marito Gio-
Batta Rugo, socio attivo 
del Fogolàr furlan del Lus
semburgo e amico carissi
mo di Friuli nel Mondo che 
entra puntualmente in fa
miglia. La sig.ra Ditetta era 
attaccatissima al suo paese 
natale e tutte le estati ri
tornava, assieme al marito, 
a Campone pcr respirare 
almeno pcr qualche setti
mana l'aria buona di quel 
Friuli in cui aveva rimesso 
a nuovo ta casa: purtroppo 
gli anni .sono stati troppo 
pochi. E' morta a 65 anni, 
a Mamer di Lussemburgo. 

VITTORIA ZULIANI 
CLARA 

Si è spenta all'ospedale 
di Sudbury (Canada) la si
gnora Vittoria Zutiani Cla
ra, emigrata in quel Paese 
nel 1954. Vedova del sig. 
Giacomo Clara, era una no
stra fedelissima lettrice ti
no agli ultimi tempi delta 
sua vita: la sua lunga vita 
(aveva novant'anni) è sta
ta un regalo amatissimo e 
certo indimenticabile per i 
figli Mario, Albino e Bruno 
che desiderano ricordarla, 
assieme ai carissimi nipoti. 
Atte famiglie i nostri sen
timenti di solidarietà. 

Udine, 10 febbraio 1985 Udinese-Verona 3-5. Ecco il momento della grande illu
sione: dopo una punizione di Zico, Mauro riprende il pallone e insacca il gol 
del momentaneo pareggio. 

che parevano definitivamente allon
tanali. 

Cerio, hi sconfitta interna col Ve-
loiia poteva anche essere preventi
vata, ma il modo con cui è ma
turata proprio no. 

La bella giornata di sole, l'arri
vo a Udine della capolista e il rien
tro agognato di Zico in squadra 
dopo oltre tre mesi di assenza in 
seguito al noto infortunio, aveva
no provocalo un sensibile «ritoc
co» del prezzo dei biglietti, ma no
nostante ciò, lo stadio Friuli risul
tava (luasi del tutto esaurito. 

Sfruttando te proprie capacità of
fensive, ma anche le pecche di una 
difesa friulana quanto mai sbale
strata (l'Udinese è finora la squa
dra che ha fra tutte subito più gol), 
i veronesi si portavano perentoria
mente in vantaggio pcr tre a zero 
nel giro dei soli venti minuti ini
ziati. 

Quando ormai la sorte della par
tila seml^rava segnata, ecco che fra 
la fine del primo tempo e il primo 
quarto d'ora del scx;ondo, l'Udinese, 
terita nell'orgoglio, sfoderava tutta 
ta propria grinta e le proprie capa
cità riuscendo incredibilmente a 
raddrizzare il punteggio: Edinho, 
Carnevale e Mauro portavano il 
risultato sul 3-3. A questo punto, 
mentre le circostanze della gara e 
il fatto stesso di trovarsi di fronte 
alla capolista avrebbero consigliato 
ai friulani di appagarsi dell'ottenu
ta parità e quindi di amministrare 
il risultato, la squadra di Vinicio 
continuava caparbiamente ad insi
stere all'attacco alla ricerca di una 
vittoria che — fra l'altro — sarebbe 
finita sui libri di storia. 

Ma chi troppo vuole... 
E così sfruttando i varchi aperti 

in una squadra sbilanciata in avan
ti, il contropiede veronese tornava 
da infilare l'incolpevole Brini per 
altre due volte, fissando il punteg
gio sul 5-3. 

Lo spettacolo, per i 45.000 del 
Friuli era risultato esaltante e moz
zafiato, ricco di capovolgimenti di 
fronte, belle azioni, tanti gol. Ma 
alta fin fine di punti in classifica 
l'Udinese non ne aveva aggiunti) 
neanche uno, ed è con quelli che 
si rimane in serie A. 

Questa esperienza dunque consi
gliava un assetto tattico molto più 
prudente per la trasferta a Torino 
la domenica succes.siva, dove si sa
rebbero dovute contenere le capa
cità offensive della squadra secon
da fra tutte quanto a numero di 
gol fatti. Paradossalmente l'attacco 
più prolifico del campionato era 
proprio quello dell'Udinese che pe
rò, come già detto, possiede pur
troppo anche una difesa colabrodo: 
stranezze del calcio? 

Fatto sta che la partita si svol
geva quasi a senso unico con i 
granata di Dossena ad insistere, pe
raltro sterilmente, all'attacco ed i 
nostri bianconeri a contrastare col
po su colpo le iniziative avversarie 

senza riuscire però ad impostare 
con efficacia una serie di azioni of
fensive. 

Quando ormai ciuesta condotta 
di gaia sembrava avere buon gio
co e già sì assaporava il punti-
cino frutto dello 0-0 fin lì matura
lo, a soli dieci minuti dalla fine, 
con un maldestro colpo di testa, 
l'austriaco .Schachner sfruttava una 
leggerezza della difesa friulana e 
con.senliva ai torinesi di incame
rare l'intera posta. 

Nel frattempo gli avversari diret
ti dell'Udinese nella lotta per la sal
vezza non sono rimasti a guarda
re: Avellino, Como e Atalanta si .so
no portate sempre più verso il cen
tro delta classifica, mentre l'Ascoli 
si è avvicinata minacciosamente al
ta quota 14 su cui la squadra friu
lana è invece restata inchiodata. 

Le restanti partite del campio
nato vanno ora affrontate con gran
de determinazione, senza incappare 
in passi falsi, per raggiungere senza 
all'anno la mezza classifica sinoni
mo di tranquillità. 

A questo scopo risulterà deter
minante l'apporto derivante dal ri
entro di Zico, anche se di questi 
tempi il campione brasiliano corre 
il rischio di venire distratto dal
la bagarre che si è accesa attorno 
al suo nome dopo che il presidente 
Mazza ha aperto un'asta per la 
cessione — quasi certa — del fuori
classe a fine slasK-^'i'--

Se Zico tornerà in Brasile o pas
serà ad altra squadra italiana an
cora nessuno Io sa, certo è che la 
intempestiva girandola di nomi, vo
ci, cifre, dichiarazioni, cui si as
siste in questi giorni non contri
buisce certamente a creare attor
no atta compagine friulana quella 
serenità che è prerogativa indispen
sabile per uscire, a suon di risul
tati positivi, dalla pericolosa situa
zione in cui l'Udinese è ricaduta. 

GLP 

Zico, nelle cui doti c'è molta liducia 
per la salvezza dell'Udinese, è dato 
pcr sicuro partente a fine stagione: 
tornerà in Brasile o passerà a qual
che grande club italiano? 

(foto Messaggero Veneto) 
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POSTA SENZA FRANCOBOLLO 
AFRICA 

NIGERIA 
CERVESATO Michele - NIA.MEY -

E' s ta to For tunato dal Belgio ad ab
bonar t i (via aerea) per il 1985. 

SUD AFRICA 
CECCHIN'I R. - PORT ELIZABETH 

- Abbiamo ricevuto il tuo abtionamen-
lo (via aerea) per l 'anno in corso. 

AUSTRALIA 
BEINAT Otello - I IVE DOCK - Tuo 

cognato si teticita per la nascita del 
p r imo nipotino e ti abbona (via aerea) 
pcr il 1985. 

CALLIGARO Adelmo - COOMA -
E' giunto il tuo abbonamento per il 
1986. 

CALLIGARO Alceo - BUNBURY - 11 
tuo abbonamento è triennale (via ae
rea) : per il 1985 e per il 1986. 

CAMPEOTTO Ado - TUART HILL -
Pratur ta è venuto nei nostri uttici per 
saldare il tuo abbonamento (via ae
rea) triennale (1984-198.5-1986). 

CANDIDO Gino - SYDNEY - Tua 
sorella Olimpia ha regolarizzato t'ab-
bt)namento del 1984. 

CARNELUTTI Quinto - FIRLE - Tul
lio da Pagnacco ti ha abbonato (via 
aerea) per l 'anno in corso. 

CASTRONINl Etena - GREENACRE 
- Tua sorella Elba ti ha atilionato si
no a tut to dicembre 1985. 

CASTRONINl Giuseppe - PADSTOW 
HEIGHTS - E' s tala zia Elba ad ab
bonart i (via aerea) per il 1984 e il 
1985. 

CASTRONINl Ulisse - CREMORNE 
- Anche per te ha pensato zia Elba 
ad abbonar t i (via aerea) per il 1985. 

CECCHINI-ZAINA Lidia - BUNDA-
BERG - Il rialetto Gabriele di Castel
lo di Porpel to ti saluta, r innovando 
il tuo alilionamenlo (via aerea) per 
l 'anno in corso. 

CHER Remo - KEW EAST - Con 
i saluti ai parenti di Lusevcra è giun
to il tuo abbonamento (via aerea) per 
il 1985. 

CICUTTO Americo - CHESTER 
HILL - Ricordando i familiari di Top
po di Travesio è arr ivato il tuo abbo
namento (via aerea) per it 1985 e il 
1986. 

CICUTTO Mario - OATLEY - Ste
fano Gasparini ti ha abbonato (via 
aerea) per l 'annata corrente. 

COLAUTTI Romano - GREENSBO-
ROUGH - 11 vaglia postale inviatoci 
è servito a r innovare l 'abbonamento 
(via aerea) per it 1985. 

CONTE Elisa - WALKAMIN - Con 
i saluti a parenti e amici di Rauscedo 
e di Domanins è pervenuto it tuo ab
bonamento (via aerea) per it biennio 
1984-1985. 

EUROPA 

BELGIO 
FOGOLÀR di Ltl iGI - Il segretario 

Achille Clignon ci ha inviato l'elenco 
dei soci che si sono abbonati per it 
1985. Eccolo: Arloan Luigino, Alban 
Franco, Artian Pietro Vittorio, Batti-
slon Deruia, Baltistig Pierina, Brot to 
Vittorio, Bertoja Lino, Bosco Bruno, 
Saldassi Ilofeine, Gotia Stefunie, Ce-
sarin Giuseppe, Corredig Lino, Clignon 
Achille, Colledani Giovanni, Cristoioli 
Bruno, Cotledani Benito, Cecconi Re
nato, Colledani Etvia (anche per it 
1986, 1987 e 1988), Cargnetto Gino, 
Chiabai Ernesto; Cao Guerrino, Del 
Rizzo Alfio, D'Orlando Luigi, Di Luca 
Ermano, David Sergio, Domini Pia, 
Falcomer Osvaldo, Fatcomer Santa, 
Frucco Pia, Civino Riccardo, Galante 
Luciano, Galante Giovanni Ernesto, 
Garuti Mauro, Giusti Romano, Infanti 
Severino, Liei Carlo, IVlartin Cesila, 
Martin Redenta, Mancini Amabile, Me-
salio Mario, Miroto Giovanni, Morcale 
Avellino, Ortotan Angela, Pascotini 
Giuseppe, Pavan Maddalena, Pavan I-
talo. Pascolo Lina, Peloso Bernardino, 
Pcrtotdi Ezio, Pertoldi Bruno, Pcrtol-
di Pietro, Frenassi Luigia, Pezzan Gio
vanni, Pozzan Amiteare, Rigutto Lui
gi, Ricppi Luigi, Gorissen Antonio, Pa
ulo Elvidio, Bruno Giuseppe, Obatla 
Sitverio, Bledig Oreste, Bcarzatto Ser
gio, Bearzatto Marianna, Dalla Vec
chia Vittorio, Di Poi Sergio, De Cec
co Umberto, Benedet Et tore , Rosa An
tonio, Tonon Mario, Tomat Gioacchi
no, Masut Maurizio, Martinig Bruno, 
Zavagno Luciano, Bidino Luigi, Cliiuch 
Egidio, Toniutti Guerrino, Piccoli Det
tino, Rollerò Pietro, Roman Giovanni, 

Aristide Baletto, emigrato dal Friuli (e 
precisamente da Usago di Travesio) 
nel 1950 e residente a London (Cana
da) ha ot tenuto un ambito riconosci
mento per la sua st imata collabora
zione e fedeltà dalla ditta, la Kellogs-
Canada con filiali in tu t to il mondo oc
cidentale, con cui lavora. Nostro fede
lissimo abbonato (conserva tut t i 1 nu
meri del nostro mensile) voglia gra
dire le nostre più cordiali felicitazio
ni per questo meri ta to « premio » al 
lavoro. 

Setteirati Mario, Sabueeo Fosca Ci
priano, Sandii Romano, Tossut Aldo, 
Tomasetig Mario, Tomasetig Pasquale, 
Tesan Linda, Tusset Giulio, Tassoto 
Dionise, Tossut Lino, Totloti Nicolò, 
Versolato Maria, Vergnanini Vasco, 
Venier Luigi, Zutiani Ricardo, Zutia
ni Attilio, Mauro Attilio, Guion An
gelo. 

CAMILLOTTO Francesco - BRUXEL
LES - Hai rinnovato t'al^bonamento 
1985 quando .sei venuto a farei visita 
agli u Ilici di Udine. 

CARGNELUTTI Biagio - ANDER-
LUES - Con il ricordo dei familiari 
residenti a Gemona è arr ivato il tuo 
abbonamento per it 1984. 

CARTELLI Fioretto - FORCHIES -
Ci è pervenuto it vaglia a saldo del tuo 
abbonamento per l 'anno corrente. 

CARTELLI Luciano - JU.VIET - Ab
biamo ricevuto il saldo del tuo alibo-
namento pcr it 1985. 

CERVESATO For tunato - BERG -
Diamo riscontro al tuo abbonamento 
per it 1985 ctl'ettuato quando sei ve
nuto a Udine. 

COPETTI Amelia e Giuseppe - PUR-
NODE - E' arr ivato il vostro vaglia 
a saldo degli abbonamenti per il 1984 e 
il 1985. 

CROVATTO-TONITTO Giuba - CHA-
PELLE - Sei abbonata per l 'anno in 
corso. 

MANSUTTI-SADANZA Aurelio - BAU-
LET - Tuo cognato Achille da Reman-
zacco ti manda tanti saluti e ti ab
bona per it 1985. 

FRANCIA 
AMALFI-CECCOXI Gommard - LA 

FORTE - Antonietta Cristofoti da Se
quats ti ha abbonato pcr il 1985. 

CABRINI Adetinda - BRASSAC - Tuo 
fratello Sante da Milano ti ha nomi
nata abbonata-sostenitrice del nostro 
giornate pcr it 1985. 

CANTARUTTl Guido - CANNES -
Net corso della tua visita atta nostra 
sede di Udine hai rinnovato l'abbo
namento per il 1985. 

CARRERE Marcella - LAMASOUE-
RE - Tua nipote Bianca ti ha abbo
nata per l 'anno in corso. 

CASANOVA Marina - CHAILLEY -
Tua figiia ti ha abbonata per il 1985. 

CECCHINI Daniele - MARSPICH -
Valeriane Martin ha provveduto ad 
abbonar t i per il 1985. 

CESCHIA Giovanni - BOUXIERES 
aux CHENES - Tua cognata Teresa 
ha regolarizzalo it tuo abbonamento 
per il 1984 e it 1985. 

CASTELLANO Redi - RUELISHEIM 
- Ida Bizzaro con tanti saluti da Flai
bano ti ha abl^onato per it 1984 e il 
1985. 

CESARATTO Lidia e Ido - UNIEUX 
- Ci è giunto il vaglia postale a saldo 
del vostro abbonamento per l 'anno in 
corso. 

CHOULOT Edouard - COLOMBES 
- Ci è giunto it tuo abbonamento per 
il 1985. 

CICUTO Ottavio - S. QUENTIN -
Riscontriamo il tuo abbonamento per 
il 1985. 

CLMOLINO Maria e Afrigo - ST. 
RO.MAIN - Siete fra gli abbonati-so
stenitori per l 'anno corrente. 

CIRIO Spiridione - PARIGI - E ' 
pervenuto it vaglia a saldo dell'abbo
namento per it 1985. 

CIRO Lido - SOISY sous MONT-
MORENCY - Con i saluti a parenti e 
amici di Prato Carnico è giunto il tuo 
abbonamento pcr il 1984. 

CLEMENTE Carlo - MONTIGNY -
Amabile Boreatt i da Ftagogna ha in

viato it tuo abl^onainento per it 1985. 
COIUTTO Ermenegildo - METZ -

Sei abbonato per l'anno in corso. 
COLLINO GioBatta - GERARD.'VIER 

- E' stata tua moglie a rinnovare l'ab
bonamento per il 1985. 

COLLINO Ovidio - EAUBONNE -
Tuo figlio Claudio ha regolarizzato 
l 'abbonamento sino a tut to il 1985. 

COLMANO famiglia - ST. BALDOPH 
- 11 vostro nome è fra gli abbonati-
sostenitori del 1985. 

CORRADQ-GEOFFROY Rina - VER
SAILLES - Con tanti saluti alla fa
miglia Candusso di S. Daniele è giun
to it tuo abbonamento-sostenitore per 
il 1985. 

CRAPIZ Franco - BASTIA . E' per
venuto il tuo abbonamento per il 
1985. 

CRESSATTI Antonio - SAUSHEI.M 
- Tua sorella Silvana ti Ila abbonalo 
per l 'anno in corso. 

CULETTO Eriberto - YUTZ - L'im
porto da te versato ti permette di 
l'innovare l 'abbonamento anche per it 
1986. 

CUZZI Ercole - BALAN - Sei abbo
nato per l 'annata corrente. 

GERMANIA 
CALLIGARO Lauro e Luigi - HER-

ZOGENAURACH - La signora Ciussi 
di Tarcenlo ha rinnovato il tuo ab
bonamento pcr l 'annata corrente. 

CASANOVA Rino - NAITERBACH 
- Tua madre ti manda tanti cari sa
luti e ti abbona per it 1985. 

CLMOLINO Eugenio - ESSEN - E ' 
pervenuto it tuo abbonamento per il 
biennio 1984-1985. 

INGHILTERRA 
DA.MICO Edda - LONDON - Sci 

stata abl-yonala dal Fogolàr di Brescia. 
CARNERA Elvio - LONDON - Nel 

corso della tua visita a Udine hai 
provveduto a saldare gli abbonamenti 
per il 1984 e it 1985. 

CECCONI Giovanni - LONDON-Tua 
ligtia Bruna è venuta da noi per ab
bonarli per il 1984. 

CORAZZA Oreste - LONDON - Il tuo 
alfettuoso inanili va a tutt i gli amici 
e parenti sparsi per il mondo; ab
biamo ricevuto il tuo abtjonamcnto 
per il 1985. 

CAMMARATA Doretta - LONDON 
- E' stato tuo padre Oreste ad abbo
narti al nostro giornate per it 1985. 

CORINCIGH Lorenzo - ST. AL-
BANS - Abbiamo ricevuto it tuo ab
bonamento per l 'annata corrente. 

CRISTOFOLI-FOLAISE Dolina - LO-
AR STONTON - Antonietta da Sequats 
ti saluta e ti abbona per it 1985. 

LIPANI Silvana - ESSEX - Tuo 
padre Oreste da Londra ti ha abtw-
nata al giornate per it 1985. 

TOSSUT Caterina - LONDON - E' 
stata Antonietta da Sequats ad abbo
narl i pei- il 1985 e ti manda tanti cari 
saluti. 

GALLETTA Romano - WEMBLEY -
E' stato it Fogolàr di Brescia ad ab
bonart i per it 1985. 

ITAUA 
FOGOLÀR di BOLLATE - Ci è per

venuto it seguente elenco di soci ab-
lionali al nostro giornate per il 1985. 
Fantini Giuseppe, Tullio Renalo, Bosa-
ri Ernesto, Del Fabbro Costanza, No-
dusso Maurilio, Rigo Luigino, .Mai-
cuzzi Bruno, Comici Remo, Bisìn Lu
dovico, Calligaro Modesto, Caierani 
Giannino, Bernava Giovanni, Macor 
Marino, Bernava Benvenuto, Simona-

e Guido, oriundi di Ovoledo di Zop-
to Driussi Melina, Toniutti Luigi, Bas
so Gelindo, Bartoieio Rino, Toniutti 
Valentino, Bottaein Guerrino, Bassan 
Renzo, Micheloni Mario, Della Vedova 
Sergio, Tescari Ferdinando, Bin Rino, 
Del Negro Giovanni, Biovedani Tullio 
Maria, Danielis Marianna, .Moiandini 
Wanda, Appio Cozzi Luisa, Marini Bui-
garelli Gigliola, De Cecco Biraida Isa
bella, Candusso Colomtio Frida, Can-
taiut t i Mainardi Elisabetta, Rosso 
Bruno, Vit Annamaria, Celta Giacomo, 
Micoli Valentino, Nodusso Dusi fica, 
Mieoli Lino, Crozzoti Pietro, Leonar-
duzzi Chiotini Norma. Trcvisan Vat-
loncini Umberto, Quarin Nello, Pinat 
Adelina, Lazzari Adamo. 

FOGOLÀR di BRESCIA - Fadini ci 
ha versato gli abbonamenti per it 1985 
dei seguenti soci: Pellegrino Primo, 
Pellegrino Maria Pia, Pellegrini Duilio, 
Caltaiossi Sergio, .Martinuz Gustavo, 
Venuti Giorgio, Rizzolo Bruno, Bia-
sizzo Virgilio, Soravito Fausto, .'Vlicoti 
Mario, Mondolo Lorenzo, Cirant Ugo, 
Frittaion Tarcisio, Moreale Callisto, 
Marchi Adriano. Gosparini Guarino, 
Morocutti Dario, Pugnelti Marino, To-
nelli Santo, Biamuzzo Giuliano, Pit-
ton Lorenzo, l.i)int')ardi Maria, Fadini 
Giovanni, Fadini Pietro, Fadini .Maria, 
Fadini Giuseppe. 

FOGOLÀR di COMO - Ci è perve
nuto un elenco di nuovi soci che si 
sono abbonati per it 1985 al nostro 
gornale. Eccolo: Bucovaz Amalia, De 
Luca Rosina, .Morello Luigi, Boreani 
Alleo, Moschicmi Aldo, Del Bianco Nu-
Ma - Macor Benito, Bassi Vittorina, 
Pellegrin Gianna, Falcomer Lina, Cu
letto Vittorio, Dragoni Vendramìn Giu
liana, Gomita Tarcisio, Seputeri Ono
rio. 

FOGOLÀR di PADOVA — li teso
riere Onorio Scala ci ha inviato un 
elenco di .soci che hanno rinnovato 
l 'abbonamento al giornate per it 1985. 
Adami dr. Pietro, Ambrosio dr. Gino, 
Antoniazzo Anna, Calligaro Vittorio, 
Cappellari Maria, Ciriani Sergio, Col-
lauto Leonardo, Clemente Tullio, D'O-
dorico dr. Walter, Della Schiava Gian
ni, Geiarduzzi Giulio, Mazzariot Veltri 
Maria, Presaeeo dr. Celio, Pupin Ne
vio, Scandolo Aldo Osvaldo, Tototo 
Teodori Novellina, Valesio Leonardo, 
Tombola Gallo Nerina, Pensa Venuti 
Franca, Moretto Pietro, Celta Iride, 
Toniolo Aristide, Tomada Regina, Sca
la Onorio, Nocent Mario, Stefanutti 
Flauto Gemma, Toti Ezio, Ganzitti 
Giuseppe, Nimis Renala. 

ABBONATI 1985 - Cadò-Lombardo 
Etisabetta, Azzano X; Caltigaris Irma, 
Monza (Milano); Calligaro Danilo e 
Dionisio, Lancenigo (Treviso); Cam
pagna Bruna (abbonamento-sostenito
re), Castions di Zoppola; Campeotto 
Giacomo, Saionno (Milano); Cande-
ran Camilla (anche 1986), Milano; Can-
zian Lia, Maniago; Caporale Bianca 
(abbonamento-sostenitore), Paruzzaro 
(Novara); Cargnelto Mario, Castetbct-
forte (Mantova); Cargnini Ione, Udi
ne; Carlini Domenico, Codroipo; Car-
lon Ferdinando (abbonamento-.sosteni-
tore), Budoia; Carnetutti Tullio, Pa
gnacco; Carnir Davide, Rivo di Patuz
za; Cartelli Valentino (solo 1984), Ca
vasso Nuovo; Cassina Carlo (solo 
1984), Seregno (Milano); Caslatdcllo 
Ofelia, Bologna; Castellani Amelia (ab
bonamento-sostenitore), Roma; Castet-
tani Pietro, Milano; Castelli Amato 
(anche 1986), Buia; Cattarossi Romo-
letta, Qualso di Reana; Cecchelin Giu
seppe, Mestre (Venezia); Ccccliini Ga
briele, Castello di Porpetto; Celta-Ta-
russio Lidia, Pautaro; Cesaratto Et
tore (anche 1986 e 1987), Terno (La 

Il 28 ot tobre scor.so a Nadia, nel West Bengala, in India è s tata consacrata 
questa chiesa cattolica, che è servita da alcuni missionari, tra cui 11 friulano 
don Luigi Gobetti, che rinnova puntualmente il suo abbonamento al nostro 
mensile. Gli siamo grati dell 'apprezzamento che ci esprime e gli auguriamo 
buon lavoro, coscienti della sua responsabilità e ammira t i della sua generosità. 

Spezia); Cesaratto Giuseppe, Vivaro; 
Ceschin Renato, Cordenons; Ccscutti 
Giovanni (solo 1984), Piedini di Aria 
Terme; Chenet Aldo, Maniago; Ctiian-
detti Oliva Virginia, Tavagnaeco; Ci-
cul lo Cornelia, Toppo di Travesio; 
Ciussi Luigi Valter, Tarcento; Colau. 
ti Tullio, Cormano (.Milano); Collino 
Ezio (ablionamenlo-sostenilore), Tori
no; Corona Pietro, Grassolibio (Ber
gamo); Chiappini Rosamo, Loreto A-
prutino (Ascoti Piceno); Chiarcos Ir
ma (abbonamento-sostenitore), Biauz-
zo di Codroipo; Chitlotini Ivana, Mi
lano; Ciculto Rino (soto 1984), Arba; 
Cimatoribus Ditma, .Milano; Cimotino 
Claudio, Milano; Clara Giovanni, S. 
Daniele; Clemente Edoardo, Buttrio; 
Clignon Marco (da parte di Achille da 
Liegi - Belgio), Perleole; Colautti Elio, 
.Maniago; Collavino Lucia, S. Daniele; 
Coltavizza Ugo (abbonamenlo-sostcni-
loie) . Appiano Gentile (Como); Col
mano .'Viaria, Lavagna (Genova); Co-
lussi Vittorio (atilwnamenlo-sostenito-
re anche per it 1986), Casarsa; Comelli 
Giovanni, Nimis; Comune di Osoppo; 
Comune di Sequats, Comune di Val 
vasone (abbonamento-sostenitore); Co-
niuzzi Angelo, Lestizza; Concina Mario, 
Mediis di Soechieve; Contacotti-Zoia 
Cìiovanna, Viltà Cortese (Milano); Con
tardo Luigi, Tauriano; Conti Bruna, 
Arezzo; Corrado Emilio (abbonamento-
.sostenitore). Imperia; Cosolo-Bevilac-
qua Ester, Buccinasco (Milano); Cos-
sa Carmela, Brio.sco (.Milano); Cossct-
li Francesco, Poieia; Costantini Anto
nio, Bertiolo; Costantinis Giuseppe, 0-
soppo; Cragno Angelo, Branco di Ta
vagnaeco; Craigtiero Luigi, Treppo 
Carnico; Crema Nando, Casarsa; Cri
stofoti Carta (abbonamento-sostenito
re) , Sequats; Cristoioli Ermitda, Se-
quals; Croatto Aetiilte, Remanzacco; 
Crositta Giuliano (abbonamento-soste
nitore). Massa; d o v a l o Alessandro, 0-
reno-Viinarcate (Milano); Crovato An
gelo, Miiano; Crovato Ferruccio, Mi-
tano; Crozzoti Sante (abbonamento-so
stenitore), Milano; Cucchiaio Ada, Cor-
sieo (Milano); Cudicio Ado, Priverno 
(Latina); Cudicio Gaetano, Coequio 
(Varese); Cutiat Emilio, Udine; Del Ne
gro Giuseppe, Cesano Boscone (Mita-
no); Lizzi-Sartori Corinna (da parte 
di Elsa Toniutti del Fogolàr di Bol
late), Nimis; Martina Giuseppe (solo 
per it 1984), Tauriano; Martinuzzi Do
menica, S. Daniele; Mazzarotti Loren
zo, Toppo di Travesio; Miroto Giovan
ni (da parte della sorella Fosca da 
Liegi-Belgio), Feletto Umberto; Povo-
fedo .Mario, Budoia; Rattin Arturo, 
Toppo di Travesio; Raineri Loretta 
(da parte di mamma e papà da Liegi-
Belgio), Calatabiano (Catania); Rocco 
Tulfio, S. Benedetto del Tronto; Si
stoli Evelina (da parte del Fogolàr 
di Brescia), Liariis di Ovaio; Toson 
Fausto, Sequats; Viola Fabio, Rivigna
no; Viola Sergio, Rivignano; Zavagno 
Luigi (solo 1984), Tauriano. 

LUSSEMBURGO 
CATTARINUSSI-MORUZZI - ITZIG 

- Abbiamo ricevuto il vaglia bancario 
a saldo deali abbonamenti 1984 e 1985, 

CHIESA-SCHOLTES - MONDER 
CANGE - E' giunto il vaglia postale 
a copertura del tuo abbonamento per 
l 'anno in corso. 

COMINOTTO Paolo - GASPERICH -
E' pervenuto il vaglia che rinnova il 
tuo abbonamento pcr il 1985. 

COSTANTINI Bruno - REDANGE 
SUR ATTERT - Sei abbonato per l'an
no in eorso. 

CURRIDOR Remigio - MONDER-
CANGE - Diamo riscontro al tuo ab
bonamento pcr it 1985 etreltuato nel 
corso della tua visita a Udine. 

OLANDA 
CENEDESE Renato - DEN HAAG . 

La visita assieme alla tua famiglia nei 
nostri uttici di Udine ti hanno dato 
l'occasione pcr saldare l'abbonamento 
per il 1984. 

ROMANIA 
COMICI Ludovico - BUCAREST -

Ernesto Bosari da Bollate (.Milano) 
ti ha abbonato per il 1985. 

GARLATTI-MIRON Eugenia - SINA-
lA - Ditma Cimatoribus da Milano ti 
ha abtionata per l 'anno in corso. 

PERESSUTTI Lucilla - CRAIOVA -
E' stato Ernesto Bosari da Bottate a 
offrirti l 'abbonamento del nostro gior
nate per l'armo in corso. 

SVIZZERA 
BECK-ZUCCHIATTI Lidia - ZUG 

E' giunto it tuo abbonamento per ii 
1984 e il 1985. 

CALDINI-COLLE Wanda - ALL 
SCHURL - Ora tut to è a posto: se: 
stata inserita nell'elenco degli abl» 
nati-sostenitori pcr il 1985. , 
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CARDINI Eleonora - BERNA - Tua 
soretta Gemma ha rinnovato i tuo ab
bonamento per it 1984 e it 1985. 

CENTRO STUDI ITALIANI - ZURI
GO . L'assegno inviatoci nel novem
bre scorso è a saldo dell 'abbonamen
to per it 1984. 

CHIAMDUSSI Oditla e Alsi - ZU
RIGO - Riscontriamo l 'abbonamento 
da voi latto per it 1985 quando siete 
venuti a farci visita a Udine. 

Cl.MATORIBUS-ROHER Bianca -
THU.\ - E' stata Dilma tla .Milano ad 
abbonarti per il 1985, 

CIVIDIN Luigi - BRUTTISELLEN -
Sci abbonato per l 'anno in corso. 

COLAUTTI Leonardo - GINEVRA -
Fiorella Michetutti ti ha abbonato per 
il 1984. 

COSTA Iolanda - BERNA - Ci è giun
to it vaglia postate a saldo dell'ab
bonamento per l 'anno in corso. 

CRISTOFOLI Napoleone - GINE
VRA - Antonietta da Sequats ti ha ab
bonato per it 1985. 

CUCCHIARO Giovanni - BREGAN-
ZO.\A - Con i .saluti a lutti gli amici 
di Alesso sparsi per il mondo è giun
to il tuo abbonamento pcr il 1985. 

ESCHELMULLER Antonietta - WET-
TINGEN - Sei abbonata per l 'anno in 
corso. 

NORD AMERICA 

CANADA 
BUTTAZZONI Luigi - SUDBURY -

Lucia da S. Daniele ti lia abbonato 
(via aerea) per il 1985. 

CALLIGARO Mario - HAMILTON -
Abbiamo ricevuto it vaglia postate a 
saldo dell 'abbonamento 1984. 

CAMPAGNA Alfio - DEEP RIVER -
Con i saluti a Castions di Zoppola, 
Cordenons e S. Lorenzo d'Arzene, do
ve stanno i tuoi familiari è giunto it 
tuo abbonamento (via aerea) per it 
biennio 198.5-1986. 

CANDUSSI Gemma e Ferdinando -
.MONTREAL - Complimenti per lo 
scritto di auguri in friulano e per 
gli 81 anni di Gemma; siete stati po
sti netta lista degli abbonati sosteni
tori per it 1986. Non macano i vostri 
saluti ai parenti di Futa, Pordenone e 
Cordenons. 

CANDUSSO Italico - SUDBURY -
Da Lucia di S. Daniele è arrivato il 
tuo abbonamento (via aerea) per fan
no in corso. 

CANTARUTTl Nevio - TORONTO -
Abbiamo ricevoito it tuo ablionamen-
10 (via aerea) per it 1985. 

CARLINI Silvio - WINDSOR - Tuo 
p.idre da Codroipo ti lia abbonato al 
nostro giornale per l 'anno in corso. 

CASSAN Pierina e Sante - COQUIT-
LA.V1 - Con i saluti ai parenti di Ca
vasso Nuovo e Pordenone è giunto il 
vostro abbonamento (via acrea) per 
il 1986. 

CASTELLAN Bruno - SUDBURY -
.\el farci visita al nostro uttìcio di 
l'dine hai rinnovato it tuo abbona
mento (via aerea) sino a tut to il 
1985. 

CASTELLANI Fioretto - CRESTON 
. Ci è giunto it tuo abbonamento (via 
acrea) per l 'anno in corso con i 
saluti ai parenti di S. Giovanni di 
Casarsa. 

CASTELLARIN Osvaldo - GUELPH 
. Abbiamo ricevuto it tuo abbonamen
to triennale (via aerea) per it 1985-
1986-1987. 
CEDOLINI Pio - REXDALE - E' sta

to it nostro Picotti a portarci it tuo 

abtionamenlo (via acrea) per it 1985 e 
it 1986. 

CENTIS Vittorio - SUDBURY - Con 
i saluti ai familiari di S. Vito al Ta
gliamento è giunto il tuo abbonamen
to (via aerea) per l 'anno in corso. 

CESARATTO Luigia - MONTREAL 
- Tua .sorella Bruna ha saldato il tuo 
abbonamento (via aerea) per il bien
nio 1984-1985. 

CHIANDUSSI Aldo - VILLE D'A-
NJNO - Nel farci visita ai nostri ulli-
ci di Udine hai rinnovato l'abbona
mento (via aerea) per fanno in corso. 

CHINA G. - LONDON - Sci abbo
nato (via aerea) per l 'annata corrente. 

CIGOLOTTI Giu.seppe - HALIFAX 
- Abliiamo ricevuto it tuo vaglia po
stale a saldo dell 'abbonamento (via 
aerea) per il 1985. 

CIVIDINO Valentino - THAMES-
FORD - Ci è giunto it tuo abtionamen-
to (via aerea) per l 'annata corrente. 

CLOCCHIATTI Esterina e Ariedo -
KING CITY - Vostro nipote Adriano 
vi ha aliljonato (via aerea) per l'an
no in corso. 

COLLAVINO Ugo - ST. THOMAS -
Lucia da S. Daniele ti ha regolariz
zato l 'abbonamento (via aerea) per il 
1985. 

COMAND Marcello - TIMMINS - Con 
i saluti a Mortegliano e atta sorella 
e pervenuto it tuo at:)bonaniento-so-
stenitore (via acrea) per il 1985, 

COMISSO Luigi - PORT COLBOR-
NE - E' pervenuto it tuo abbonamento 
per l 'anno in eorso con i saluti ai 
parenti di Driotassa di Tcor. 

CORTOLEZZIS Silvio - MANITON-
WADGE - Sci abbonato (via aerea) an
che per it 1985. 

CREMA Cesare - TRAIL - Ci è per
venuto it tuo abbonamento pcr il 
1985. 

CROATTO Aldo - WINNIPEG - Net 
farci visita a Udine hai provveduto 
a rinnovare l 'abbonamento (via ae
rea) per il 1985 e it 1986, 

CROVATTO Giovanni - CHARLES-
BOURCì - Tuo cugino Aldo ha in
viato un assegno per rinnovare it tuo 
abl:)onamento (via aerea) per l 'anno 
in eorso. 

CAMPAGNA Elisa - TORONTO - Ab
biamo ricevuto il tuo abbonamento 
(via aerea) per it 1985 e il 1986, ti 
esprimiamo te nostre condoglianze per 
ta morte di tuo mari to Ermanno e 
ti Iacciaino i migliori auguri per la 
tua salute. II tuo ricordo va ai pa
renti di Castions di Zoppola e di S. 
Lorenzo, 

CUDIN Bruno - HAMILTON - Tua 
nipote Gianna ti ha abbonato (via 
aerea) per l 'annata corrente. 

CUDINI Bruno - WINDSOR - Con 
tanti tanti saluti a Belgrado di Var-
mo è p e n e n u t o il tuo abbonamento 
(via aerea) per it 1984. 

CUDINI Guido - WINDSOR - An
che i tino abbonamento (via aerea) 
è per it 1984. 

CURRIDOR Giuseppe - SUDBURY -
Abbiamo ricevuto it tuo abbonamen
to (via aerea) per l 'anno in corso. 

DI VALENTIN A. - DOWNSVIEW -
Antonietta Cristofoti di Sequals ti sa
luta e rinnova it tuo abbonamento 
(via aerea) per it 1985. 

DRIUTTI Enzo - TRAIL - E' stato 
Cesare Crema ad abbonart i (via ac
rea) per il 1985. 

MOt.INARO Armando - ST. THO
MAS - Lucia da S. Daniele ti ha ab-
tionalo (via aerea) per l 'anno cor
rente. 

MOLI NARO Armando - ST. THO
MAS - Anche per te è stata Lucia da 
S. Daniele a rinnovare l 'abbonamento 
(via aerea) per il 1985. 

ysjyyyLiij 

Quattro generazioni di friulane residen
ti a Liegi salutano parenti sparsi nel 
mondo: da sinistra a destra. Laura Ci-
priani sposa Bricteux 24 anni; Clotilde 
Martin ved. Sabucco anni 81; Fosca 
Sabucco ved. Cipriani anni 53 validis
sima collaboratrice del Fogolàr furlan 
di Liegi con in braccio la nipotina Lau-
rie di anno uno e mezzo. 

PRADISSITTO Nello - THUNDER 
BAY - Tuo cognato Armando dal Bel
gio ti ha rinnovato l 'abbonamento 
(via aerea) per il 1985. 

STATI UNITI 
CAMPANA Renzo - DEIROIT - t 

tuoi fratelli Elvino e Mario sono ve
nuti nei nostri ulliei e hanno rinno
vato it tuo abbonamento (via aerea) 
per il 1984 e il 1985. 

CANZIAN Bruno - INDIANAPOLIS 
- Tua madre da Maniago ti manda 
tanti saluti e ti assicura l'abbonamen
to sino a tut to il 1985. 

CARLON Antenore - FOREST HILLS 
- Ferdinando da Budoia ci ha inviato 
it vaglia postale a saldo del tuo ab
bonamento (via aerea) per it 1985, 

CARRARO Luciano - INDIANAPO
LIS - Tua suocera da Maniago ti sa
luta e ti ha regolarizzato l'abbona
mento per it 1984 e il 1985. 

COLAUTTI Giuseppe - MILWAUKEE 
- Elio da Maniago ti ha abbonato (via 
aerea) per il 1985. 

CONCIMA U'onardo - WECHAWKEN 
- Giovanni Foi ti ha abbonato (via 
aerea) per l 'anno in corso. 

SUD AMERICA 

Italia Borgna e Timo D'Agostini, con la nuora Anna Meazzo e il figlio Carino, 
hanno recentemente celebrato le nozze d'oro (i primi) e quelle d'argento (1 
secondi): avevano con se tanti parenti e tanti amici a Bressa di Campoformido. 
Desiderano salutare la famiglia del figlio Oscar, di Tranquillo e Gesuina, gli 
amici Maria e Guido Zacomcr e ringraziare don Pier Giorgio; tutt i risiedono 
in Francia, ma sono tanto ricordati con questa fotografia. 

ARGENTINA 
BADIN Oscar - BOULOGNE SUR 

MER - Tuo cognato Esterino da Pa
dova ti ha rinnovato l 'abbonamento 
per it 1985 e ti invia tanti saluti as
sieme ai Iralelti e nipoti. 

BULFONE Ottorino - ZARATE - Dal 
Canada Libera Pezzetta ti abbona (via 
aerea) per l'anno in corso. 

CANCIAN Remigio - BUENOS AI
RES - Tuo Iratetto Sante ha saldato 
l 'abbonamento per it 1984. 

CANDUSSO Aurora - LA PEATA -
Erminio da Comerzo di Maiano ti ha 
abbonata (via aerea) per it 1985, 

CASSIN Silvana - BUENOS AIRES 
- Con i saluti ai familiari di Zoppola 
e Domanins ci è pervenuto il tuo abI)o-
naniento (via aerea) per il biennio 
1985-1986, 

CANTARUTTl Mario - PLATANOS 
- Tuo fratello Guido dafta Francia ti 
ha abbonato (via aerea) per fanno 
in corso. 

CARGNELLO Giuseppe - S. FRAN
CESCO SOLANO - Anna da Tauriano 
ci ha inviato il tuo abbonamento (via 
acrea) per it 1985. 

CARGNELLO Mario - CATAMARCA 
- Anna da Tauriano ha saldato anche 
it tuo abbonamento (via aerea) per 
l 'anno in corso. 

CECATTO Delfino - LA PLATA -
Mion da Rivolto ci ha inviato il va
glia postate a saldo del tuo abbona
mento (via acrea) per il 1984. 

CECONI Sisto - PUERTO MAR DEL 
PLATA - Net corso della tua visita 
alta nostra sede di Udine abbiamo 
ricevuto it rinnovo del tuo abbona
mento (via aerea) per it 1984 e il 1985. 
Maneli. 

CERNO Antonio - RESISTENCIA -
Al5t:)iaino ricevuto it tuo abbonamen
to (via aerea) pcr it 1985; ricambiamo 
gli auguri. 

CESCHIN Su.sanna - S.AN FEDRO 
- Renato da Cordenons ha fatto per
venire it saldo del tuo abbonamento 
(via aerea) per il 1984. 

CHIANDONI Wanda - RAMOS ME-

JIA - Bianca Venturini ti ha abbo
nata per l'anno in corso. 

CHIANDUSSI Albano - BURZACO -
S.-i abbonato per il 1985. 

CHIANDUSSI Fiorello - CIUDADE-
LA - E' stato Gino Cossaro ad abl)o-
narti pcr l'anno in corso. 

CIMATORIBUS Antonio - JUJUY -
Dilma da Milano ti ha abbonato per 
it 1985, 

CIRIANI Angel - QUILMES - Ab
biamo ricevuto it tuo abbonamento 
(via aerea) pcr l'anno in corso. 

CIRIANI Lionet - FLORENCIO VA
RELA - Sei abbonato (via aerea) per 
il 1985. 

CIRIANI Juan Fedro - QUILMES -
Ci è giunto assieme agli abbonamenti 
dei tuoi fratelli, anche it tuo per il 
1985 (via aerea). 

CIRIANI Mario - BUENOS AIRES 
- Nel corso delta tua visita a Udine 
hai rinnovato il tuo abbonamento (via 
aerea) per l'anno in corso; l'occasio
ne è stata propizia per rinnovare an
che gli at')bonamenti di tutti i tuoi 
fratelli emigrali in Argentina. 

CISILINO Aldo - AVELLANEDA -
La tua venuta a Udine ti ha permesso 
di regolarizzare l 'abbonamento a tut
to il 1985. 

CISILINO Arnaldo - LA PLATA -
Tuo cugino Adino ci ha trasmesso 
l ' importo a saldo del tuo abbona
mento per l 'annata corrente. 

CISILINO Giovanni - AVELLANE
DA - La tua vi.sita ai nostri uffici di 
Udine ti ha permesso it rinnovo del
l 'abbonamento (via aerea) per it 1985. 

CISILINO Onorina - QUILMES -
Tuo nipote Luigi ti ha abbonato per 
l 'anno in conso. 

COLLAVIZZA Giuseppe - SANTA 
FÉ' - Tonina da Trasaghis ci ha in
viato it vaglia postale per it saldo del 
tuo abbonamento per il 1985. 

COLMANO Lino - BELL VILLE - Ma
ria da Lavagna (Genova) ci ha invia
to il vaglia che ha regolarizzato il tuo 
abbonamento (via aerea) per l 'anno in 
eorso, 

CONT Pia ed Ermenegildo - VILLA 
CARLOS PAZ - Abbiamo preso nota 
del vostro abbonamento (via aerea) 
per il 1986. 

CONZON Giovanni - VILLA MAR
TELLI - Gildo Vorano ha provveduto 
a rinnovare it tuo abbonamento (via 
acrea) per it biennio 1985-1986. 

COSSUTTI Juan - SANTO TOME' -
Rosita Gon ha saldato it tuo abbo
namento per fanno in corso. 

COSTANTINIS Renato - LA PLATA 
- Tuo fratello Ernesto ti ha abbonato 
per il 1985. 

COZZARIN-VIVIAN Amabile - BUE
NOS AIRES - Davide Scian ha provve
duto a rinnovare it tuo abbonamento 
al giornate (via aerea) per il biennio 
1985-1986. 

CRAGNO Derna - BUENOS AIRES 
- Sei abbonata (via aerea) per l 'anno 
in corso. 

CICUTTIN Guido Mario - BUENOS 
AIRES - Il cugino Leonardo Coltanto 
da Padova ti ha abbonato (via aerea) 
per it 1985 e ti invia tantissimi saluti. 

CRAGNO Ettore - OLIVOS - E ' sta
to Giovanni Cisitino a regolarizzare it 
tuo abbonamento (via aerea) per it 
1985. 

CRISTIAN Bernardina - LOMAS del 
MIRADOR - Gabriele Cecchini da Ca
stello di Porpetto ti saluta e ti rin
nova l 'abbonamento (via acrea) per 
it 1985. 

CROZZOLI Ilio - VILLA CABRERÀ 
- Tuo nipote Vittorio ti Ila abbonato 
(via aerea) per l 'anno in corso. 

CROZZOLO Emilio - BUENOS AI
RES - 11 presidente Valerio ricambia 
i tuoi cari saluti; abbiamo ricevuto 
it saldo del tuo alibonamcnto (via 
aerea) per it 1984 e it 1985. Mandi. 

CROZZOLO Ines e Remo - VILLA 
MAIPU' - La signora Ciussi di Tar
cento vi saluta e vi assicura l'abbo
namento (via aerea) per il 1985. 

CUMALDI Paolo - BUENOS AIRES 
- Tua sorella Marcella è stata da noi 
per rinnovare il tuo abbonamento (via 
aerea) per il 1985. 

GRATTONI Luciano - LA PLATA -
At^biamo registrato la ciuota del tuo 
abticnamenlo 1985. L'accompagna il ca
ro ricordo e i saluti da Pavia di Udine. 

LANZI Turibio - BUENOS AIRES -
Con tanti saluti dalla signora Ciussi 
di Tarcento è pervenuto il tuo abbo
namento (via aerea) per il 1985. 

POLO Severino - BERNAL - Tuo 
cognato Mario ha provveduto ad ab
bonarti (via acrea) per l 'annata cor
rente. 

TUAN Mariclide e Juan - BERNAL 
- Abbiamo ricevuto il vostro abbona
mento (via aerea) per il 1985. 

ZANINI Pietro - CIUDADELA - E ' 
stalo Gino Cossaro ad abbonart i per 
l 'anno in corso. 

ZORATTI Arturo - ADROGNE - An 
ctie per te è stato Gino Cossaro a 
rinnovare l 'abbonamento pcr il 1985. 

BOLIVIA 
CARPELLARI Egle - MONTERÒ -

Tua cognata Giuliana ti ha abbonata 
per il 1984. 

Enzo IVlaurizio Redigonda Colledani, 
nato a La Piata (Argentina)» si è lau
reato recentemente in medicina. Figlio 
del cav. Antonio Redigonda, presidente 
della Frilap, originario di San Vito al 
Tagliamento, e di Mabel Colledani, se
gretaria del gruppo femminile della 
Frilap, è ricordato particolarmente allo 
zio Giuseppe Redigonda, dalia zia Oliva 
Odorico di San Vito al Tagliamento, 
tla Pietro Colledani e Elena Vidoni di 
San Rocco di Forgaria. 

BRASILE 

CUCCHIARO GioBatta - SAO JOSE' 
dos CAMPOS - Gli amici Amalia e Ot
taviano da Gemona ti abbonano (via 
acrea) per l 'anno in corso e ti inviano 
cari saluti. 

URUGUAY 

CECCHINI suor Bernardina - MON-
TEVIDEO - Tuo nipote Gabriele ti ha 
abbonata (via aerea) pcr il 1985. 

CICUTTO Aurelio - MONTEVIDEO 
- Cornelia da Toppo di Travesio ha 
provveduto ad abbonart i (via aerea) 
per l 'anno in corso. 

CICUTTO Ivonne - MONTEVIDEO -
Anche per te è s tata Cornelia ad ab
bonart i (via aerea) per il 1985. 

VENEZUELA 

CASASOLA Domenico - VALENCIA -
E' stata tua cognata Gal-)rietta ad ab
bonarti (via aerea) per it 1985. 

CIATTI Felice - CIUDAD BOLIVAR 
- Tuo fratello Vittorio ti ha abbona
to (via aerea) per tu t to il 1985. 

COMAR ULIAN Italo - CARACAS -
L'importo da te versato è saldo degU 
abbonamenti (via aerea) 1984-1985-1986. 

CONTI Otello - CARACAS - Ci ha 
la t to piacere la tua visita assieme al 
figlio Valter in occasione detta rim
patriata a Pozzatis di Rive d'Arcano: 
sei annoverato tra i fedeli sostenitori 
del nostro giornale, visto che il tuo 
abbonamento risale dal 1959. Diamo 
riscontro al rinnovo detl 'abbonamen-
to (via aerea) per l 'anno in corso. 
Mandi di cùr. 

CONTI Mireya - VALENCIA - Ab
biamo ricevuto il tuo abbonamento-
sostenitore (via aerea) per l 'anno in 
corso. 

CORDENONS Enrico - PUERTO LA 
CRUZ - E' s ta to padre Quinto Della 
Bianca a farci visita e a rinnovare il 
tuo abbonamento (via aerea) per il 
1984 e il 1985. 

Ente 
Friuli nel Mondo 
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Alle Comunità emigratie all' 
dalla regione Friuli-Venezia Giulia 
Regione Autonoma 
Friiili-Vcnc/ia Giulia 
Servizio Autonomo 
dell 'Emigrazione 

A tutte le 
Comunità di emigrati regionali 
resielenti all'estero 

LORO SEDI 

OGGETTO: Scheda di rileva
men to del fenomeno migrator io 
dal Friuli-Venezia Giulia, con 
residenza all 'estero. 

Questo Assessorato, ment re 
segue la preparazione alla 3" 
Conferenza regionale dell 'Emi
grazione, ha creduto necessario 
avviare un propr io censimento 
circa la consistenza quanti tat i
va dei propr i corregionali re
sidenti all 'estero, con due ini
ziative specifiche: una rilevazio
ne nei Comuni del terr i tor io 
regionale (che sarà seguita da 
un gruppo di espert i) e una pa
rallela iniziativa da realizzarsi 
in collaborazione con tut te le 
comunità organizzate di corre
gionali all 'estero, mediante l'in
vio di una scheda-guida, che 
viene allegata come modello, in 
numero cer tamente non suffi
ciente, m a facilmente moltipli
cabile con fotocopie. 

Scopo della rilevazione è la 
conoscenza, il più possibile vi
cina alla verità, di un «patri
monio umano» a cui la Regio
ne Friuli-Venezia Giulia vuole 
ar r ivare con una politica fina
lizzata ad interventi che tenga
no conto: 

a) delle dimensioni quanti ta
tive dei gruppi di corregionali 
che operano in un'associazione 
legata, in qualsiasi modo , alla 
terra d'origine; 

b) delle condizioni in cui si 
t rovano i gruppi familiari an
cora interessati ad un legame 
concreto con la Regione; 

e) delle possibil i tà di rag
giungere, a t t raverso s t rument i 
nuovi o già in a t to , la maggioi 
pa r te dei corregionali residenti 
all 'estero. 

E ' evidente che questo As
sessorato at t r ibuisce la massi
ma impor tanza a questo «cen
simento» di corregionali all'e
s tero: come momento di veri
fica concreta dei diversi mo
vimenti associativi e della lo
ro capacità di coagulare e coin
volgere gli emigrat i e come da
to di fatto da cui par t i re per 
l ' impostazione di una più in
cisiva politica nei confronti del
l 'emigrazione regionale, adegua
ta alla consistenza dei gruppi 
e dei singoli non legati alla 
comuni tà emigrata. Questa rile
vazione si evidenzia inoltre ne
cessaria come s t rumento , qua
si insostituibile, per dare agli 
interventi regionali una reale 
possibili tà di arr ivare là dove 
la presenza dei corregionali e-
migrat i è p iù massiccia o in 
condizioni di maggiori neces
sità o, per qualsiasi aspet to , 
costituisce motivo di par t ico 
lare attenzione. Va da sé che 
questa stessa rilevazione si pre
senta come conferma delle ca
pacità operative delle comuni
tà a cui viene affidata. 

Le schede debi tamente com
pilate vanno rispedite, possibil
mente a cura delle comunità, 
al Servizio Autonomo Regiona 
le dell 'Emigrazione (Via Po-

scolle 11/a - Udine - Italia) di
re t tamente o alla Associazione 
regionale cui la comunità si r i 
tiene legata, che provvederà a 
farle recapitare al Servizio Re

gionale. L'operazione esige, co
me è facile supporre, una ce
lerità il più possibile concreta 
e meticolosa. 

Con la fiducia di una tempe

stiva collaborazione con questo 
Servizio, si porgono vive cor
dialità. 

L'Assessore 
Avv. Vinicio Turello 

I T REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 
^^jf SERVIZIO AUTONOMO DELL'EMIGRAZIONE 

V,. Via Poscolle, 11/A - 33100 UDINE 

SCHEDA PER L'ESTERO 

COIVIUNITÀ 

STATO 

COGNOIVIE E NOME 

LUOGO E DATA DI NASCITA ANNO DI ESPATRIO 

INDIRIZZO ATTUALE 

PROFESSIONE CinADINANZA AHUALE 

STATO DI FAMIGLIA 
(cittadinanza e anno di nascita dei componenti II nucleo familiare) 

Si ritiene utile suggerire alcune 
indicazioni che possono chiarire 
le risposte da inserire nelle di
verse voci: risposte che dovranno 
essere scritte a macchina o in 
stampatello. 
A. alla parola « Comunità » cor

risponde l'associazione locale 
a cui il corregionale aderisce: 

N.B. - Ritagliare, compilare e spedire al Servizio Autonomo dell'Emigrazione, via Poscolle Il/A Udine (Italia). 

Fogolàr, Circolo, Club, Segre
tariato o altra organizzazione 
locale; 

B. alla parola « Stato » corrispon
de il Paese ospite dove il cor
regionale lavora e risiede: Ca
nada, U.S.A., Australia, Svizze
ra, Olanda e tc ; 

C. alla parola « cittadinanza attua

le » corrisponde la condizione 
civile e politica in cui si trova 
il corregionale all'estero; 

D. alla parola « stato di famiglia » 
corrisponde la richiesta del 
ruolo di ogni singolo compo
nente il nucleo familiare: mo
glie, figli (con possibile indi
cazione di età e cittadinanza); 

per i nati all'estero, ma co
munque ancora legati in qual
siasi modo alla regione d'ori
gine e già con nucleo familia
re autonomo, la scheda va 
compilata come si si trattasse 
di un corregionale emigrato e 
residente fuori regione, seguen
do le stesse indicazioni. 1 


